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Relazioni (Presentazione) : 
MICHELI : Domande di autorizzazione a proce-
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M O L I N A , segretario, legge il processo 
verba le della sedu ta precedente . 

(È approvato). 

Commemorazione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Mi consenta 

la Camera che r icordi b revemen te un illu-
s t re scomparso , che faceva p a r t e * degna-
men te de l l ' a l t ro r a m o del Pa r l amen to . 

I n uno degli ul t imi giorni del maggio 
decorso si spegneva il senatore Benede t to 
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Scillamà a Palermo, dove egli copriva l 'al-
tissima carica di presidente di quella Corte 
di~cassazione. 

~,Nato in Caltagirone da modesta famiglia 
borghese seppe con la forza del suo ingegno 
e m o n i a tenacia fnei suoi studi elevarsi 
alle supreme vet te della magistratura, fi-
dente solo in se stesso e rifuggendo sempre 
da ogni qualsiasi illecita inframmettenza, clie 
avesse potuto agevolargli la via della sua 
carriera. 

Valoroso giurista oltre clie integerrimo 
funzionario egli fece onore alla magistra-
tura , della quale fu lustro e decoro, ed alla 
sua patr ia , che ne deplora oggi l ' immatura 
perdita. Propongo che siano inviate le.con-
doglianze della Camera al sindaco della cit tà 
nat iva ed alla famiglia dell'illustre defunto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle nòbili 'parole pronunziate dall 'onore-
vole Gesualdo Libertini in memoria del se-
natore Benedetto Scillamà, che fu van to 
della magistratura italiana per sapienza, 
per assiduità ,di lavoro e per inconcussa 
re t t i tudine/ ' 

L'onorevole Gesualdo Libertini propone 
di inviare le condoglianze della Camera alla 
famiglia ed alla città nat iva dell 'estinto. 

Pongo a par t i to questa proposta. 
(È approvata). 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
ha chiesto un congedo di sei giorni per mo-
tivi di salute. 

(È conceduto). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Profondamente commossa per il tri-
buto reso dalla Camera al mio compianto 
marito, ringrazio col cuore 1' Eccellenza 
Vostra e gli onorevoli colleghi par tec ipant i 
al mio irreparabile dolore. 

«Ernest ina Gatti-Casazza ». 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per i t raspor t i mar i t t imi 
e ferroviari, per l ' interno, per l ' industr ia, 
li commercio e il lavoro hanno trasmesso 

le risposte scritte alle interrogazioni degli 
onorevoli Gavina, Federzoni, Seiacca-Giar-
dina, Rampoldi. 

Saranno inserite nel resoconto stenogra-
fico della seduta d'oggi a norma dell 'arti-
colo 116-Z^s del regolamento (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Cola-
janni al presidente del Consiglio dei mini-
stri ed al ministro dell ' industria, commer-
cio e lavoro, « sulla necessità di liquidare 
le Società « Officine elettriche genovesi » e 
« Unione italiana t ramway elettrici » in ba-
se ai decreti luogotenenziali 8 e 27 ago-
sto 1916, nn. 961 e 1146 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' industria, il commercio ed il lavoro ha fa-
coltà di rispondere. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e il lavoro. Dichiaro 
subito all 'onorevole Colajanni che il Go-
verno non ha riconosciuto prima d'ora, e 
t an to meno riconosce ora, la necessità di 
•liquidare le Società Officine elettriche ge-
novesi ed Anonima italiana t ramways elet-
trici in base ai decreti luogotenenziali 8 e 
27 agosto 1916, nn. 961 e 1146. 

Queste Società genovesi furono sottopo-
ste dal prefet to a sindacato per il convin-
cimento, che egli si era formato, che la 
maggioranza del capitale azionario appar-
tenesse a sudditi nemici. Durante il sinda-
cato nessun fa t to contrario agli interessi 
italiani fu accertato, e le officine elettriche, 
come l 'onorevole interrogante sa, furono 
dichiarate stabilimento ausiliario. En t rambe 
le Società avevano un Consiglio di ammi-
nistrazione, composto in grande maggio-
ranza di ci t tadini italiani con esigua rap-
presentanza di cit tadini svizzeri. 

Subito si manifestò il desiderio di ita-
lianizzare quelle due Società, e la possibi-
lità di venire a questa italianizzazione fu 
studiata dapprima dal comune di Genova 
che, per ragioni di diversa indole finanziaria 
e tecnica, non potè arr ivare al desiderato 
intento. Allora un gruppo di capitalisti 
prese l ' iniziativa della italianizzazione per 
quanto r iguardava la Società dei t ramways. 
Esso aumenti) il capitale sociale in modo 
da mettere in esigua minoranza gli stra-

n i e r i , possessori di azioni, essendo r isul tato 

(1) V. in fine. 
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che le 36 mila azioni cos t i tuent i il cap i ta le 
della Società per l ' impor to di 18 milioni di 
lire, e rano collocate per la me tà circa in 
I t a l i a , per l ' a l t r a me tà in Svizzera. Con 
del iberazione del 9 giugno 19.17 il c ap i t a l e 
sociale f u portato^ a 23 milioni con emis-
sione di 10 mila nuove azioni da lire 500 
ciascuna, clie fu rono t u t t e so t toscr i t t e da 
c i t t ad in i i ta l iani . Al comune di Genova f u 
r i se rva to il d i r i t to di opzione per un nuovo 
a u m e n t o di cap i ta le di u l ter ior i due mi-
lioni ; il Consiglio f u cos t i tu i to di dodici 
membri , di cui dieci i ta l iani e due svizzzeri. 
I n seguito a ciò, non essendo più dubbia 
la i t a l i an i t à della Società, ed essendo e-
scluso ogni pericolo di influenza s t ran ie ra , 
il s indaca to f u revoca to con p rovved imen to 
del p re fe t to del luglio 1917. Le Officine e-
le t t r iche genovesi res ta rono invece sot to il 
s indacato , come l 'onorevole in t e r rogan te sa, 
e nel f r a t t e m p o a carico delle an t iche Am-
minis t raz ioni s t raniere e di a lcuni dir igenti 
della az ienda si fo rmula rono accuse per 
f a t t i , an te r ior i al sindacato,, che diedero 
luogo a p roced iment i penal i i quali si t ro-
vano ancora in corso. 

T u t t a v i a anche per esse un g ruppo di 
capi ta l i s t i iniziò le t r a t t a t i v e per l ' i ta l ia-
nizzazione, m e d i a n t e l ' acquis to della mag-
gioranza delle azioni possedute dagli s t ra-
nieri. 

Tali operazioni si sono compiute , come 
ella sa, da pochi giorni, ed ora quasi t u t t o 
il capi ta le sociale è ass icura to a c i t t ad in i 
i ta l iani . Con deliberazione recent iss ima, mi 
pa re che sia dell '8 cor rente , si è cos t i tu i to 
il nuovo Consiglio di ammin is t raz ione "con 
assoluta esclusione di ogni e lemento s t ra-
niero. I l Governo, p r ima di g iudicare sul 
ricorso per la revoca del s indaca to , a t t e n d e 
le in formazioni ed i pa re r i necessari . Le 
due società r a p p r e s e n t a n o organismi indu-
str ial i e commercial i di somma impor t anza 
per la v i t a economica, non pure di Genova, 
ma di gran p a r t e della Ligur ia , e però il 
Ministero ha vo lu to ev i ta re di p rovoca rne 
c o n i a l iquidazione la fine, o q u a n t o m e n o 
un grave p e r t u r b a m e n t o , pu r avendo sicu-
r a m e n t e o t t enu to che fossero el iminat i t u t t i 
gli e lementi dannosi . Io confido che dopo 
queste dichiarazioni l 'onorevole Cola jann i 
vor rà consent i re che non sarebbe s t a to il 
caso di procedere alla l iquidazione, t a n t o 
meno ora quando ogni pericolo ed ogni 
possibil i tà di danno sono e l iminat i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cola jann i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

C O L A J A N N I . La Camera, che è abba-
s tanza deser ta , vis to che si t r a t t a di una que-
st ione che ha impor t anza mol to grave, forse 
sa, ma ce r t amen te lo sanno gli uomini del 
Governo, che io svolgendo ques ta in terro-
gazione non ho l iber tà comple ta di paro la . 

La l iber tà di paro la non mi viene me-
n o m a t a dal Governo, viene m e n o m a t a da 
me stesso, vo lon ta r i amente , perchè ho la 
coscienza di cert i doveri e di cert i .silenzi 
in t a lun i moment i . (Approvazioni ) . 

Premesso questo, il so t tosegretar io di 
S ta to , sulle cui l abbra ho sorpreso s quasi 
un mezzo sorriso men t re annunc iava che io 
mi sarei d ich ia ra to sodis fa t to , comprenderà 
che non sono a f fa t to sodisfa t to , non lo sono 
s o p r a t u t t o di f r o n t e al passa to , non lo sono 
di f r o n t e al presente , e quindi un po ' di 
f r o n t e a l l ' avvenire . Pel passa to io non t ro-
vo parole a b b a s t a n z a severe contro il Go-
verno che ha a t teso t a n t o t empo a pren-
dere i p rovved iment i , specia lmente in quan-
to r iguarda le Officine e le t t r iche genovesi, 
perchè queste e rano nelle man i dei tedeschi , 
in q u a n t o il capi ta le era quasi t u t t o di te-
deschi, in quan to gli ammin i s t r a to r i e rano 
tedeschi ed il Governo n a t u r a l m e n t e sape-
va che le Officine e le t t r iche genovesi prov-
vedevano la forza e le t t r ica a moltissimi 
s tab i l iment i che p roducevano armi e mu-
nizioni per la guerra , e quindi non era me-
n o m a m e n t e p r u d e n t e di a f f idare ai nos t r i 
p resun t i nemici di una vol ta , nemici suc-
cessivamente uff ic ia lmente dichiara t i , uno 
s tab i l imento di s i f fa t ta impor t anza . 

Orbene, il municipio genovese, che è 
nelle mani di clericali della più nera acqua , 
pres iedut i dal s indaco generale Massone, 
(si ride), clericali ma gente onesta per-
chè ci sono anche t a n t i clericali che sono 
onestissimi^- il municipio genovese chiese ài 
Governo p rovved iment i , ma il Governo i ta-
liano res is te t te per lungo t empo alle invo-
cazioni di quel municipio che, assumendo-
ne t u t t a q u a n t a la responsabi l i tà , denun-
ziava fo rma lmen te i pericoli che l ' I t a l i a 
correva lasciando le Officine ele t t r iche ge-
novesi in m a n o dei nost r i nemici. 

La d imost raz ione in q u a n t o al capi ta le 
era f u o r i di ogni contestazione, e non po-
t eva essere neppure m e n o m a m e n t e conte-
s ta to che gli ammin i s t r a to r i fossero degli 
s t r an ie r i : non diciamo di quale naz ional i tà 
fossero, ma ce r t amen te erano degli s t ra-
nieri. 

Che i dubbi e i sospet t i del municipio 
di Genova e di a l t re associazioni genovesi 
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fossero ben fonda t i , lo dice poi il processo 
successivo che è t e rmina to con q u a t t r o 
Condanne a mor te ed a l t re severe condanne 
minori . 

P robab i lmen te l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to po t r à dire che il Supremo Tri-
bunale di guerra e mar ina ha cassato la 
sentenza e ha r inv ia to il processo al t r ibu-
nale mi l i tare di Alessandria . Io non mi per-
me t to di fa re osservazioni sulla ingenua 
condo t t a di quel giudice re la tore che scrive 
una relazione in pe r f e t t a ant i tes i con la 
sentenza. La relazione diceva che quelli 
non erano re i : la sentenza passava a quat-
t r o condanne a mor te , con t u t t o il resto. 

Dunque : il pubblico genovese disse, 
pensò e sospet tò con ragione che questa 
sentenza era s t a t a mal iz iosamente f a t t a e 
r e d a t t a . Non en t r i amo nel meri to di questo. 

Che il pericolo ci fosse, dunque, è fuor i 
di ogni contes tazione : bas te rebbe la depo-
sizione del generale S tampacch ia , che co-
m a n d a e che è ancora , credo, in a t t i v i t à 
di servizio a Gènova. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni , la 
prego di concludere ; ella aveva disponibili ' 
so l tan to c inque minu t i e quest i sono ormai 
t rascorsi . 

Present i un ' in te rpe l lanza , se crede. 
C O L A J A N N I . Concludo subito. 
Bas te rebbe il f a t t o della deposizione del 

generale S tampacch ia per vedere che cosa 
fosse la Società delle officina ele t t r iche ge-
novesi. E r a un covo di t r a d i t o r i della Na-
zione : n ien t ' a l t ro . E il Governo i ta l iano 
non provvide , non volle asso lu tamente agire 
a t empo debito. E io non posso che deplo-
rar lo a l t amente . 

Sento pa r l a re ora della i tal ianizzazione. 
Non contesto l ' i ta l ianizzazione della Società 
dei t r a m w a y s elettr ici , la quale può essere 
reale, t a n t o più che mi viene ass icura ta 
anche da persone che f anno p a r t e di que-
sta Camera, di cui ho s t ima e r i spet to , e 
che credo incapaci di i ngannarmi ; ma 
q u a n t o alla i ta l ianizzazione delle Officine 
ele t t r iche genovesi, la considero nè più nè 
meno che come u n a f rode . 

Si è f a t t o uno scambio di azioni f r a una 
Società Negri recentemente cost i tu i tas i (que-
sto forse lo ignora l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to : non me lo ha detto) e le 
Officine ele t t r iche genovesi per la d u r a t a 
semplicemente di t r e anni . Si vede che i 
tedeschi hanno p revedu to il caso che la 
guerra possa dura re t r e anni . Alla fine dei 
t r e anni si scambieranno di nuovo le azioni, 
ed essi r i t o rne ranno ad essere i p a d r o n i di 

quella Società. Quindi, io la considero come 
una t ru f fa bella e buona . 

Ma, c 'è di più.. . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni , la 

invi to n u o v a m e n t e a concludere !... 
• C O L A J A N N I . Ho finito. L ' i t a l i an izza-
zione delle Officine e le t t r iche genovesi è 
s t a t a f a t t a dal la Banca Commerciale I t a -
l iana. Ora, a capo della Banca Commer-
ciale I t a l i a n a c 'è un certo Toeplitz. Io lo 
st imerei molto di più se egli fosse un te-
desco ; ma egli è un ebreo polacco : è un 
ebreo polacco che ha l ' abi l i tà somma, per 
q u a n t o ha somma la ma lvag i t à e la ma-
lizia. 

Egli sarà tedesco, sarà tu rco , sarà i ta-
liano, sarà f rancese, t u t t o quello che 
si Vorrà, meno che un ga lan tuomo degno 
di dirigere la B a n c a Commerciale I t a l i ana . 

Ora, t u t t o questo io lo denuncio al Go-
verno. I l Governo ha a v u t o le denuncie a 
t empo debito, i n o dal 1916 : t a n t o peggio 
per il Governo, perchè ci sia separazione 
delle responsabi l i tà , se non saprà p rendere 
quei p r o v v e d i m e n t i che l 'u rgenza e l ' im-
p o r t a n z a del caso r ichiedono. 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' in tendono rit i-
r a t e le in ter rogazioni seguenti : 

« Rosadi , Bevione, Gor tan i , Ciccotti , Cì-
r iani , Tasca, Federzoni , Celesia, al presi-
dente del Consiglio dei minis t r i , « per sa-
pere se non creda legi t t imo e necessario 
che al seguito della denunzia e de l l ' a r res to 
di p re sun t i responsabi l i nelle relazioni t r a 
P^Azienda cascami di seta e. il nemico si 
ordini la. c a t t u r a anche di chi appa ia co-
per to d e l l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e , r i t enendo 
che r icor rano i t e rmin i della flagranza in un 
del i t to c o n t i n u a t o e ragg iun to dal pubbl ico 
c lamore »; 

Rispoli , al p res iden te del Consiglio dei 
ministr i , « per conoscere, se, essendo do-
m a n d a t a autor izzazione a procedere cont ro 
un d e p u t a t o i m p u t a t o di commercio col 
nemico, non creda convocare la Camera 
perchè ta le au tor izzaz ione conceda »; 

De Fel ice-Giuffr ida, al minis t ro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere se non 
creda giunto il momento, di es tendere l 'au-
men to di s t ipendio concesso col decreto 
10 febbra io 1918 a t u t t i i maes t r i elemen-
t a r i compresi i p r o v v i s o r i » ; 

•Patrizi , al minis t ro dei t r a s p o r t i ma-
r i t t imi e fe r rov ia r i , « per sapere perchè, 
men t re mi l i ta r i ma la t i e. convalescent i , e 
v iaggia tor i di p r ima classe spesso sono co-
s t re t t i , di n o t t e , a r imane re in piedi pe r 
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lunghe ore nei corridoi delle vet ture , lasci 
a n c o r a c i rco la re gli sleepings cars, clie pe-
sano quasi il doppio d 'un vagone ordina-
rio e t raspor tano non più di 18 persone»; 

Centurione, al ministro della guerra, 
«per sapere se, nel momento storico in cui 
si decide dei destini d ' I ta l ia , e l 'opera del 
soldato è più ohe mai indispensabile sia di 
f ronte al nemico, sia di f ronte ai bisogni 
impellenti dell 'agricoltura nazionale, non 
Creda utile e conveniente far cessare, fuori 
della zona d'operazioni, lo spettacolo di 
soldati più o meno imboscati sotto il t i tolo 
di at tendenti , ed adibiti ad ufficio di stal-
lieri, camerieri, balie, ecc., al servizio di 
ufficiali d'ogni grado, inconveniente appena 
tollerabile nei grassi e comodi tempi di 
pace ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole To-
sti di Yalminuta, al ministro di agricoltura 
e del tesoro, « per conoscere se ritengano 
equo il t r a t t amen to di pensione fa t to agli 
agenti forestali provinciali, avocati allo 
Stato con legge 3 marzo 1912, n. 134 (che 
hanno reso e rendono preziosi servizi per 
la protezione del patrimonio silvano e per 
l 'agricoltura), t r a t t amento difforme da quel-
lo usato ai loro colleghi agenti forestali che 
già appartenevano allo Stato, con i quali 
hanno comuni: mansioni, servizio e pa-
ghe ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura ha facoltà di rispondere. 

Y A L E N Z A N I , sottosegretario di Stato'per 
l'agricoltura. La diversità di t r a t t amen to 
nell 'assegnamento delle pensioni t r a gli 
ex-agenti forestali provinciali e quelli che 
già appar tenevano allo Stato t rae la sua ori-
gine da una disposizione della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917 la quale distinse il personale 
di custodia da quello di sorveglianza e pose 
le spese di mantenimento degli uni a ca-
rico dei comuni interessati e delle Provin-
cie e quello per il mantenimento degli altri 
a carico dello Stato. 

Le leggi 2 giugno 1910 e 3 marzo 1912 
mantennero tale diversità di t r a t t amen to 
e le ragioni di ciò furono ampiamente illu-
s t ra te in questa Camera, in sede di discus-
sione generale di quella legge, dai ministri 
proponenti . Ora io non potrei che ripetere 
male quello che fu det to allora dai ministri 
Raineri e Nitti ; ma creda l 'onorevole in-
terrogante che tale t r a t t amento risponde a 
criteri di equità e giustizia distr ibutiva se 
si tien conto del grado di coltura, dello 
stato di servizio di questi agenti, e di t u t t e 
le altre circostanze ; il che mi obbliga a 

dare una risposta completamente negativa 
alla sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tosti di 
Yalminuta ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

TOSTI DI YALMINUTA. Prendo atto-
delia risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per l 'agricoltura; ma, naturalmente, 
non posso dichiararmi sodisfatto. 

Gli agenti forestali provenienti 4^11'Am-
ministrazione provinciale ed ora avocati 
allo Stato con la legge 3 marzo 1912, hanno 
tu t t i i doveri dei loro colleghi ex-sorve-
glianti, le stesse mansioni, uguali stipendi, 
e, solo per quanto ha t r a t t o alle pensioni, 
se ne differenziano t rovandosi in uno stato 
di ingiustificabile inferiorità rispetto ad essi 
ed a tu t t i indist intamente i funzionari ed 
impiegati dello Stato di antica o recente 
assunzione. 

Mentre infat t i gli ex-sorveglianti perce-
piscono pensione dall 'Erario in ragione del 
grado e del numero di anni di servizio com-
piuti, gli agenti ex-provinciali non hanno 
diritto a pensione, ma sono iscritti alla 
Cassa Nazionale di previdenza, e da essa 
ricevono (quando si t rovino nelle condi-
zioni volute dall 'articolo 7 della legge pre-
detta) un assegno vitalizio di lire 600 annue, 
assegno che nella legge è indicato come 
minimo, mentre al l 'a t to pratico è poi an-
che il massimo; perchè con le r i tenute men-
sili l 'agente non può mai giungere (data la 
esiguità dello stipendio) a completare la 
quota necessaria per conseguire un assegno 
a tale cifra superiore. 

Sicché, in parole povere: qualunque sia 
il grado, qualunque sia il numero di anni 
di servizio compiuto, l'assegno non potrà 
mai superare le lire 600 annue che la legge 
indica come minimo. 

Ma altra e più patente prova di dispa-
ri tà è data dal fa t to che, mentre per gli 
ex-sorveglianti la pensione è riversibile, in 
caso di morte, alle mogli od ai figli, per 
gli agenti ex-provinciali tale riversibilità 
non esiste. 

Ed è sopra t tu t to per la pietosa condi-
zione che viene a farsi alle famiglie di vec-
chi e benemeriti funzionari, che io ho pre-
sentato la mia interrogazione al ministro 
per l 'agricoltura; ed è proprio per tal i pie-
tose considerazioni che io non posso dichia-
rarmi sodisfatto della pur 'cortese risposta 
dell'onorevole Yalenzani. 

Confido che 1' onorevole ministro per 
l 'agricoltura voglia studiare opportuni ri-
tocchi alla legge in parola, e sollecitameli te 
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adot tare quei provvedimenti che varranno 
a far cessare tale davvero ingiusta dispa-
rità; e mi permetto di suggerire ciò che a mio 
parere la sanerebbe, senza aggravar t roppo 
l 'Erario, del quale dobbiamo tu t t i qui esser 
vigili e gelosi custodi. Si potrebbe cioè pas-
sare dalla Cassa Nazionale di previdenza 
alla Cassa depositi e prestiti l'iscrizione de-
gli agenti ex-provinciali, così come recente-
mente fu fa t to per altre categorie di funzio-
nari, impiegati ed operai. 

Tale provvedimento, mentre stabilirebbe 
un'equa graduatorietà nelle pensioni, assi-
curerebbe alle vedove ed agli orfani degli 
agenti un t ra t tamento , che non è giusto 
nè morale voler loro negare. 

Confido che tale mia proposta possa 
essere accolta dall 'onorevole ministro Mi-
liani, che so premuroso dei legittimi inte-
ressi del personale dipendente, anche in 
considerazione della necessità che il dema-
nio forestale, t an to e così gravemente pro-
vato dalle necessità della guerra, abbia, nel 
periodo che succederà, un personale di vi-
gilanza ottimo sotto tu t t i i rapport i , disci-
plinato e tecnicamente preparato. 

Mi riserbo di r i tornare sull 'argomento, 
qualora tale mia proposta non sia accolta 
o non si provveda comunque a render giu-
stizia alla classe degli agenti forestali pro-
venienti dalle Amministrazioni provinciali, 
t an to benemerita per la conservazione e 
l ' incremento del demanio, silvano. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti , s ' intendono r i t i rate 
le interrogazioni seguenti : 

Serra, al ministro della guerra, « per sa-
pere se non ritenga lesivo dei dirit t i patri-
moniali quesiti degli ufficiali in congedo 
provvisorio il disposto del secondo comma 
dell 'articolo 6 del decreto-legge 6 gennaio 
1918, in forza del quale gli ufficiali ricono-
sciuti permanentemente inabili a qualsiasi 
servizio, in seguito ai nuovi acertamenti sa-
rebbero tolt i dai ruoli nei modi di legge, 
quando essi invece hanno già acquistato in 
modo indistrutt ibile un diritto all'assegno 
provvisòrio mensile e alla pensione vita-
lizia » ; 

Bonardi, al ministro della guerra, «per 
conoscere le condizioni igienico-sanitarie 
dello spedale di Argirocastro e specialmente 
notizie precise circa l 'affollamento, i metodi 
di spedalizzazione e di cura delle gravi 
forme malariche che a quel centro afflui-
scono » ; 

Parodi, al ministro dei t raspor t i marit-
t imi eferroviari e al commissario generale 

. per gli approvvigionamenti e consumi, « per 
sapere se, di f ronte alla impressionante de-
ficienza dell'energia elettrica in Genova e 
paesi circonvicini, non credano opportuno 
adot tare provvedimenti necessari, perchè, 
per la macinazione dei cereali f sieno utiliz-
zati, a pieno rendimento, t u t t i i mulini del-
l 'al ta Polcevera, esclusivamente azionati da 
forza idraulica, che si tende invece di te-
nere pressoché inoperosi, aggravando le con-
dizioni economiche di quelle popolazioni ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Cot-
tafavi , ai ministri della guerra e d'agricol-
tura , « per sapere se riconoscano la conve-
nienza di equiparare i prezzi di requisi-
zione a quelli del mercato, eliminando il 
pericolo dell ' imboscamento di generi ne-
cessari allo Stato ed al pubblico, non che 
compiendo opera di giustizia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MEOMARTINI, sottosegretario di Stato 
per la guerra. All 'onorevole Cottafavi io 
non ho da dire che pochissime parole, poi-
ché son persuaso che alla sua grande com-
petenza, molto superiore alla mia, baste-
ranno. 

Egli sa perfet tamente che non basta e-
quiparare i prezzi di requisizione a quelli 
del mercato perchè i prezzi si mantengano 
normali, ed anzi mi sembra che in un 'a l t ra 
circostanza egli stesso conveniva che di 
fa t to a misura che aumentano i prezzi di 
requisizione aumentano automaticamente 
i prezzi del mercato, sicché t u t t o si riduce 
ad un puro e semplice artificio che possono 
esercitare -precisamente i mali intenzionati. 

Il Ministero della guerra, in quelle po-
che requisizioni che, ormai, gli restano da 
fare, cerca, finché la cosa è equa, di te-
nersi ai prezzi effet t ivamente correnti sul 
mercato; però, quando questi sono superiori 
al giusto, deve necessariamente applicare 
prezzi minori, ma tu t t av ia onesti. 

Ritengo che per quanto il desiderio del-
l 'onorevole Cottafavi sia legittimo, e quando 
si possa applicare e non produca i danni 
che ho detto, sia perfe t tamente giusto ap-
plicarlo ; in pratica disgraziatamente non 
si può quasi mai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COTTAFAVI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario, di Stato della sua cortese ri-
sposta, e mi permetto semplicemente di 
fargli una breve osservazione. Quando io 
ho in a l t ra occasione sostenuto che talvolta 
l 'aumento dei prezzi per par te del Governo 
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•por tava a successivi n u o v i a u m e n t i sul 
p rezzo del me rca to , a f f e r m a v o u n a cosa 
p r o v a t a e c o n s t a t a t a da l l ' esper ienza . 

L a mia in t e r rogaz ione non t e n d e v a però 
a ques to , ma u n i c a m e n t e a f a r sì che q u a n d o 
il Governo crede di p rocede re ad u n a re-
quisizione e fìssa per ques ta il prezzo cor-
r e n t e del m e r c a t o s ' i n t ende che da quel 
g iorno in a v a n t i quello d o v r e b b e essere il 
prezzo r ego la to re n o n solo della requisi-
zione, ma anche del merca to . 

Ora avv iene che q u a n d o si f a n n o au-
m e n t i ai prezzi e le requis izioni sono già 
i n corso, vi è sempre il sospe t to che vi s iano 
f a v o r i t i i qual i n o n h a n n o subi to la requi-

s i z ione , e così m e n t r e a lcuni h a n n o d o v u t o 
a c c e t t a r e prezzi minor i , a l t r i v e n d o n o a d 
u n prezzo maggiore . 

Q u a n d o poi i prezzi sono sove rch i amen te 
in fe r ior i ai prezzi del m e r c a t o i p r o d o t t i 
s ' imboscano , cioè vengono nascos t i dai de-
t e n t o r i , e si crea così un a u m e n t o di prezzo 
eccessivo per la scars i tà del genere, t a n t o 
sul m e r c a t o q u a n t o di f r o n t e al la requis i-
zione. 

P o t r e i c i ta re mol t i casi; mi l imi to sem-
p l i c e m e n t e a dire a l l ' onorevole sot tosegre-
t a r io , a f f inchè ne t enga conto , se e in q u a n t o 
possa accade re che ne abb i a anco ra biso-
gno (avendo egli, con g r a n d e sodisfazione, 
credo di t u t t a la Camera , a n n u n c i a t o che 
ben pochi generi p iù a v r à occasione di re-
quisire), come esempio, che nella requis i-
sizione, spec ia lmente del fieno, sono avve-
n u t i i nconven ien t i graviss imi: f u requ is i to 
del fieno a 22 o 23 l ire m e n t r e si p a g a v a 
dal le 60 alle 80 lire e la Commissione stessa 
di requis iz ione ind i cava a coloro che do-
v e v a n o l eva re da l loro fienile gli u l t imi 
q u i n t a l i di fieno e non ne a v e v a n o più per 
a l i m e n t a r e il bes t iame, presso qua le d i t t a 
potessero t r o v a r n e due o t r emi la qu in t a l i 
d isponibi l i al prezzo di 60 o 80 lire. 

L a p r i m a osservazione che ven iva al la 
bocca del p r o d u t t o r e era: ma pe rchè n o n 

„ a n d a t e a requis i re presso quei signori1? Al 
che si r i spondeva : quelli sono commerc i an t i 
specu la to r i , n o n p r o d u t t o r i ! 

"Ora , onorevole so t tosegre ta r io di S t a to , 
io n o n ne fo carico a lei, t a n t o p iù che ella 
n o n era a quel pos to , m a la requis iz ione 
n o n deve colpire il p r o d u t t o r e e il co l t iva-
t o r e come u n pubbl ico nemico, ma , pe r 
l ' in teresse dello S t a to , il p r o d o t t o . 

Se colp i remo i p r o d u t t o r i , n o n a v r e m o 
l a p roduz ione . Se invece requis i remo il pro-
d o t t o , la p r o d u z i o n e c o n t i n u e r à , pe rchè il 
p u b b l i c o si p e r s u a d e r à che d a r e allo S t a t o 

q u a n d o è in gue r ra è il p r imo dovere di 
ogni b u o n c i t t ad ino . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Cola jann i , al min i s t ro della 
guer ra , « per sapere se possa da re not iz ie 
sul t r a t t a m e n t o inf l i t to ai pr igionier i i ta-
l ian i in Aus t r i a e in German ia e su quello 
che noi acco rd iamo a i pr igionier i aus t r i ac i 
in I t a l i a ». 

L ' ono revo l e so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
la gue r ra h a f aco l t à di r i spondere . 

M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo che ques ta in te r roga-
zione sia dif fer i ta . 

C O L A J A N N I . L a r i t i ro , pe rchè del l 'ar-
gomen to mi occuperò p a r l a n d o f r a poco 
sull 'esercizio p rovvisor io . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole Ca-

br in i , al min i s t ro per l ' ass is tenza mi l i t a re 
e le pens ioni di gue r ra , « p e r sapere se con 
la creazione del Comi ta to di l iqu idaz ione 
pe r le pens ioni consider i accol to e t r a d o t t o 
in a t t i il v o t o del secondo Convegno Na-
zionale per le pensioni di guerra sulla coo-
pe raz ione che al Governo possono da re -
nello s tud io di n u o v e p r o v v i d e n z e legisla-
t i ve - fo rze es t ranee alla bu roc raz i a e ope-
r a n t i nel paese in ass iduo c o n t a t t o coi bi-

j sogni dei c o m b a t t e n t i e delle loro fami -
glie ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' a s s i s t enza mi l i t a re e per le pensioni di 
gue r r a h a f a c o l t à di r i spondere . . " 

C E R M E N A T I , sottosegretario di Stato per 
V assistenza militare e per le pensioni di 
guerra. Chiedo che ques ta in te r rogaz ione 
sia r imessa a domani . 

! P R E S I D E N T E . S ta bene . 
N o n essendo p re sen t e l ' o n o r e v o l e Co-

l o n n a di Cesarò, s ' i n t endono r i t i r a t e le se-
guent i sue in te r rogaz ion i : 

Colonna di Cesarò, al p re s iden te del 
Consiglio dei min i s t r i e al min is t ro degli 
a f fa r i "esteri, « p e r sapere se r i t engano che 
la S p a g n a agisca confo rme alla sua dichia-
r a t a n e u t r a l i t à , q u a n d o p e r m e t t e che di 
f r o n t e ad Al ican te flottiglie di b a r c h e da 
pesca b locchino il t r a t t o di m a r e f r a il li-
m i t e della zona t e r r i t o r i a l e e t e r r a f e r m a , 
cos t r ingendo per t a l modo i p i roscaf i a 
p r e n d e r e il la rgo nel p u n t o dove i sommer-
gibili t edesch i a t t e n d o n o al va rco , m a n o v r a 
ques ta che h a p o r t a t o al la p e r d i t a di nu-
meros i piroscafi , e ci è quas i cos t a to la per-
d i ta del p i roscafo Dante Alighieri » ; 

! Colonna di Cesarò, al p r e s iden t e del 
J Consiglio dei minis t r i , « per sapere p e r c h è 
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non provveda a far cessare l ' indecoroso in-
dirizzo preso dalle Amministrazioni pub-
bliche e specialmente da quella militare, di 
procedere per l ' impianto di nuovi uffici, 
costi tuit i t a lvo l ta da pochissimi funzionar i , 
a larghissime requisizioni di alberghi, ville 
e palazzi, che vengono poi mobiliati con 
lusso inoppor tuno, e ciò nell 'ora in cui più 
necessita disporre di alloggi per le nume-
rose missioni straniere e per i p ro fugh i» . 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Baccelli per provvediment i a fa-
vore dei contadini . 

Se ne dia le t tura . 
MOLINA, segretario, legge: (V.tornata del 

20 dicembre 1917). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Baccelli ha 

facol tà di svolgerla. 
BACCELLI . F in dall'inizio della pre-

sente legislatura molti colleghi consentirono 
con me intorno a l l 'oppor tuni tà , anzi alla 
necessità di provvediment i legislativi a fa-
vore dei contadini. Ci r adunammo, ci costi-
tu immo in comitato che raccolse larghe 
adesioni da t u t t e le pa r t i della C a m e r a l e 
fu presenta ta una mozione, che gli avveni-
menti par lamentar i non permisero di discu-
tere. Da ultimo si stabilì di fissare in una 
proposta di legge i principi più essenziali 
che a nostro avviso dovevano essere tra-
sformati in legge, Così fu firmata da molti 
colleghi la proposta di legge che ho ora 
l 'onore di svolgere brevemente innanzi alla 
Camera. 

Noi sappiamo che le proposte di inizia-
t iva par lamentare , specie se involgono gravi 
e alti problemi, non facilmente si t raducono 
in legge, perchè il Governo non ama di la-
sciarsi togliere il dominio delle maggiori 
questioni. Ma, se anche noi non raggiun-
geremo la nostra mèta più ambita , var rà 
la proposta di legge che presentiamo come 
affermazione di principi per i quali noi in-
tendiamo combat tere: principi che in un 
avvenire prossimo saranno il campo sul quale 
forse si profileranno i par t i t i politici. Ad 
ogni modo la proposta di legge va r rà , spe-
riamo, come eccitamento al Governo perchè 
non r i tardi la presentazione di quei prov-

v e d i m e n t i sociali ed economici per il dopo 
guerra che sono invano e da tempo da pa-
recchie par t i richiesti. 

La questione dei contadini è ormai a l 
l 'ordine del giorno. 

Un congresso socialista proclamò il p r in-
cipio: la t e r ra ai lavorator i . I par t i t i con-
servatori reagirono, ma f r a t t a n t o alla Ca-
mera dei deputa t i e al Senato del Regno 
furono presenta te proposte di legge perchè 
i provvediment i a favore dei contadini fos-
sero finalmente t r a d o t t i in real tà . 

Certo si deve affermare che, quando sarà 
to rna t a la pace e t u t t i i popoli dovranno 
tendere fino al massimo sforzo le loro ener-
gie per r iparare ai danni della guerra e 
moltiplicare la produzione, non pot rà es-
sere lecito che uno dei principali mezzi di 
produzione quale è la te r ra r imanga spesse 
volte in mano di inet t i e di assenteisti, i 
quali non sanno e non vogliono far la va-
lere a vantaggio della economia nazionale. 

Costoro dovranno t rova re al tr i investi-
ment i del loro capitale, ma dovranno la-
sciare,-" per un alto principio di ut i l i tà so-
ciale, che la t e r ra incolta sia col t ivata da 
quelli che sono capaci di far la rendere. 

Noi per al t ro non miriamo t an to lon-
tano. Noi vogliamo f r a t t a n t o con la nost ra 
iniziativa di cara t te re prat ico che sia eli-
minato il contras to più s t r idente che si ve-
deva prima della guerra; cioè che nel ter-
ritorio di uno stesso comune da una pa r t e 
vi siano vaste estensioni di te r re incolte 
che ad al tro non servono che al maggior 
reddi to del proprietar io e dal l 'a l t ra una 
folla di lavora tor i con le braccia conserte 
per mancanza di lavoro, che debbono sof-
fr i re l ' inedia o avviarsi alla emigrazione. 

Questo s|>ettacolo non dovrà più essere 
tol lerato: e se vi sono miopi che credono 
che possa essere ancora tol lerato si ingan-
nano. 

Se noi non provvederemo con leggi or-
dinate a tempo, andremo incontro ad un 
regime di violenza che non fa rà che dimi-
nuire l ' au tor i tà della legge, recare gravi 
danni ai propr ie tar i e condurre alla peg-
giore educazione delle masse lavorat r ic i . 
(Approvazioni). 

Ecco perchè noi a impedire questo danno 
desideriamo che in ogni comune sia is t i tu i ta 
la Universi tà agraria dei lavoratori , alla 
quale si debbono assegnare i beni degli enti 
pubblici, dello Stato, delle provincie, dei co-
muni, delle Opere pie e, ove occorra, in 
par te , anche i beni dei pr iva t i più vicini 
a l l 'abi ta to, fino alla superfìcie necessaria. 
Beni t u t t i che debbono'essere espropriat i a 
giusto prezzo o con pagamento di annui ca-
noni solidamente e s icuramente garant i t i . 
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Così r i condur remo anche il d i r i t to di pro-
pr ie tà alla sua origine etica e giuridica, per-
chè non è dubbio che il f o n d a m e n t o del 
d i r i t to di p ropr i e t à f u il lavoro e la t e r r a 
f u a p p r o p r i a t a da coloro che per i p r imi la 
col t ivarono e la fecero rendere a van taggio 
della col le t t iv i tà . 

Noi desider iamo ancora che le col ture 
siano f a t t e con cr i ter i di scienza e ar te , e 
perciò vogl iamo che siano d i re t te dai pro-
fessori delle Ca t tedre a m b u l a n t i o da a l t re 
persone di competenza r iconosciuta . Vo-
gliamo che le Univers i tà agrar ie siano con-
f o r t a t e dal credi to necessario a l l ' acqu is to 
dei semi selezionati , dei concimi, delle mac-
chine, degli animal i e via dicendo, e perciò 
p ropon iamo disposizioni che r igua rdano gli 
i s t i tu t i di credi to agrar io e specie l ' I s t i t u t o 
nazionale di credi to per la cooperazione. . 

Quan to alla fo rma delle cul ture , GSSct S£H*3i 
diversa secondo le esigènze dei t emp i e dei 
luoghi. 

Dove la fo rma col le t t iva sarà consi-
gl ia ta , per esempio, dalla comune cereali-
col tura , questo sarà il me todo che si ado-
pererà; dove invece per le necessarie t ra -
sformazioni cul tura l i occorrerà di dare assai 
più vigorosa sp in ta a l l ' in iz ia t iva indivi-
duale, là si p rocederà alla cu l tu ra singolare 
col sistema della u tenza a miglioria per 29 
anni , r innovabi le , che dal Ministero di agri-
col tura è s t a t a spe r imen ta t a con uti l i ri-
sul ta t i . 

Ma non b a s t a ancora , Non os tan te que-
ste sàvie p rovv idenze , può accadere che vi 
sia disquil ibrio f r a la superfìcie colt ivabile 
e le masse lavora t r ic i . 

E ico rde rò il caso della Basi l ica ta che 
t a n t e vo l t e ha a t teso invano la mano d'o-
pera e quello della B o m a g n a che aveva esu-
be ran t e la mano d 'opera stessa, così che do-
v e v a fa r s i luogo alla emigrazione. Ebbene , 
sarebbe b a s t a t o un organo capace di avvi-
c inare la mano d 'opera al t e r reno che ne 
m a n c a v a , perchè dai due inconvenient i eco-
nomici derivasse invece una f o r t u n a alla 
nos t r a economia nazionale. Ma ques t 'o rgano 
non c 'era; 

Quando, sono oramai passa t i diciasset te 
anni , io ebbi l 'onore di reggere il Ministero per l ' agr ico l tura , so t ta l ' a l t a au to r i t à di Giuseppe 
Zanardel l i , venne p ropos to il disegno dilegge j 
per l 'Ufficio cent ra le del lavoro, il quale f u j 
cos t i t u i t o ; ma esso ha u n ' i m p o r t a n z a sta- | 
t i s t ica e scientifica, non p ra t i ca . Occorre | 
i s t i tu i re gli uffici regionali , che avvic in ino 
r ea lmen te la mano d 'opera alla t e r r a che la j 
ichiede. Noi quest i uffici regionali abbia- 1 

mo propos to : ma non con pesant i sistemi bu-
rocrat ic i , bensì con svelti cri teri , che val-
gano a f a re ve ramen te avvic inare i l avora-
to r i alla t e r r a ; e vor remmo che le nos t re 
p ropos te fossero accolte benevolmente , per 
d imos t ra re in p ra t i ca come possa essere 
ev i t a to il danno del burocra t i smo. 

Gli uffici regionali del l avoro non sono 
una novi tà . 

Già la Spagna ed il Belgio li h a n n o adot -
t a t i e noi li a d o t t e r e m o ; specia lmente ora 
che, essendo nelle mani dello S ta to le fer-
rovie, po t remo ot tenere delle agevolazioni 
pel t r a s p o r t o dei l avora to r i . 

h'jus utendi et aòutendi o ramai è u n a 
vecchia fo rmula a b b a n d o n a t a . La p rop r i e t à 
spe t ta sì al singolo, ma spe t ta anche in g ran 
p a r t e alla comunanza civile e sociale. La 
p ropr ie tà non può più r inchiuders i in quella 
fer rea corazza c h e l a s e p a r a l a dai r a p p o r t i 
sociali, come nei t empi quir i tar ì . Essa si è 
ingent i l i ta . 

* Ecco perchè non può ammet te r s i che per 
il sommo benefìzio di un p ropr ie ta r io miope 
o gre t to possa res ta re lungamente non col-
t i v a t a u n a v a s t a estensione di t e r r a ; ecco 
perchè noi p ropon iamo anche la tassa sulle 
t e r r e incolte nella misura del 20 per cento 
de l l ' imposta erar ia le normale . 

Neanche ques ta è, una nov i tà . A b b i a m o 
precedent i legislativi nella p ropos t a del 
compian to onorevole Socoi. ,Nulla è più giu-
st if icato. Coloro che in t endono di t r a r r e un 
eccessivo lucro dalla loro p rop r i e t à senza 
col t ivar la paghino a van tagg io di coloro 
che f a n n o opera inversa; di coloro cioè che 
nella stessa regione procedono alle boni-
fiche. 

È t empo che a questo si p r o v v e d a . Pen-
sate, onorevoli colleghi, che si t r o v a n o an-
cora in molt i c o n t r a t t i d 'a f f i t to i p a t t i inci-
vili del divie to di col tura . Questi non si pos-
sono più to l le rare in un t empo in cui è ne-
cessario t ende re t u t t e le forze verso la pro-
duzione nazionale . ( Approvazioni). Se u n a 
q u a r t a p a r t e so l tan to delle t e r r e incol te 
d ' I t a l i a fosse co l t iva ta , noi raccogl ieremmo 
p r o d o t t i per ol tre mezzo mi l ia rdo di va-
lore, e, ciò che più impor t a , quel t a n t o di 
grano che manca al nos t ro fabbisogno nor-
male. , 

Tu t t i noi che abbiamo assist i to c o n t a n t e 
ansie e con t a n t a t r ep idaz ione a quest i dur i 
t empi di diff icoltà, s app iamo quan to var -
rebbe l ' i nd ipendenza a l imen ta re del nos t ro 
paese. 

Molto si è discusso della g rande e della 
piccola p ropr i e t à . La grande p ropr i e t à age-
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vola la produzione per i potent i mezzi di 
organizzazione; la piccola dà vigorosa spinta 
alla cultura per la maggior somma di pia-
ceri e di utili che reca al singolo. L 'una 
o l 'a l t ra , secondo i diversi luoghi e tempi, 
possono essere preferite. Certo è però che 
una corrente favorevole alla piccola pro-
prietà si è mani fes ta ta in questi ultimi 
tempi in t u t t e le legislazioni straniere: cor-
rente che del resto fa capo al concetto del-
l'heredium del dir i t to romano. Conosciamo 
la legge dell'homestead, quella della home-
Mead exemption in America, conosciamo le 
leggi francesi del 1909 e 1910, che stabili-
scono la inalienabilità delle propr ie tà non 
superiori a lire 8000 di valore, conosciamo 
le disposizioni inglesi per le espropriazioni, 
le disposizioni danesi per i mutui e quelle 
russe sulla banca fondiar ia pei contadini. 

Tut te dunque le legislazioni moderne 
fendono a favorire la piccola proprietà. Ma 
noi nella nostra proposta non vogliamo 
creare una piccola proprietà artificiale, per-
chè sappiamo che essa non può prosperare, 
come non ha prosperato in al tr i paesi dove 
si è voluta far sorgere. Abbiamo solo voluto 
conservare la piccola proprietà esistente, la 
quale appunto perchè esistente dimostra di 
t rovars i in favorevoli condizioni di am-
biente. A ta l fine abbiamo proposto l 'abo-
lizione delle minime quote di imposta in di-
versa misura secondo le provincie a vecchio 
-e a nuovo catasto. E con questo provvedi-
mento, e con la inalienabilità e la impre-
scrittibilità dei beni non tassabili, noi cre-
diamo di aver fa t to sana opera. La inalie-
nabilità e la imprescrit t ibili tà potrebbero 
dar luogo a soverchi f razionamenti nelle suc-
cessioni: noi abbiamo disposto la possibilità 
dell 'acquisto f ra coeredi e f ra ab i tan t i dello 
stesso comune quando la somma delle di-
verse proprietà non raggiunga la cifra della 
intassabil i tà . 

Onorevoli colleghi, misera è anche la con-
dizione dei lavorator i dei campi per ciò che 
r iguarda l 'assistenza ospitaliera. In tempi,, 
che noi chiamiamo meno civili dei nostri, i 
contadini poveri, che nei loro paesi non 
potevano essere assistiti e curati , t rovavano 
però nelle grandi ci t tà aperte le por te degli 
ospedali. Oggi, per aver voluto fare di ogni 
ospedale un laboratorio scientifico, per 
aver voluto t ras formare questi is t i tut i di 
assistenza e cari tà in is t i tut i di cara t tere 
scientifico, le spese si sono a t a l segno mol-
t ipl icate che noi abbiamo dovuto escogi-
t a re mezzi artificiali per respingere i poveri 
contadini che ricorrono all 'assistenza ospi-

tal iera : {Bravo!) i poveri contadini, i quali 
sono quelli appunto per i quali gli ospe-
dali furono creati. E questo un grave in-
conveniente, al quale occorre mettere ri-
paro. 

La farraginosa legislazione intorno al 
domicilio di soccorso, al pagamento delle 
ret te, all 'ammissione d 'urgenza evia dicendo 
è divenuta tale che noi assistiamo ogni giorno 
al miserevole spettacolo di contadini poveri 
respinti dai propri paesi, che non hanno 
mezzi di curarli , e ai quali è negato il cer-
tificato dal comune, perchè il comune non 
vuole gravarsi delle spese di spedalità, sì 
che ad essi si chiudono anche le por te del-
l 'ospedale ci t tadino. 

Orbene, è primo dovere di una organiz-
zazione civile provvedere all 'assistenza ospi-
tal iera dei poveri ammalat i ; e fa veramente 
vergogna ai nostr i ordinamenti che a ciò 
non si provveda. 

Noi abbiamo creduto di porvi rimedio 
pra t icamente isti tuendo gli ospedali manda-
mental i che saranno costruiti a cura delle 
Provincie con mutui di favore; e al mante-
nimento di essi abbiamo provveduto con un 
ventesimo di sovrimposta sulle successioni 
locali, un ventesimo di sovrimposta provin-
ciale, una lira e c inquanta di contr ibuto co-
munale per ogni abi tante , una par te dei 
provent i delle Opere pie e le re t te di co-
loro che non sono pove r i /E così crediamo 
che pot ranno essere raccolti e curat i i po-
veri ammalat i . 

L ' I ta l ia è una grande nazione che fa della 
politica mondiale e che colonizza delle lon-
tane regioni; ma deve cessare la vergogna 
delle zone malariche, là dove vediamo presso 
gli specchi palustr i poche capanne di mota 
e di sterpi simili ai tucul abissini e le spa-
ru te faccie di uomini ammalat i . In quelle 
zone è necessario imporre ai proprietar i per 
lo meno la costruzione di ricoveri in mura-
tu ra e la distribuzione del chinino ai lavo-
rator i a scopo profilattico. 

Noi vogliamo infine che in ogni comune 
si istituisca una scuola serale dove si inse-
gnino ai contadini non solo i mezzi dell 'ap-
prendere, non solo l 'alfabeto, ma anche quelle 
nozioni di legislazione rurale e di agricoltura 
prat ica che sono loro necessarie. 

Dove, poi, esistono correnti di emigra-
zione, desideriamo che si prepari all 'emigra-
zione il contadino, perchè quando va oltre 
oceano possa essere meglio apprezzato. 

Dopo così grande t ragedia , l 'e lemento 
di ricchezza che certo r imarrà più alto di 
t u t t i sarà l 'elemento uomo. Noi abbiamo 
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abbondanza di questo elemento, ma dob-
biamo saperlo mettere in valore; e però 
deve cessare lo spettacolo tr iste dell'emi-
grante italiano considerato come l ' i lo ta 
t ra gli altri emigranti. Dobbiamo assisterlo 
e preparar lo in tempo, ed allora egli sarà 
in grado di meglio affrontare Ila concor-
renza degli altri, sarà in grado di produrre 
meglio è di infondere nelle nostre vene eco-
nomiche anemizzate maggior copia di quel-
l 'oro che ci manca. 

Si potranno anche insegnare in queste 
scuole serali i rudimenti delle piccole in-
dustrie così utili nella stagione in cui l 'ina-
zione campestre permette ai contadini di 
dedicarsi ad altri lavori. 

Sono giunto al termine del mio discorso. 
In questi ultimi anni specialmente per me-
rito dei Ministeri presieduti da Giuseppe 
Zanardelli e da Giovanni Giolitti si è inau-
gurata una politica di libertà - libertà di 
sciopero e di organizzazione - che molto ha 
valso a favorire specialmente gli operai 
delle cit tà. Ma i contadini perchè lontani e 
dispersi poco o nulla ne trassero. È dunque 
tempo che si pensi ai contadini, Noi ab-
biamo consegnato loro l 'arma politica del 
suffragio universale; per dura necessità di 
cose gli operai delle cit tà hanno t rova to 
facilmente occupazione nelle fabbriche di 
armi e di munizioni; ma i contadini sono 
dovuti andare nelle trincee, hanno dovuto 
sentire più di t u t t i il peso della guerra. 
Sarebbe dunque ingiustizia e dissennatezza 
politica il non provvedere. 

Ogni classe sociale ha la sua ora nella 
storia. Nel tempo in cui dominavano il prin-
cipio religioso e il continuo contrasto delle 
armi, il clero e i condottieri feudatar i si-
gnoreggiavano l 'ambiente. Quando la luce 
intellettuale si diffuse ad illuminare le nuove 
coscienze con i progressi scientifici, letterari 
ed artistici, il terzo stato si avanzò con la 
vi ta del pensiero. Oggi che i moltiplicati 
agi e le innumerevoli esigenze vogliono un 
popolo di lavoratori , ai quali si confidano 
le più gelose funzioni della nostra vita, e 
dai quali si richiede una coltura tecnica 
sempre maggiore, oggi è l 'ora del quarto 
stato. I par t i t i conservatori, che chiu-
deranno gli occhi a questa luce e non vor-
ranno intendere le evoluzioni che impone 
la storia, saranno t ravol t i e nulla potranno 
nè sapranno conservare. Noi dobbiamo dun-
que concedere per tempo, cordialmente, se-
condo giustizia. È solo così che si potrà 
«ottenere quella leale cooperazione di t u t t e 
e classi che è necessaria e-dàlia quale l ' I ta-

lia può attendersi il ristoro di t an t i danni 
pat i t i e l 'impulso alla prosperità avvenire. 
(Vivissime approvazioni— Applausi — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

MILIANI, ministro di agricoltura. Ho 
ascoltato con viva at tenzione le conside-
razioni, con le quali l 'onorevole Baccelli 
ha il lustrato la sua proposta di legge, e 
debbo dire che, in massima, son d'accordo 
con lui e posso anche aggiungere che, in 
massima, è d 'accordo con lui anche il Go-
verno. 

Dovrei parlare a lungo, se volessi entrare 
in merito e seguirlo nella disamina, che egli 
ha fa t to , ma io penso che da questi ban-
chi non serva dilungarsi in discorsi, se non 
per il lustrare precise e concrete proposte, 
ed oggi queste non possono venire dal Go-
verno. Mi limito, quindi, a dichiarare che il Go-
verno volentieri, ma con le consuete riserve, 
è disposto a prendere in esame la proposta 
di legge dell'onorevole Baccelli, come fece 
già per quella dell 'onorevole Ciccotti. 

Ambedue queste proposte sono animate 
dallo spirito di concedere in più larga mi-
sura la terra a chi lavora, e ta le spirito 
anima anche il Governo. Del resto, il Go-
verno ha dato già prova dèlie sue inten-
zioni col decreto di mobilitazione agraria, 
il quale, sia pure per il tempo della guerra, 
ha dato modo di concedere ai lavoratori 
la te r ra incolta, o male colt ivata. Allorché 
parlai nel dicembre passato erano in corso 
i lavori della Commissione, presieduta dal 
senatore Mortara, per gli usi civici e per i 
domini collettivi. Oggi questi lavori sono 
ultimati , le proposte della Commissione 
sono state rese di pubblica ragione, e for-
meranno oggetto di esame da par te ,del 
Governo. 

L'onorevole Baccelli e i colleghi propo-
nenti si ispirano, per quanto riguarda il 
titolo primo del progetto, ad alcuni concetti, 
espressi nella relazione della Commissione, 
da me ricordata, e di cui l 'onorevole Baccelli 
faceva parte . 

BACCELLI. Ma la presentazione è pre-
cedente. 

MILIANI , ministro Idi agricoltura. . Io 
voglio soltanto mettere in chiaro che vi 
sono concetti sui quali si concorda. Quando 
è così, vuol dire che potranno essere presi 
in considerazione. Ivi si dice: costituire un 
patrimonio sufficiente a. dar lavoro ai con-
tadini, r iuniti in associazioni agrarie, chia-
mandovi a concorso le provincie, i comuni 
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ed a l t r i corpi moral i , dietro il corr ispet-
t ivo di un canone a n n u o agli en t i propr ie-
t a r i : questo è il conce t to f o n d a m e n t a l e della 
p ropos t a di cui si discute, e lo è a l t res ì del 
l avoro della Commissione a cui ho accennato . 

Così pure gli onorevol i p roponen t i hanno 
p u n t i di c o n t a t t o con la Commissione stessa 
in ordine al l 'assis tenza tecnica per la mi-
gliore ut i l izzazione dei ter reni , al sistema di 
conduzione in u tenza a miglioria, e alla 
necessità del credi to agrar io; per l ' acquis to 
di t e r r e e per l ' o rd ina r ia col t ivazione, cre-
di to agrar io , di cui già t r a t t a il decreto luo-
gotenenziale 4 o t tob re 1917, per gli en t i 
agrar i del Lazio, al quale sono ora in corso 
o p p o r t u n e modifiche che v a r r a n n o indub-
b iamen te ad es tenderne la p o r t a t a e la ef-
ficacia. 

L ' idea di impor re un t r i b u t o sociale (e 
ques ta idea è t u t t a sua, onorevole Baccelli) 
a" carico della p ropr i e t à l a t i fondis ta , assentei-
s ta , per f o r m a r e una tassa a p ro f ì t to delle 
Univers i tà agrar ie , a p p a r e idea p ra t i ca , che 
f u specialmente messa a v a n t i da va r i stu-
diosi delle r i forme al la legge sul bonifica-
mento dell 'Agro Romano . I l concet to della 
inal ienabi l i tà delle quote minime e della di-
sponibi l i tà di esse, sebbene abbia t r o v a t o 
cont ras t i , è pu re un concet to che è in is tudio 
presso la Commissione che si occupa della 
piccola p ropr ie tà . L 'ass is tenza ospi ta l iera è 
con templa t a nel t i to lo terzo della p ropos ta , 
e ne sono regolat i i cont r ibu t i . Sugli uffici 
regionali per l 'u t i le impiego della mano 
d 'opera agricola vi è poco da osservare, 
specia lmente dopo che del complesso pro-
blema si in teressano le disposizioni concer-
nen t i la mobil i tazione agrar ia . Siamo quin-
di, su questo in ispecie, p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo. Oppor tun i infine i concet t i svolt i a 
complemento della p ropos ta nei t i to l i Y e 
V I circa i r icover i per la mala r ia e l ' inse-
g n a m e n t o agrar io nei comuni rural i , seb-
bene io qui desideri di non tacere un parere 
mio, perchè è un concet to sul quale ho sem- -
p re insist i to, quello che anz i tu t t o occorre con-
seguire una estensiva e larga appl icazione 
delle leggi già vigent i sul l ' is t ruzione obbli-
ga tor ia , e che, secondo me, è un p u n t o asso-
l u t a m e n t e essenziale. 

Per t u t t e queste considerazioni, dun-
que, e per l ' accordo che c'è nei concet t i fon-
damen ta l i della p ropos ta , il Governo di-
chiara , con le consuete r iserve, di consen-
t i rne la presa in considerazione. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i appro-
vano che sia presa in considerazione la 

p ropos ta di legge del l 'onorevole Baccelli , 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 
L'ord ine del giorno reca lo svolgimento 

di una p ropos ta di legge del depu to Modi-
gliani, per la pubbl ic i tà della gestione de i 
giornali . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M O L I N A , segretario, legge : (V. tornata 

del 25 aprile 1918). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani, 

ha facol tà di svolgerla. 
M O D I G L I A N I . Poche parole , onorevoli 

colleghi, per giustif icare la , presentaz ione 
della p ropos ta di legge re la t iva alla pub-
blici tà de l l ' amminis t raz ione dei giornali . 

Siccome io non posso sapere se voi ab-
b ia te presa cognizione e sa t t a del con tenu to 
della p ropos ta de l g ruppo socialista, indi -
cherò rap id i s s imamente in che cosa essa 
sos tanz ia lmente consista. 

Una breve serie di disposizioni impone 
a chi pubbl ica , o r app re sen t a colui che 
pubbl ica un giornale, di t ene rne l ' ammini -
s t razione in modo da potere , in conformi tà 
di a l t r e disposizioni, pe rme t t e r e al pubbl ico 
il control lo del l ' amminis t raz ione. I n che 
modo si raggiunge questo r i s u l t a t o ? Ren-
dendo obbl igator io alle amminis t raz ion i dei 
giornali la t e n u t a dei libri di commercio. 
T u t t i sanno non essere prec isamente obbli-
ga tor ia ques ta t e n u t a per nessuno, perchè 
i commerc ian t i possono t r anqu i l l amen te 
non t e n e r l i ; e sia solo un po ' più obbliga-
tor ia , se mai (in v i r t ù delle note disposi-
zioni del Codice di commercio), per le so-
cietà per azioni. 

. : Orbene, la nos t ra p ropos t a di legge mi ra 
a rendere v e r a m e n t e obbl igator ia la t e n u t a 
dei libri di commercio per l ' amminis t ra -
zione dei giornali , e mira inol t re ad im-
porre agli ammin i s t r a to r i dei giornal i dì 
t enere in modo dis t in to , preciso e control-
labile la d is t in ta di t u t t i i p roven t i dei 
giornali . 

Dovranno gli ammin i s t r a to r i dei gior-
nali rendére possibile una faci le cons t a t a -
zione di quello che essi incassano non solo 
per abbonamen t i o inserzioni (con l ' indica-
zione delle re la t ive tariffe) ma ciò che essi 
incassano anche come sovvenzioni, sia con-
t i nua t i ve che s t raord inar ie . 

N a t u r a l m e n t e , queste disposizioni sareb-
bero facili ad eludersi , o per lo meno offri-
rebbero un control lo meno rap ido e sicuro, 
se non fosse del pa r i impos ta la s t ipula-
zione per a t t o scr i t to di t u t t i i con t r a t t i (di 
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socie tà , locazione d 'opera , fo rn i tu re , ecc.), 
che si r i feriscono alla pubbl icazione e alla 
v i t a in genere del giornale. 

Disc ipl inata così l ' amminis t raz ione , la 
v i ta ammin i s t r a t i va del giornale, la nos t ra 
p ropos ta dispone che alla ch iusura di ogni 
bilancio annuale , i libri, t e n u t i regolar-
mente , siano deposi ta t i per un congruo ter-
mine nella cancelleria del tr ibunale, ' e che 
insieme ai libri prescr i t t i dal Codice di com-
mercio siano anche depos i t a t i degli elenchi, 
r e d a t t i in modo chiaro, de t tag l ia to e con-
creto, aff inchè si possa cons t a t a r e da chiun-
que abbia interesse o vo lon tà a far lo , di 
qual i p roven t i il giornale abbia v e r a m e n t e 
goduto per f a r f ron t e alle spese quali real-
mente fu rono . ? 

Na tu ra lmen te , quindi , a v v e n u t o il depo-
sito nelle cancellerie dei t r ibuna l i , ognuno 
dovrebbe avere d i r i t to , e acquis terebbe 
qu ind i la possibil i tà di prender visione dei 
g iorna l i . 

E poiché l 'obbl iga tor ie tà di t u t t i quest i 
a t t i scri t t i , per s t ipulazioni di c o n t r a t t i di 
ogni sor ta , ecc. ver rebbe a p rodu r r e un onere 
che po t rebbe essere un a rgomento nelle mani 
di quei pover i poverel l i che si occupano, 
specia lmente ora, in I t a l i a della pubbl ica-
zione dei giornali , abb iamo volu to preve-
nire i lagni di quest i pover i crist i cui sco-
moderebbe spendere le poche lire necessa-
rie per le regis trazioni e per i bol l i , r idu-
.cendo (e non se ne impressionerà il mini-
s t ro delle finanze perchè egli sa che quest i 
signori le tasse ce r t amen te o quasi non le 
pagano) le spese re la t ive alle registrazioni, 
•e accordando oppor tun i esoneri per le tasse 
di bollo. 

Questo il congegno f o n d a m e n t a l e della 
p r o p o s t a - c h e noi abb iamo affaccia to . 

.Quali le ragioni ? Le accennerò con al-
t r e t t a n t a r ap id i t à , perchè mi sembrano così 
ch ia re per chiunque si affacci a s tud ia re il 
p roblema, che sarebbe offensivo per chi mi 
ascol ta i n t r a t t ene r s i a rag ionarne a lungo. 
Si dice, con una f rase che o ramai è accet-
t a t a l a t u t t i , che la s t a m p a è il « q u a r t o 
po te re ». 

Io non so se il numero 4 corr isponde 
•esat tamente alla po tenza della s t a m p a nei 
moment i in cui siamo... Forse dovrebbe 
essere t i r a t a un po ' più su nella numera-
zione gerarchica. Io non so i n f a t t i se la 
s t a m p a valga più del Governo o del capo 
dello S ta to ; ma ce r t amen te oggi è r i t enu t a 
valere più di noi d e p u t a t i che p rovved iamo 
così male alla difesa delle nos t re preroga-

t ive . Ma forse la s t ampa vale più dello 
stesso Governo, se si t i en conto con q u a n t a 
doverosa preoccupazione (e ce ne ha da to 
la p rova ieri stesso il minis t ro del tesoro, 
nel suo discorso sull 'esercizio provvisorio) 
il Governo sia costi-etto a difendersi ogni 
momento dagli assal t i della s t a m p a che 
sembra si consideri indiscut ib i lmente supe-
riore agli stessi depos i ta r i dei più al t i po-
te r i dello S ta to . 

Certo, oggi la cosa a p p a r e meno evi-
dente perchè il Governo ha in mano u n a 
a rma s t r a o r d i n a r i a : la censura , di cui però, 
chi mi r i sponderà si a f f r e t t e r à a dire che 
non si vale ,per impedire la pubbl icazione di 
t u t t o quello che deve essere lasciato discu-
te re pubbl icamente . Ma non è p u n t o una 
mal igni tà il dire che la censura r iduce gli 
a t t a cch i dei giornali al Governo, se non 
quelli al P a r l a m e n t o che è lasciato bersa-
glio al vi l ipendio della s t ampa , forse perchè 
ciò serve (o si spera possa -servire) a do-
mare quei d e p u t a t i che h a n n o un concet to 
t r o p p o alto del p ropr io m a n d a t o e che pre-

s t ende rebbe ro - danna t i s s imi ! - di veder il 
P a r l a m e n t o funz ionare . 

Ma anche as t raendo dalle condizioni ec-
cezionalissime in cui v iv iamo ora, la po-
tenza del giornalismo non solo non può es-
sere con tes t a t a , ma è" des t ina ta a crescere 
e a renders i sempre più inf luente sulla v i t a 
del paese. 

E allora viene di conseguenza immedia ta 
che se in un regime, non dico democra t ico , 
ma appena civile e razionale, t u t t i i po ter i 
debbono essere per definizione pubblici , e con-
trol labi l i ; non si a r r iva a capi re perchè il 
po te re giornalist ico, che se non è il p r imo 
non è ce r t amen te l 'u l t imo dei poter i , abbia 
d i r i t to di avvolgers i in una oscuri tà che 
ne rende incontrol labi l i le origini ed i mezzi 
di sussistenza, e pe rme t t e i t rucch i che lo 
f anno appa r i r e sosteni tore di proposi t i che 
non sono ve ramen te i suoi, men t r e gli con-
sente di raggiungere so t t e r r aneamen te gli 
scopi cui ve r amen te mira . 

Se si indaga sui ministr i , sui gab ine t t i , 
sulle cort i pa t r i e degli al leati , dei nemici; 
perchè non dobbiamo sapere che cosa rap-
presen ta il foglio di ca r t a che a t t acca , non 
t a n t o le nos t re persone (le qual i con tano 
poco) quan to i par t i t i , le idee, le forze s.o-
ciali che e f fe t t ivamente r app re sen t i amo ? 
Perchè questo giornale che ci a t t acca , e 
che si d ichiara secondo gli pa re democra-
tico, nazional is ta , o magar i socialista, deve 
aver d i r i t to di nascondere a qual i in teressi 



Atti Parlamentari 16916 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 GIUGNO 1918 

serve, senza che possa sapersi che cosa sia 
v e r a m e n t e questo organo della pubbl ica 
opinione 1 

In un regime di reazione, dopo avere 
d o m a n d a t o la soppressione dei giornali 
socialisti , in nome della difesa della Pa-
t r i a , t a n t e vol te invoca ta a sproposi to , si 
po t r ebbe domandare , in difesa di a l t r i ap-
pa ren t i interessi pubblici , la soppressione 
di a l t r i giornali , i spirat i , t r o p p o sfacciata-
mente , a t u t e l a re interessi più o meno con-
fessabili . 

Ma non sarà mai da p a r t e socialista, da 
p a r t e di nessun democrat ico, che po t r à af-
facciars i qualsiasi p ropos ta che t enda a 
soppr imere e a impedire a qua lunque p iù 
deleterio interesse della v i ta pubbl ica il 
d i r i t to di l iberamente estr insecarsi nei di-
b a t t i t i e nelle contese quot id iane delle idee 
e degli interessi . 

È dalla estr insicazione in te ra del pen-
siero di t u t t i , è dalla mani fes taz ione a p e r t a 
di t u t t i gli interessi , è dal cozzo dei con-
t r a s t i che sprizza la luce e sgorga come ri-
su l t an te la d i re t t iva r e l a t ivamen te migliore 
per le pubbl iche amminis t raz ioni . 

E noi che r ivendichiamo per conto no-
s t ro questo d i r i t to di pubbl ico d iba t t i to , 
non lo contes teremo mai a chicchessia, per 
perverso che sia l ' interesse che egli pa t ro -
c ina e per q u a n t o potesse essere grave e 
pericoloso il suo t r ionfo . Vogliamo lo t t a r e 
e discutere per v ivere e per vincere ! 

Ma se giuridico è il d i r i t to dei nos t r i 
avversar i , e si po t rebbe dire anche degli 
avve r sa r i di t u t t i , di valersi della s t ampa , 
per sostenere le p ropr ie vedute , a l t r e t t a n t o 
giuridico è l ' interesse di t u t t i gli a l t r i , di 
sapere con chi hanno da fare . 

E se vi è un momento della v i t a pub-
blica mondia le e nazionale nel quale questo 
d i r i t to di control lo sull 'uso della pubbl ica 
s t a m p a è più che mai logico ed urgente , 
questo è propr io il momento che a t t r a v e r -
siamo. 

Bolo Pascià ha paga to or ora con la 
v i t a il t e n t a t i v o orrendo di dar v i ta ad una 
s t a m p a a servizio del paese, contro il quale 
il paese propr io era in armi . E forse ten-
t a t i v i a l t r e t t a n t o criminosi, se pure non 
giunt i a completo r i su l ta to , si sono pro-
do t t i anche in a l t r i paesi. E se vere sono 
le indiscrezioni sopra un processo di immi-
n e n t e discussione in I t a l i a , non sembra che 
si possa escludere che t e n t a t i v i del genere 
si siano f a t t i anche in I t a l i a . 

Se non sono riuscit i , t a n t o meglio, ma 
a sola possibil i tà del l ' in t rus ione di ques t i 

interessi s t ran ier i al popolo, al paese, a l la 
cui compag ine noi a p p a r t e n i a m o , dà a noi 
t u t t i il d i r i t to di invest igazione comple ta 
sulla s t ampa , e ta le d i r i t to non può asso-
l u t a m e n t e essere con tes ta to . 

Ma io a b b a n d o n o volent ier i questo ar-
gomento, che ho affaccia to solo per il do-
vere di p rendere in considerazione - pe r 
dir la avvoca te scamen te - anche la ipotesi 
b r u t t a , la più b r u t t a , che è da augura r s i 
r isul t i anche i n f o n d a t a . 

Osservo però che anche as t raendo dalla 
ipotesi di t e n t a t i v i « bol izzatori », il con-
trol lo sulla pubbl ica s t a m p a è giustifi-
cato anche da un sospet to meno grave, 
ma assai più fonda to , che interessi meno 
avversi , ma ugua lmente stranieri , eserci t ino 
una influenza su cert i cos iddet t i ; organi 
della opinione pubbl ica non so q u a n t o i ta-
l iana ! 

^Abbiamo senti to pa r l a re ieri dal l 'amico 
e compagno Casalini, e sent i remo pa r l a re 
forse da l l 'onorevole Ancona e da al t r i , 
p r ima e >dopo di lui, della scala ta alle 
banche . 

Ma è uno scherzo da ragazzi la scala ta 
alle banche in conf ron to alla scala ta ai 
giornal i! La scala ta alle banche, se mi 
faccio a considerar la (non dico dal l 'a l tezza 
delle mie cognizioni e della mia matur i tà^ 
perchè fa re i r idere tu t t i ) , ma mi faccio a 
considerar la con quel t a n t o >*di sereni tà e 
di as t razione del det tagl io che è p rop r i a 
da chi professa le idee socialiste, con quella 
serenità socialista e sociologica che r enda 
la mente t a n t o meno pet tegola , e t a n t o in-
cline a comprendere così il bene che il male 
di quest i fenomeni e quel t a n t o di inevi ta-
bile che la ca ra t t e r i zza , se mi faccio a con-
siderarla in t a l guisa, mi a p p a r e come un 
fenomeno sia pure tera tologico, ma in fondo 
necessario della v i ta economica odierna e 
può avere magar i i suoi la t i uti l i , che do-
vete contenere, vigilare, ma che è forse 
anche un fenomeno della crescenza econo-
mica i ta l iana e, sper iamo, del durevole t ra -
passo del nos t ro paese da una fase econo-
mica più a r r e t r a t a ad una fase capi tal is t i -
camente più evo lu t a . 

Ma la scala ta ai giornali che pe rme t t e 
ai trusts delle var ie specie di lanciare nello 
stesso t e m p o a Roma, a Milano, a Bolo-
gna, a Torino, a Napoli , a Firenze, e dove 
vi pare , giornali che ubbidiscono allo stesso 
padróne , t u t e l ano lo stesso interesse azio-
nario, moneta r io e finanziario, qua sot to la 
e t i che t t a della democrazia , più in là della 
massoneria , e q u a t t r o passi più lon tano 
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del nazional ismo o del pseudosocial ismo : 
ques ta è la scala ta , ai giornali clie non lia 
n iente a che f a re con lo svi luppo fisiologico 
normale p r o m e t t e n t e e desiderabile della 
v i t a economica del nos t ro paese. 

T u t t o questo è invece a t t e n t a t o preme-
d i t a to al normale f u t u r o svi luppo della v i t a 
economica del nos t ro Paese. 

D o v r a n n o esserci d ispute ne l l ' immedia to 
dopo-guer ra , dovremo accapigl iarci , dovre -
mo lo t t a r e e forse anche in fo rme g rav i 
(vi accennava ieri il minis t ro del tesoro, e 
pe rmet t e re t e a me di ripeterlo); e del resto 
la contesa e l ' u r to sono la legge della v i t a 
sociale; ma è ut i le e qu indi indispensabi le 
che questa ba t t ag l i a avvenga a viso aper to , 
a visiera a lza ta . 

Cost i tuiscano t u t t e le società commer-
ciali, e t u t t i gli azionist i i loro organi, creino 
essi t u t t i i comi ta t i che vogliono per le t a -
riffe doganal i , invochino il protezionismo o 
il l iberismo : ma lo facc iano a viso ape r to . 
Vogliamo vederl i in faccia i delegat i e gli 
a v v o c a t i dei cotonieri , dei siderurgici , dei 
setaiuoli ; essi r a p p r e s e n t a n o i loro interessi, 
noi quelli a f f ida t i a noi, e d iscuteremo da 
par i : ma li vogliamo vedere in faccia i no-
str i eon t rad i t to r i . Vogliamo poter d i re : 
« Tu non ragioni nell ' interesse di ciò che 
chiami la pa t r i a , non scrivi ne l l ' i n te resse 
pubblico, ma per lo svi luppo di quel da to 
interesse econòmico ». 

]STon vogliamo veder discutere ta r i f fe 
doganal i da un qua lunque giornal is ta che 
t i r a ad abb indola re il por t ina io , il cocchiere, 
l 'operaio, il bot tegaio ed anche l ' avvoca to 
occorrendo (perchè non t u t t i gli avvoca t i 
sono più sapient i dei portieri) ; non vogliamo 
leggere in cert i giornali che se per disgra-
zia i socialisti t r ionfassero , e facessero ri-
dur re una tar i f fa , o m u t a r e un regime do-
ganale, il Paese sarebbe alla mercè dello 
s t raniero ; senza po te r dire a quel t a l gior-
na l i s ta pèr chi scrive, e quali precisi e t an-
gibili affar i difende, se egli è dei giornal is t i 
che d i fendono affar i ed interessi p r i v a t i ! 

Vogliamo vederl i in faccia i nos t r i eon-
t r a d i t t o r i a p p u n t o perchè ci mos t r i amo sem-
pre noi, t a l i qual i siamo, nè più belli nè 
più b r u t t i di quello che le nos t re idee ci 
f anno ; vogliamo vedere in faccia quest i si-
gnori ta l i e quali sono e con in mos t ra t u t t i 
i fili che li muovono . 

E propr io in quest i giorni si assiste in 
I t a l i a a una r idda di. acquis t i di giornali . 
E non f a rò nomi perchè è un po ' diffìcile 
scegliere, ci è il caso di sbagliare, e non 
vor re i nominando ques to f a r d ispet to a 

que l l ' a l t r o , oppure fa r l 'e logio a quello* 
che credo ind ipendente , e che invece, fosse 
perf ìdia inganna t r i ce od a l t ro , fosse anche 
meno libero del confra te l lo che a me sem-
b r a v a inch ioda to a qualche corazza o can-
none. 

Quindi non f a rò dei nomi. E poi mi b a s t a 
gua rda rv i , o colleghi, per accorgermi che 
ave te t u t t i quel certo a t t egg iamen to del viso 
che dice : « ci siamo t u t t i intesi » (Ilarità). 
Pot res t e voi a uno a uno f a r dei nomi, e non 
.solo dei giornaloni maggiori , ma anche dei 
giornalini di provincia , i qual i sono forse an-
che i più dannosi , perchè f a n n o da microbi in 
centr i meno r e f r a t t a r i , ins inuando local-
men te e pe rve r t endo localmente , t r av i s ando 
le g rand i discussioni nazional i e r iducendole 
a pettegolezzo di campani le , o di f a rmac ia ; 
t a lché il p rob lema vero sfugge del t u t t o , si 
immiseriscono le discussioni p iù al te e la 
soluzione onesta è resa t a n t o più diffìcile, 
i i on fa rò nomi, ma sono cer te cose che sa-
pe te quan to me. Troppi giornal i si s t anno 
vendendo . (Commenti). 

Una voce. Si s t anno comprando . 
M O D I G L I A N I . Accet to la correzione. 

Dire che si vendono può suonare ingiuria 
al l ' indir izzo di chi l avora per loro. È più 
ogget t ivo dire che molt i giornali si com-
prano da società e pr iva t i , i qual i non omet-
tono nei l imiti del possibile di usare qual-
che r iguardo alla r i spe t tab i l i tà dei giorna-
listi ; onde si f anno c o n t r a t t i che, le t t i un 
po ' alla sfuggi ta , sembrano lasciare al gior-
nal is ta una cer ta l a t i tud ine , una cer ta li-
be r t à ; men t re c 'è poi quel certo guinzaglio 
del f inanziamento che può cessare a un cer to 
momento , c'è l ' imposizione di quel certo 
col labora tore per quella cer ta rubr ica , c 'è 
il p a t t o di associarsi a quella cer ta agenzia 
più o meno vicina al Governo o di r ipro-
dur re gli ar t icol i di quella cer ta r iv is ta più 
o meno sussidia ta d a de te rmina t i gruppi di 
indus t r ia l i di var io genere. P a t t i quest i che 
cost i tuiscono un vincolo ta le per cui quei 
giornali , in appa renza indipendent i , sono so-
s tanz ia lmente legati man i e piedi a chi li 
ha, se non g iur id icamente compra t i , certa-
mente po l i t i camente asservi t i . 

Ebbene , o signori, noi vogliamo che i 
sovventor i di quest i giornali m e t t a n o f u o r i 
la faccia . È diffìcile o t t enere ciò, e sento 
qualche rumore da l l ' a l to di gente esper ta 
che sembra volermi a v v e r t i r e di t a le diffi-
col tà . Ma anche se t e n t e r a n n o f a r a p p a r i r e 
qualche faccia di figura, si sarà f a t t o un 
passo. I n f a t t i se ve r rà fuor i , come sov-
ven to re , il nome di un a v v o c a t e t t o qua-
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lunque che difende sette cause in pretura 
e mezza in tribunale, al mese, e -figurerà 
come se avesse 100,000 lire per la costitu-
zione di una anonima, nessuno crederà al-
l ' a v v o c a t o , tut t i andranno a cercare chi 
c 'è dietro il prestanome. 

E nella nostra proposta di legge v i sono 
congrue disposizioni per afferrare dietro 
l 'uomo di paglia la figura vera e reale del 
proprietario dalla borsa d'oro che paga. E 
prima o poi la faccia vera dovrà apparire! 
Negli elenchi contabil i che gli amministra-
tori dei giornali dovranno depositare in 
Tribunale, la nostra proposta di leg^ge com-
prende anche quella dei sovventor i ordi-
nari e straordinari , e le sanzioni che abbia-
mo inserito nella proposta colpiscono non 
solo gli atnministratori o i giornalisti che 
occultano il sovventore , ma anche il sov-
ventore che non vigila che la propria sov-
venzione sia resa pubblica. 

Forse il disegno di legge è utopistico 
perchè è un pezzo di carta contro le forze 
più profonde e più vigorose che si agi-
tano nei precordii più intimi della società 
in cui v iv iamo, ma non abbiamo altri mezzi. 

Lenin non è ancora al Governo in 
I ta l ia per adottare mezzi più energici e at-
tuare esperimenti più decisivi. Contenta-
t e v i di quello che noi possiamo offrire. A-
dottate lo se non altro come affermazione 
morale e polit ica di una necessità urgente. 
L a pubblica opinione ha diritto di sapere chi 
sono i signori che si assumono di informarla. 

Vogl iamo conoscerli come essi si arro-
gano di conoscere e di indagare su di noi. 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. D a t o lo stadio 
parlamentare in cui viene la discussione, 
una formola tradizionale vuole che il giu-
dizio sia di pura delibazione per vedere 
se alcun argomento . di carattere pregiu-
diziale si opponga alla presa in conside-
razione. E quando tale mot ivo pregiudi-
ziale manca, la corretta consuetudine vuole 
che il Governo non si opponga, pur facendo 
tut te le riserve di merito. Io credo che, nel 
caso, alcun mot ivo pregiudiziale non v i sia 
che viet i alla Camera di esaminare la pro-
posta f a t t a dal l 'onorevole Modigliani, a 
nome dei deputat i socialisti. Le riserve sono 
di rito, nè è il caso che io insista nello svol-
gerle, perchè si t r a t t a di argomento troppo 
grave per essere t r a t t a t o in maniera inci-
dentale. 

Certo ho ampie riserve da fare verso non 
poche considerazioni, se mi si permette la 
espressione, da leguleio, che in diritto e in 
f a t t o ha svolto l 'onorevole Modigliani. Con-
stato da studioso questa evoluzione del 
problema costituzionale per cui il diritto 
di stampa, che è una delle forme di l ibertà 
individuale, si vol le prima difendere dalle 
possibili ingerenze del potere esecutivo, del 
Governo, e ora s ' intende di difendere da 
quella stessa azione sociale di cui il diritto 
di stampa dovrebbe^essere uno degli organi 
e dei mezzi di manifestazione. (Interru-
zioni). 

Non consento, in diritto, nella maniera 
con cui l 'onorevole Modigliani ha posto la 
questione quando ha riconosciuto nella 
s tampa un potere dello Stato. (Interruzione 
del deputato Modigliani).% una vecchia espres-
sione, e non v i è nulla di più tenace delle 
frasi fatte . Si disse che la stampa costitui-
sce un potere, anzi il quarto, e ora la frase 
si ripete indefinitamente. 

L 'onorevole Modigliani esitava solo per 
il numero ordinativo, quarto o terzo ; se-
condo me la stampa non è un potere dello 
Stato. 

M O D I G L I A N I . È un potere nello Stato. 
O R L A N D O Y . E . , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. A l lora siamo d'accor-
do, perchè nello Stato ogni individuo è 
un potere. (Commenti). 

Io ho queste riserve da fare, non già 
come una obbiezione di carattere pregiudi-
ziale, ma come una vera obbiezione di me-
rito. Y u o l dire che se questa proposta di 
legge fosse a p p r o v a t a ; allora sì, forse, que-
sta che fu concepita come un'opera diretta 
di l ibertà individuale, tenderebbe ad av-
viarsi nel senso di una trasformazione uf-
ficiale e burocratica. (Interruzioni del depu-
tato Modigliani). 

ÍTon vogl io discutere se sia un bene o un 
male. Constato però che questa sarebbe la 
conseguenza della linea di r i forma in cui 
si entrerebbe, ma con argomenti che si pos-
sono e si debbono discutere. 

A v r e i delle riserve da opporre in fa t to , 
per la maniera onde la questione è stata im-
postata , non per quanto si riferisca a una 
frase precisa individuale che l 'onorevole 
Modigliani avrebbe detto. 

Egl i è d a v v e r o troppo abile per lasciarsi 
prendere in fal lo da una frase men che mi-
surata. Ma tut to i] contesto, se non il fa t to 
preciso di alcune sue espressioni, t u t t o il 
contesto del suo ragionamento è tale che io 
non posso non fare delle riserve. 
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Già sarebbe una curiosa manie ra di ra- ; 
gionare, se, r i spe t to ad una fo rma di at-
t iv i t à , che ha reso g rand i servizi a t u t t e 
le buone cause e g randi servizi cont inua a 
r ende re ; se, io dico, le male f a t t e , i t o r t i 
e i vizi di questo o di quel l ' a l t ro dovessero 
essere il cri terio d i re t t ivo per un in t e rven to 
legislat ivo o per una r i fo rma . Se mai è da 
vedere se non debba p ropr io rovesciarsi 
il conce t to e dire che se ed in quan to ques ta 
fo rma di a t t i v i t à la cui stessa possanza 
espone coloro che vi si dedicano a delle 
grandi seduzioni e ten taz ioni , onde di t a n t o 
più grandeggiano coloro (e ci sono) che 
alla seduzione resistono, se dico, non sia 
una migliore maniera di difendere- la pos-
sibilità di una r i forma, l ' a f fe rmare che questa 
innovazione sia necessaria per la difesa 
dei buoni, anziché per la r icerca dei ca t t iv i . 

Ma ad ogni modo ho de t to «he queste 
r iserve io dovevo fa re senza concludere ad 
a lcuna pregiudiziale. L ' a rgomen to sarà t r a t -
t a t o ; mer i ta di essere t r a t t a t o , ed è per 
ques ta ragione che, a nome del Governo, 
dichiaro di non oppormi alla presa in con-
siderazione della p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . - C o m e la -Camera -ha u-
di to l 'onorevole pres idente del Consiglio, 
con le dovu te riserve, non si oppone che 
sia presa in considerazione la p ropos ta di 
legge del l 'onorevole Mo digliani. 

Coloro i quali a p p r o v a n o che questa 
p ropos ta di legge sia presa in considera-
zione, vogliano alzarsi. 

(E presa in-considerazione). 
Presentazione e rit iro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole* ministro guardasigil l i . Ne ha 
facol tà . 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i -seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 17 marzo 1918, n. 396, che 
dal lo febbraio 1918 e fino a t u t t o l 'eserci-
zio f inanziario successivo a quello in cui 
sarà pubbl ica ta la pace eleva l 'assegno sup-
p lementare di congrua ai par roc i del Regno 
e deferisce alla decisione del guardasigi l l i 
t u t t e le cont rovers ie concernent i gli assegni 
indica t i nel decreto medesimo ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 655, che 
modifica l ' a r t ico lo 1° del p recedente decreto 
17 marzo 1918, n. 396, concedendo senza li-
mi te di d u r a t a l ' aumen to della congrua 1276 

par rocchia le e dell 'assegno per le spese di 
culto, quando sia dovuto . 

Chiedo che siano deferi t i a l l 'esame della 
Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro guardasigil l i della presentaz ione dei 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 17 marzo 1918, n. 396, che 
dal 1° febbra io 1918 e fino a t u t t o l 'eserci-
zio finanziario successivo a quello in cui 
s a r à pubb l i ca ta la pace eleva l 'assegno sup-
p lementa re di congrua ai par roc i del Regno 
e deferisce alla decisione del guardasigil l i 
t u t t e le controvers ie concernent i gli assegni 
indicat i nel decreto medesimo; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 655, che 
modifica l 'ar t icolo 1° del p recedente decreto 
17 marzo 1918, n. 396, concedendo senza li-
mi te di d u r a t a l ' aumen to della congrua 
par rocchia le e dell 'assegno per le spese di 
cul to, quando sia dovu to . 

L 'onorevole minis t ro chiede che siano 
defer i t i a l l ' esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io , 
così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
H a chiesto di pa r la re l 'onorevole mini-

s t ro per 1' indus t r ia , commercio e lavoro. 
Ne ha facol tà . • 
C I I T F F E L L I , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera un decreto luogotenenziale che au-
tor izza il r i t i ro del disegno di legge re la t ivo 
al Consorzio obbligatorio per l ' indus t r ia sol-
fifera siciliana. 

Mi onoro po j di p resen ta re alla Camera 
i seguent i disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 maggio 1918, n. 739, p o r t a n t e 
p r o v v e d i m e n t i re la t iv i al Consorzio obbli-
gator io per l ' i ndus t r i a solfifera siciliana. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale é apr i le 1918, n. 577, concernente 
p rovved imen t i per l ' impiego dei fondi della 
Cassa nazionale di p rev idenza per la inva-
l id i tà e la vecchiaia degli operai . 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenz ia le 14 apri le 1918, n. 527, contenente 
disposizioni per la legalizzazione della firma 
del l iqu ida to re del « Credito Fond ia r io Na-
zionale di Pa le rmo ». : 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro per l ' indus t r ia , commercio e lavoro 

) del r i t i ro del disegno di legge re la t ivo al 
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Consorzio obbligatorio per l ' industria solfi- i 
fera siciliana. 

Do pure a t to all 'onorevole ministro della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: / 

Conversione in legge del decreto luogo- i 
tenenziale 26 maggio .1918, n. 739, por tante 
provvedimenti relativi al Consorzio obbli- f 
gatorio per l ' industria solfìfera siciliana. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 4 aprile 1918, n. 577, concernente 
provvedimenti per l'impiego dei fondi della 
Cassa nazionale di previdenza p e r l a inva-
lidità e la vecchiaia degli operai. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 14 aprile 1918, n. 527, contenente 
disposizioni per la legalizzazione della firma 
del l iquidatore del « Credito Fondiario Na-
zionale di Palermo ». 

Saranno s tampat i e distribuiti ed inviati 
agli Uffici. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

Ne ha facoltà. 
MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera la relazione sul-
l 'andamento generale dell 'amministrazione 
delle finanze durante l'esercizio dal 1° lu-
glio 1916 al 30 giugno 1917. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro delle finanze della relazione sul-
l 'andamento generale dell 'amministrazione 
delle finanze durante l'esercizio dal 1° lu-
glio 1916 al 30 giugno 1917. 

Sarà s tampata e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sull'autorizzazione all'esercizio provviso-
rio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sull'esercizio 
provvisorio. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Co-
la j anni. 

COLAJANNI. Onorevoli colleghi, mi ero 
proposto in questa discussione di fare delle 
semplicissime raccomandazioni di carat tere 
economico. I discorsi importanti , che ho 
ascoltato con attenzione, pronunciati dai 
diversi oratori di questa par te della Ca-
mera mi hanno indotto a dire qualche pa-
rola di carat tere politico. 

In generale i t re discorsi cui mi riferi-
sco vengono da coloro i quali hanno il mo-
nopolio della pace. Essi vogliono far cre-

dere che vogliano e desiderino essi soli la 
pace. La pace credo che qua dentro la v o -
gliamo tut t i , ma v'è modo di intendersi 
sulla pace che vogliamo. Certamente, quan-
do si pensi alla pace della mozione socia-
lista del 1916, immediatamente il pensiero-
corre ad una pace essenzialmente umana. 
Io non dirò che dovrebbe essere una pace 
latina, o una pace germanica: dirò che essi 
accennavano ad una pace essenzialmente 
umana. 

Però coloro che presentarono quella 
mozione come qualche cosa che avesse un 
fondamento reale e possibile, vennero meno, 
completamente alla dimostrazione di que-
sta realtà: si assicurava che i nostri nemici 
erano pront i a darci una pace giusta, ma 
questa assicurazione non aveva alcun fon-
damento. Nè si dica che ci sono le propo-
ste della lettera di Carlo I al cognato, al 
caro Sisto, perchè noi interamente questa 
lettera non la conosciamo, e non sappiamo 
se l ' I ta l ia fosse tenuta in considerazione. 

Ma questo è nulla. Le lettere al earo 
Sisto vennero molti mesi dopò, e quindi 
non si può dire che la loro pace fosse con-
tenuta in quelle lettere. 

Nè voglio fare ai miei colleghi l'offesa di 
supporre che Carlo I, prima di scrivere a 
suo cognato, avesse sottoposto le sue pro-
poste di pace ai nostri colleghi socialisti. 

Qualche cosa però della pace socialista 
si cominciò a comprendere quando ad uno 
dei nostri colleghi socialisti venne a t t r ibui ta 
la frase che egli avrebbe accet ta ta una pace 
quelconque. (Interruzioni). .. 

Questa pace quelconque sarebbe in con-
trasto completo col giudizio che ne aveva 
dato Filippo Turati , il quale l 'aveva qua1 

lificata con una frase che non è possibile 
ripetere in quest 'Aula, perchè ci sono le 
tr ibune pubbliche. (Commenti). 

Ad ogni modo la frase era veramente 
espressiva ed io a suo tempo l 'ho nota ta , 
come ho notato altre frasi simili che l'o-
norevole Turat i ha pronunciato in una in-
tervista accordata ad una Rivista russa. 

Ora che cosa possa essere una pace te-
desca lo abbiamo sentito ieri dalla parola 
di uno dei socialisti più autorevoli che siano 
nel par t i to italiano. 

Egli riferendosi ad un colloquio dell'am-
basciatore degli Stat i Uniti con Bethmann 
Hollveg faceva comprendere che la pace 
che volevano i tedeschi era una pace asso-
lutamente inaccettabile, la quale non si do-
veva nemmeno discutere, e che infat t i non* 
fu discussa. 
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E quasi non bas tassero quest i p recedent i 
e loquent i , subi to dopo abb iamo a v u t o la 
pace di Brest Li towsk e la pace di Buka re s t . 

Ma che cosa sono queste paci? Mi ha 
f a t t o piacere sentir dire dal l 'onorevole Mo-
digliani, clie un t empo è s ta to t r a i più 
calorosi sostenitori dei russi, che noi fo r tu -
n a t a m e n t e non siamo nelle condizioni della 
Russia per subire di queste pac i ; espressione 
questa che, a mio modo di vedere e forse 
a modo di vedere di mol t i a l t r i , implica 
la condanna delle paci medesime, che uno 
di coloro che t r a t t a r o n o e firmarono la 
pace russa, il Trotzski ebbe a d ichiarare 
vergognose. 

Pa re quindi che la pace quelconque, che 
si vor rebbe anche per l ' I t a l i a , dovrebbe 
assomigliare a quella di Brest -Li towsk. 

Certo è una s i tuazione che ha il suffra-
gio di p recedent i mol to chiari ; ma una si-
mile pace, secondo l 'onorevole Labr io la , è 
impossibile e non è degna di discussione, 
perchè non è ammissibi le che le Nazioni 
de l l ' In tesa possano acce t t a r l a . 

L 'onorevole Labr io la ieri nel meravi-
glioso suo discorso, che ho ascol ta to con 
molto godimento in te l le t tuale e che diverse 
volte ho app laud i to , si è i n t r a t t e n u t o di 
vari i fenomeni di poli t ica estera e ha f a t t o 
delle (yitiche al nos t ro minis t ro degli affar i 
esteri nella p a r t e che r igua rda gli j u g o -
slavi. Inc iden ta lmen te osservo che, a parer 
mio, t u t t e le sue osservazioni avevano un 
dife t to fondamen ta l e , in quan to non tene-
vano conto della cronologia e della evolu-
zione, che si era a n d a t a man i fe s t ando nel 
pensiero degli- jugoslavi . Se vi era da cri-
t icare il Governo i ta l iano perchè non si 
fosse d ich iara to n e t t a m e n t e favorevole agli 
jugoslavi , si doveva anche osservare che gli 
jugoslavi non avevano mai man i fe s t a to al-
cuna s impat ia per gli i ta l iani . Ques ta è la 
v e r i t à : nè gli uni nè gli a l t r i e r avamo 
s ta t i in r a p p o r t i di s impat ia . Ma su ciò 
non insisto, lasciando ad al t r i , più compe-
t en t i di me, di dire qualche cosa in pro-
posi to. 

L 'onorevole Labr io la fece osservazioni 
molto in teressant i sul pericolo tedesco. Le 
conclusioni, non le premesse nelle qual i 
consento, a cui veniva non sono a f f a t to 
accet tabi l i . 

L 'es is tenza del pericolo tedesco non può 
essere nega ta . 

A ques to proposi to mi piace di consta-
t a r e che un giornale, che è s ta to sempre 
feroce cont ro la guerra , e non ha mai 
smesso la sua opposizione alla guer ra me-

desima, VAvanti, pa r l ando del pericolo te-
desco, r iassume il suo pensiero, che è quello 
di g ran p a r t e della Camera, in modo effi-
cacissimo ed evidente . L ' A v a n t i scrisse che 
la Germania è d iven ta to il pericolo p iù 
grande, minacciosissimo, contro la civi l tà 
u m a n a . , 

Quale sarebbe s t a t a la conseguenza di 
questa premessa ? Che, se la Germania è di-
v e n t a t o il pericolo più g r a n d e per la ci-
vi l tà u m a n a , anche VAvanti si unisse a 
t u t t i coloro che la vogliono comba t t e re . 
Ma VAvanti per pr incipi suoi speciali, su-
periori , che io comprendo, perchè com-
prendo t u t t i i pr incipi sos tenut i in buona 
fede, non po teva acce t t a re questa^ conse-
guenza; perchè se da un la to vedeva il peri-
colo tedesco, da l l ' a l t ro vedeva qualche cosa 
che a n d a v a al di là, vedeva la quest ione 
di classe. Se però fosse giusto nel fa r ciò 
io non dico, perchè dovrei adope ra re paro le 
che po t r ebbe ro sembrare poco r ispet tose . 

È, t u t t a v i a , da f a r e una piccola osserva-
zione, che indica quale è il moven te di questo 
giudizio sintetico dell 'Avanti sul pericolo 
tedesco. -

Quando si è messo VAvanti cont ro la 
Ge rman ia? F u oppresso il- Belgio, f u sacri-
ficato, i socialisti del Belgio fu rono "fuci-

. lat i , imprigionat i , m a l t r a t t a t i , e VAvanti non 
si ribellò, ma conservò una crit ica t iep ida 
verso la Germania . Solamente quando fu-
rono tocca t i i r ivoluzionar i estremist i della 
Russia, venne la esplosione della indigna-
zione dell 'Avanti, non pr ima . (Commenti). 

Veniamo alle conclusioni, a cui venne 
l 'onorevole Labr io la . Egli c o n c h i u d e v a : 
uniamoci t u t t i , uniamoci con i socialisti. 
T a n t o piacere, per p a r t e mia, di ques ta 
unione, ma ci vuole una piccola cosa> cioè 
la adesione dei socialisti per l 'unione. 

Ora i socialisti, se debbo giudicarlo da 
una polemica t r a Modigliani e V Avanti /, 
sono molto disposti ad unirsi alla fa lange 
che fa capo al l 'onorevole Giolit t i , ma non 
a l t r e t t a n t o disposti ad uni rs i"ad a l t r i par-
t i t i che non siano socialisti. Sarebbe dun-
que una unione contro le a l t r e p a r t i della 
Camera, e qu indi l 'un ione non sarebbe ve-
r a m e n t e nazionale. Non ci sarebbe nul la di 
male, ma non po t rebbe essere una unione 
nazionale. 

Ma quando si par la di unione, q u a n d o 
si par la , come ha f a t t o anche il collega 
Casalini, di questo sent imento che spinge 
t u t t i a l l 'unione, noi dobbiamo r i co rda re 
l 'accoglienza che i socialisti fecero quando 
da questa p a r t e della Camera, da l l ' e s t rema 
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sinis tra , un o ra to re come Barzi la i vent i lò 
questo proge t to del l 'unione ; f u car ica to di 
improper i , perchè aveva osato di p ropor re 
ques ta unione. 

Questi sono i precedent i di f a t t o , indi-
scutibili , ed innegabil i da chicchesia. 

Ma veniamo a qualche cosa di più grave. 
Pe rchè t u t t i i pa r t i t i di questa Camera si 
possano unire ai socialisti occorre una pre-
messa, un ter reno comune : la difesa della 
pa t r i a . Ecco il p u n t o delicato. Io r ipeterò 
cose che a l t ra vol ta ho det to , ma è bene 
r ipeter le , perchè, siccome i socialisti r ipren-
dono sempre gli stessi argoment i , fino a 
q u a n d o essi li adoperano , abb iamo il d i r i t to 
e il dovere di r ipetere le stèsse risposte. 

C'è da f a r e una dist inzione nel P a r t i t o 
socialista i ta l iano ; la fa rò dopo, ma in t an to 
dico che se i socialisti i ta l iani ammet tessero 
la nazione, la pa t r i a , t u t t e le unioni sareb-
bero possibili, perchè ci sarebbe un gran 
t e r reno comune su cui basarci . Ma il socia-
lismo i ta l iano la pa t r i a non l 'accet ta . . . 

SCIORATI . La pa t r i a c'è senza ammet-
ter la . Queste sono sciocchezze. 

C O L A J A N N I . Grazie dell ' insolenza ! 
Dunque sono s ta to t r a t t a t o da sciocco, 

perchè .al socialismo i ta l iano ho a t t r ibu i to 
la negazione della pa t r i a , ma dissi già, 
p r ima che mi venisse l ' insolenza, che vo-
leva fa^e delle distinzioni. 

E la dist inzione è chiara . Eccola. 
La maggior p a r t e dei depu ta t i socialisti 

io credo che siano ve ramen te par t ig ian i 
della pa t r i a , credo che siano i tal iani , ma 
non sono i depu ta t i socialisti che costitui-
scono il P a r t i t o socialista : sono VAvanti ! 
e la Direzione del Pa r t i t o . (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). ' 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano . Par -
leranno dopo-. Parecchi di loro sono già 
inscr i t t i per pa r l a r e ! A suo tempo repli-
cheranno. 

E lei non raccolga le in terruzioni , ono-
revole Colajanni . 

C O L A J A N N I . Bisogna raccoglierle, anzi, 
perchè valgono a rendere più viva e ani-
m a t a la discussione, ed ev i tano a l t re discus-
sioni successive. 

E vengo ad un 'osservazione che mi viene 
da un d e p u t a t o socialista. I d e p u t a t i socia-
listi che sono qui, in grande maggioranza, 
credo che siano i ta l iani , e a m m e t t a n o l a Pa-
t r ia . L'Avanti, invece, n e g a l a Pa t r i a , come lo 
d imos t ra il vivacissimo inc idente a v v e n u t o a 
p ropos i to del l 'Univers i tà popolare di Milano, 
in cui i dir igent i si r ibel larono al d i re t to re 
dell 'Avanti, perchè aveva messo in ridicolo 

la Pa t r i a . T u t t a la redazione dell ' Avanti è 
per la negazione della P a t r i a , come lo dimo-
s t rano t u t t e le i l lustrazioni dello Sca la rmi 
e come sta a d imost ra r lo una discussione 
a v v e n u t a p r ima della guerra t r a X 'Avant i 
e Margher i ta Sa r f a t t i , da cui r i su l tava chia-
r i ss imamente che £ ' A v a n t i nega la P a t r i a . 
Manchereste , onorevoli colleghi socialisti, 
di s inceri tà , negando quello che dico. (Inter-
ruzioni air estrema sinistra). 

La discussione non dove te ' f a r l a con me, 
ma con gli onorevoli Treves e Tura t i , che 
si sono sempre t r o v a t i in confl i t to con L'A-
vanti, essi d i fendendo la P a t r i a , l ' a l t ro ne-
gandola . 

Ma chi c o m a n d a : L'Avanti o i d e p u t a t i ? 
Io ho questa convinzione che comandi L'A-
vanti, e non il pa r t i t o socialista rappresen-
t a t o alla C a m e r a ; e ciò r i tengo tenendo. > 
conto di t u t t e le dichiarazioni che sono co-
s t re t t i a f a r e con t inuamen te i depu ta t i per 
r imangiars i quello che hanno scri t to o de t to , 
quando i ' A v a n t i , m a n t e n e n d o il suo sus-
siego, li costr inge a smentirsi . 

E non r ipe terò qui le canzoni d ivu lga te 
t r a i contadin i del Man tovano . Vorrei che 
fosse presente l 'onorevole Bonomi, il quale 
meglio di me po t rebbe confermare questi 
f a t t i . 

ZI B O R D I . Sono la reazione alle vos t re 
esagerazioni! (Rumori). 

C O L A J A N N I . Questi signori che s tanno 
qui dietro di me sino a pochi giorni dopo la 
dichiarazione di guerra , compresa Peggio 
Emilia, r a p p r e s e n t a t a dal l 'onorevole P r a m -
polini, e rano t u t t i per la guerra ! E quan to 
dico posso dimostrar lo . (Interruzioni— Com-
menti). 

T U R A T I . Questo è propr io r idicolo! 
C O L A J A N N I . Io sono libero di conside-

r a r e ridicolo quello che viene da lei, ed 
invece posso considerarlo an t i - i ta l iano , di-
sonesto, ma non lo r i tengo mai ridicolo ! 
Quan to al l 'opinione sulla guerra basterebbe-
leggere il l ibro dello storico ed economista 
vost ro , onorevole Graziadei, per vedere che 
la guerra era necessaria. Faceva solo una 
quest ione di t empo. E questo libro dell'o-
norevole Graziadei non è mai s ta to rinne-
gato. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Siete liberi d ' i n t e r rompermi quan to vo-
lete... 

P R E S I D E N T E . Questo poi no! (Ilarità). 
Anzi invi to n u o v a m e n t e gli onorevoli de-
p u t a t i a non in te r rompere . 

C O L A J A N N I . Torniamo al l 'onorevole 
Labr io la . 
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L'onorevo le Labr io la ha de t to una cosa 
mol to i m p o r t a n t e sulla quale credo conve-
n iamo t u t t i : f a r sì che la Euss ia venga ri-
cos t i t u i t a , e possa r a p p r e s e n t a r e un ante-
mura le fo rmidab i l e con t ro l ' invadenza della 
Germania verso 1' E s t r e m o Oriente. Ma c'è 
una difficoltà : come a iu t a r e la Eussia a 
sa lvars i? Io lo i nv i t ava sin da l l ' a l t ra di-
scussione a f a re conoscere qual i sono i 
mezzi escogi ta t i per raggiungere questa al-
t issima f inal i tà ; ma mi sembra che vi sia 
un 'obbiez ione pr incipale , e cioè : i russi vo-
gliono essere sa lva t i ? Sinora n o ; forse per 
la f a t a l i t à delle c i rcostanze nelle qual i i 
russi si t r ovano , poiché il Governo dei bol-
sceviki, se oggi dichiarasse d i volere l ' a iu to 
del Giappone o comunque dè l l ' In tesa , pro-
vocherebbe le ire della Germania . 

Può essere quindi che per questo mot ivo 
non possano man i fe s t a r e la p ropr i a vo lon tà . 
Ma se si pensa che i ; russi si scagliano vio-
len temente cont ro gli cseco-slo.vaechi, che 
nel l ' es t rema Siberia vor rebbero dare un 
aiuto per incoraggiare il Giappone ad inter-
venire, e se si pensa alla repressione 
che esercita il Governo bòlsceviko cont ro 
costoro, possiamo sempl icemente-sospet tare 
che i russi non abb iano la benché minima 
intenzione di essere sa lva t i d a l l ' I n t e s a . 

Un ' u l t ima osservazione che debbo fa re 
al l 'onorevole Labr io la è questa : che egli 
ieri, pu r conchiudendo in una fo rma che 
può sembrare o t t imis ta , lasciava nel l 'ani-
mo di chi l ' a sco l tava dei dubbi egli fosso 
un pessimista , poiché s ' i n t r a t t e n n e molto 
sulle car te dell ' In tesa , ma s ' i n t r a t t e n n e 
maggiormente sulle car te della Germania . 

Egli disse anche che l ' I n t e sa t u t t a doveva 
sperare molto nel l ' in tervento degli jugo-slavi. 

Ora io r i tengo che gli jugoslavi in av-
venire p o t r a n n o essere un elemento contro 
la cost i tuzione del l ' impero aust ro-ungar ico, 
ma che lo siano efficacemente d u r a n t e la 
guerra mi pa re impossibile. 

L ' onorevole Labr io la invece sorpassò 
molto r a p i d a m e n t e su uno dei f a t t o r i della 
guerra a t tua le , su l l ' in te rven to americano, 
perchè dichiarò che t u t t i convenivano sulla 
sua impor tanza . Ma, da t a l ' insistenza sua 
nel pa r l a re degli a l t r i f a t t o r i , a me sembra 
sarebbe s ta to molto uti le se si fosse in t ra t -
t enu to con eguale insistenza sul f a t t o r e del-
l ' i n te rven to americano. 

Mi è parso che in questo l 'onorevole La-
briola, senza volerlo, sia s ta to un complice 
(mi r ivolgo al minis t ro della mar ina) del 
cont rammiragl io Triangi. Mi è parso che 
non mos t r ando t u t t a la po tenza dell ' inter-

ven to amer icano abbia voluto dar ragione 
a quel l 'ammiragl io Triangi che, per igno-
ranza o per malevolenza, disse quella f amosa 
s tup ida f rase . (Oh! — Rumori — Com-
menti). 

L'ammiragl io Tr iangi disse allora una co-
sa falsa a priori, perchè già p receden temente 
c 'era s t a to il passaggio di 700,000 circa au-
s t ra l iani e canadesi . 

D E L BONO, ministro della marina. La 
paro la ha t r a d i t o il pensiero ! 

C O L A J A N N I . Questa è una giustifica-
zione, ma noi n a t u r a l m e n t e dobbiamo di-
scutere le sue parole . 

H a de t to una cosa fa lsa a posteriori, per-
chè sappiamo che già ci sono 800 mila ame-
ricani in F ranc ia . Ino l t r e ci ha de t to ieri il 
minis t ro del tesoro che noi v iv iamo in g ran 
p a r t e mercè l ' a iu to del l ' impor taz ione ame-
r icana, che è un f a t t o r e , della guerra . 

Mi dispiace però, signor minis t ro della 
mar ina , che il ministro il quale, innanzi alla 
Camera ha lasciato -tradire il propr io pen-
s iero 'ed è s t a to cos t re t to ad andarsene , 
faccia oggi p a r t e dello S ta to Maggiore. 

Quando una persona si è d imos t r a t a 
inabile a nav igare den t ro la Camera, certa-
mente si d imost rerà inabile a nav igare su l 
mare. (Interruzione dell'onorevole presidente 
del Consiglio — Commenti). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A T A . » 

P E E S I D E N T E . Continui , onorevole Co-
la j anni . 

COLA J A N N I . Dichiaro la mia ingenui tà , 
io credevo che ci fosse pa r i t à di difficoltà 
t r a il nav igare qui e sul m a r e ! Ad ogni 
modo manifes to il mio pensiero e dico che 
una, persona che ha lanc ia to nel pubbl ico 
parole come quelle de t t e da l l ' ammiragl io 
Triangi non dovrebbe r imanere al Corpo di 
s ta to maggiore della mar ina , di quella ma-
r ina dove ci sono uomini ve ramen te emi-
nent i come Eizzo, che ha sapu to scrivere 
una delle più splendide pagine della nos t r a 
lo t t a nava le . 

E veniamo alla quest ione sol levata per 
l 'ennesima vol ta t a n t o dal l 'onorevole La-
briola, quan to dal l 'onorevole Casalini. 

Essi sollevano sempre la leggenda della 
poca libertà, di cui si gode in I ta l ia , ed 
hanno da to come p rova della poca l iber tà 
anche la condanna di Lazzari . Io ho sti-
m a t o sempre Lazzar i e l 'ho r i spe t t a to . N o n 
t rove re t e una pagina mia di accusa con-
t ro di lui. Nel caso in ispecie però non 
avre i es i ta to a condannar lo . E i co rda t ev i 
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del resto che la libertà è s tata tan to rispet-
t a t a che egli fu completamente assolto la 
prima volta in cui venne processato. La se-
conda volta la magistratura, che è molto 
condiscendente verso i socialisti... (Com-
menti — Interruzioni air estrema sinistra)... 
l 'ha condannato.. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni, non 
faccia polemiche. 

COLAJANNI. Siccome quel che dico og-
gi, l 'ho scritto prima di oggi, nessuno potrà 
sospettare che io voglia incrudelire contro 
un detenuto. 

Del resto voi, colleghi socialisti, e con 
giusta ragione, avete incrudelito tanto con-
t ro i pescicani, che deve anche essere le-
cito a me dire qualche parola anche contro 
coloro che possono essere implicati... 

SCIORATI. Una lagrima e un fiore sui 
pescicani !... 

COLAJANNI. I pescicani sono degni di 
essere fucilati, ed è colpa del Governo e 
della magistratura se a questo non si arriva; 
ma la tolleranza verso i t radi tor i della pa-
tr ia non deve essere meno biasimata di quella 
per i pescicani. (Interruzione del deputato 
Sdorati). • 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sciorati, la 
prego ancora una volta di non interrom-
pere. 

COLAJANNI. Yoi parlate sempre di li-
bertà, ma dimenticate che in tempi di guerra 
questo concetto di libertà ha delle restri-
zioni necessarie. Ed io anche per questo mi 
apxjello alV Avanti! Spesso a propòsito di 
libertà si fa il nome dell 'Inghilterra, ma 
VAvanti! ha consacrato un lungo articolo 
per dimostrare che gli interessi superiori 
della organizzazione politica.spingono l 'In-
ghiltera a essere molto più severa dell 'Italia. 
Ora stare a invocare la libertà dopo che 
avete fa t to l'apologia della Russia mi pare 
una cosa veramente enorme e mostruosa. 
L'onorevole Bissolati disse che per i tradi-
tori vorrebbe la fucilazione e. disse bene. 
(Commenti. Interruzioni. Conversazioni). 

In ogni modo quando si parla di libertà in 
momenti eccezionali, bisogna riconoscere che 
debbono esservi dei limiti. Voi avete fa t to 
l 'apologia della Russia dei bolscevichi.... 
[Interruzioni). Ora la Russia at tuale è quella 
che meno rispetta la libertà. E badate che 
nonio calunnio la Russia, ma i calunniatori 
li vedete qui, sono^gli onorevoli Turat i e 
Treves nella loro Critica Sociale. Sono loro 
che mi hanno somministrato documenti, e 
non uno solo, che io completamente igno-
ravo. Sono loro che hanno pubblicato let-

tere di un zimmerwaldiano, sono loro che 
hanno pubblicato nella Critica Sociale l 'ap-
pello degli operai internazionalisti russi ri-
volto all ' internazionalismo d 'Europa. 

Detto questo, ringrazio i colleghi socia-
listi di avermi interrotto. Vero è che temevo 
di avere più interruzioni. (Si ride —- Inter-
ruzione del deputato Turati). 

Gli onorevoli Treves e Turat i hanno una 
doppia parola, quella che leggiamo nella 
Critica Sociale (ed è quella stessa cui accen-
navo sostenendo la mia tesi), e completa-
mente opposta ad essa è la parola che fanno 
ascoltare quando parlano da questi banchi, 
Quale delle due sia la vera, quella che ri-
sponde alla loro coscienza, io non lo so. (Si 
ride — Commenti). 

Esauri ta dunque questa parte, vengo ad 
alcune raccomandazioni che hanno qualche 
importanza e che vorrei fossero ascoltate 
con- una certa benevolenza dai ministri della 
guerra e dell 'agricoltura a cui le rivolgo. 

Anzitut to però domando all 'onorevole 
Bissolati se egli intende fare per l ' I t a l i a 
ciò che hanno fa t to la Francia e l' Inghil-
terra per provvedere all 'estrema miseria, 
che non possiamo adeguatamente immagi-
nare, in cui versano i nostri prigionieri ì 
quali si t rovano in Austria e in Germania. 

Io ho ricevuto lettere strazianti, talune 
ne ho pubblicate, e ne pubblicherò ancora 
un 'al t ra , di cui sopprimerò alcuni brani, per-
chè sono ta imante macabri da destare il 
terrore. -Ma basti un solo dato. Ogni giorno 
a Mathausen si devono tagliare le gambe 
a prigionieri per congelamento: in un gior-
no solo ne sono stati amputa t i 17, dei quali 
t re sono stati amputa t i di ambedue gli a r t i ! 
(Commenti). 

Tutt i poi soffrono la fame in misura spa-
ventevole. 

La Francia e l ' Inghilterra hanno prov-
veduto con speciali disposizioni a mandare 
del pane collettivamente a questi infelicis-
simi prigionieri. 

Ora per sentimento di umanità , non per 
l'interesse nazionale e politico, in quanto 
questi uomini potranno avere risentimento 
contro la patr ia che li ha abbandonat i com-
pletamente, ovvero sentimento di grat i tu-
dine verso la patr ia che li ha soccorsi, ma 
per umanità, io chiedo all 'onorevole Bisso-
lati se egli, onesto come 'è e come io lo ri-
tengo, non crede di venire in aiuto dei no-
stri prigionieri che soffrono, la fame e il 
freddo. 

Forse potremo provvedere l imitatamente, 
perchè sopra tre pacchi postali contenenti 
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p a n e , due vengono mang ia t i dai custodi ed 
uno solo a r r iva ai prigionieri , ma anche se 
uno solo a r r iva , sarà t a n t o di guadagna to 
e servirà a diminuire le sofferenze inenarra-
bili di quei disgraziat i . 

Non sono io che devo indagare se f r a qué-
sti prigionieri vi sieno uomini indégni di soc-
corso. È una quest ione che dobbiamo consi-
dera re da un p u n t o di vis ta semplicemente 
u m a n o e non dal p u n t o di v is ta poli t ico e 
nazionale; ora da l p u n t o di v is ta umano io 
r i tengo che l ' I t a l i a abbia il dovere di soc-
correre nel miglior modo possibile alla in-
fel ici tà di quest i sven tura t i . 

Vengo adesso più specia lmente al mini-
stro della guerra . Io le r accomando , ono-
revole ministro, di fa r sent i re ai suoi di-
penden t i una sola pa ro la : f a t e giustizia in 
t u t t e le mani fes taz ioni della v i ta mil i tare . 
Questa giustizia non c.'è. 

I nnanz i t u t t o una giustizia minima vor-
rei che ci fosse. Ave te r ido t to il numero 
dei giorni di licenza per gli ufficiali infe-
riori i quali dal f r o n t e alle propr ie case 
vanno a propr ie spese ; quest i prodi uffi-
ciali che sono ' quelli che f anno la guer ra 
(perchè la guerra la f anno i so t to tenent i , 
i tenent i , i cap i tan i sop ra t t u t t o ) per gua-
dagnare due o t r e giorni e per non avere 
la sofferenza della t r a d o t t a pagano il bi-
gliet to fer roviar io dal f r o n t e alle loro case. 
E b b e n e una recente disposizione ha stabi-
lito che gli ufficiali infer ior i i quali pagano 
del p ropr io il viaggio, devono perdere due 
o t r e giorni di licenza (Movimenti dell'ono-
revole ministro della guerra). 

I l -min i s t ro della guerra mi fa segni di di-
niego. Ma io credo che l 'onorevole minis t ro 
non sappia mol te cose e che mol te di queste 
b r iccona te vengano consumate senza il suo 
consenso, cont ro la sua vo lon tà . Quindi 
credo che s inceramente il minis t ro della 
guer ra possa f a re quest i segni di denegazione. 
Ma non più t a r d i di ieri sera due t enen t i mi 
h a n n o p rega to e scongiurato (al l 'occorrenza 
le fa rò i nomi) di dire una paro la alla Ca-
mera su questo a rgomento . Io l 'ho de t t a . 
Le sue denegazioni sono formal i . Ma se i 
segni di t es ta possono essere avve r t i t i dai 
depu ta t i , bisogna però che r imanga la pa-
rola scr i t ta : verba volani, t a n t o più i segni 
di t es ta . (Si- ride). Quindi spero che venga 
una denegazione fo rmale sua, ed essa ser-
v i rà di ammon imen to a t u t t i coloro che 
con t r avvengono alle sue disposizioni. (Com-
menti). 

Sal to ora da una cosa minuscola ad una 
mol to più grave. L 'onorevole minis t ro igno-

ra forse che io ho la l au rea in medicina ® 
chirurgia . Non faccio la réclame alla mia 
professione, perchè non si t r o v e r à un min-
chione che vor rà af f idare la sua v i t a ad un 
medico-chirurgo come me ! (Si ride). Non 
esercito da t r en t ac inque ann i e quindi non 
sono sospet to . Ma mi vergogno di essere 
l a u r e a t o in medicina e in chirurgia : "tante 
b r iccona te e t a n t e disonestà hanno com-
piuto i medici mil i tar i . (Approvazioni — 
Commenti). E q u a n t i sono nella Camera po-
t r a n n o confe rmare l 'accusa che io dico. 

I l minis t ro della guerra deve dare is t ru-
zioni severissime perchè si indaghi sulla con-
do t t a di quest i medici mil i tar i , i quali , come 
mi si è de t to in Sicilia per un colonnello me-
dico, sono feroci contro n o v a n t a n o v e e be-
nigni contro il centesimo. 

Ma, vede te accidente ! il centesimo è mi-
lionario, e i n o v a n t a n o v e sono dei nul la 
tenent i . Questa è la ver i tà dolorosa. 

Orbene, signor minis t ro della guerra , che 
cosa guadagna l 'esercito come forza orga-
nica m a n d a n d o al f r o n t e t a n t i tubercolosi , 
t a n t i anemici che a r r ivano al corpo, arri-
vano al f r o n t e e sono r i m a n d a t i immedia-
t a m e n t e indie t ro? E d avviene ancora di 
peggio, e cioè che quando quest i disgraziat i 
sono m a n d a t i in un ospedale di osserva-
zione, qui vengono poi d iment ica t i comple-
t a m e n t e per due, t re , financo sei mesi! E 
ci vuole l ' i n te rven to del depu ta to per sol-
leci tare i signori capi degli ospedali a prov-
vedere al l 'esame del disgraziato B, del di-
sg raz ia to C, del disgraziato D. 

E poi quando i depu t a t i in tervengono, 
si t r o v a qualche insolente, il quale, credendo 
di essere super iore anche ad un d e p u t a t o 
socialista, scrive: « che si meravigl ia che il 
d e p u t a t o s ' incar ichi di quello che non è di 
sua competenza» . Questo r improvero è s t a to 
r ivol to a Napoleone Colajanni , il quale, lo 
dice a l t amente , da quando s ta alla Camera 
n o n ha mai sos tenuto interessi individual i , 
non ha mai sos tenuto interessi disonesti 
che possano en t r a re in confli t to col Paese. 

E t r a costoro ve n 'è di ogni grado. 
Ma, poiché ho pa r l a to di generali , affinchè 

non nascano equivoci, mi p reme di dichia-
r a re che il generale di divisione che presiede 
a Firenze, è una persona assai r e t t a ; po t r à 
sbagliare, ma credo che egli in genere giu-
dichi bene. Così pure debbo dire di qualche 
a l t ro generale di mia conoscenza, che però 
non nomino. 

Poco fa l 'onorevole minis t ro della guerra , 
facendo dei segni di diniego di f ron t e ad una 
mia affermazione, mi faceva comprendere 
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clie io aveva de t to cosa i n e s a t t a ; orbene 
debbo rivolgergli u n ' a l t r a osservazione ri-
guardo a certe circolari ve r amen te effimere, 
che si emet tono oggi, e dopo pochi giorni o 
t u t t ' a l più dopo un mese, quando si vede 
che nella loro esecuzione sono fal laci , si 
r evocano . 

Questa è la s toria della circolare nume-
ro 542 in seguito alla quale ho dovu to scri-
vere più di duecento le t tere , perchè la m a s -
sa dei soldat i conosce l 'esistenza di ques ta 
circolare, ma non sa che essa è s t a t a revo-
ca ta nel novembre 1916 dopo soli due mes i 
di esistenza. Ora quest i f a t t i p roducono 
nelle popolazioni un ma lumore che il Mi-
nistero non calcola sufficientemente. 

A l t r e t t a n t o avviene nell 'esecuzione delle 
circolari in genere; cosicché sarebbe oppor -
t u n o o non emanar le o far le r i spe t ta re ; per -
chè l ' emanar le e poi r i t i rar le dà luogo a 
delle speranze che poi non. si real izzano, e 
così si raggiunge l 'effet to cont rar io a quello 
che si vor rebbe o t t ene re . 

Prego quindi l 'onorevole minis t ro della 
guerra di essere molto cauto ne l l ' emana re 
queste circolari e di r a ccomanda re a t u t t i 
i suoi d ipendent i di eseguire incondizion a-
t a m e n t e quan to in esse è prescr i t to ; per-
chè sono sol tanto gli e lementi locali quelli 
che possono sapere se un dato indiv iduo 
meri t i di usuf ru i re o no di una d a t a di-
sposizione ; il colonnello, il maggiore o il 
cap i t ano non sono in grado di poter lo sa-
pere e creano quindi degli in t ra lc i buro -
crat ici molto dannosi . 

Debbo ora par la re di un a rgomento 
che mi è s ta to imposto da mol te pa r t i del 
Mezzogiorno, e su di esso a t t endo una 
sment i ta dal l 'onorevole minis t ro della guer -
ra . Aggiungo che non presto fede a quan to 
mi è s ta to de t to ; però è mio dovere di 
r i fer ir lo a l l 'onorevole minis t ro della gue r ra . 

Si crede da -moltissimi, specia lmente 
siciliani, che vi siano due giustizie, una 
per i soldat i se t ten t r iona l i e u n ' a l t r a per 
i soldat i meridionali . (Interruzioni — Com-
menti — Denegazioni dal banco dei ministri). 

P R E S I D E N T E . No, non dica questo!. . . 
onorevole Cola janni ! (Approvaz ioni ) . 

Z U P P E L L I , ministro della guerra. È cosa 
che non ha nessun f o n d a m e n t o ! (Benis-
simo !) 

C O L A J A N N I . Non desideravo a l t ro che 
ques ta sment i ta , e mi compiaccio che sia 
v e n u t a , e non so l tan to dal minis t ro della 
guerra , ma da quasi t u t t i i minis t r i e da 
molt i depu ta t i . (Commenti). 

E vengo ad un a l t r a osservazione che 
rivolgo t a n t o al minis t ro della guerra quan-
to al minis t ro de l l ' agr icol tura . 

Sono amico di vecchia d a t a ed est ima-
to re della b o n t à d ' an imo del minis t ro del-
l ' agr ico l tura ; se egli però mi domandasse 
se sono ammi ra to r e della sua opera di mi-
nis t ro, non pot re i consent ire a f fa t to , perchè 
in questo grave a rgomento non bas tano le 
buone intenzioni . Di buone intenzioni , la 
f rase è vècchia, è l as t r i ca ta la via dell ' in-
ferno. Ci vogliono i f a t t i . E i f a t t i qual i sono? 

I n n a n z i t u t t o , e ques ta non è colpa dell'o-
norevole Miliani, ma di t u t t o il Governo^ 
t u t t i i p rovved imen t i per la produzione a-
grar ia sono venut i t a rd iv i . Molti provve-
dimenti , r i gua rdan t i la semina del 1917-18, 
sono venu t i quando- la semina era già f a t t a . 
È v e n u t a poi la mobi l i taz ione agrar ia , m a 
anch 'essa t a rd iva . Ciò che in F r a n c i a e in 
Germania si era f a t t o nel 1914 e 1915, in 
I t a l i a si è f a t t o , sulla ca r t a , nel maggio 1918. 
È venu ta , cioè, dopo t r e ann i di guerra . 
E d è poi il caso di r ipetere a r iguardo della 
mobil i tazione agrar ia che è come l'araba-
fen ice : che ci sìa ciascun lo dice, dove sia 
nessun lo sa. Commenti). 

La mobil i tazione agra r ia è un mito, una 
leggenda, una nuvola , non una real tà . I n 
p a r t e vi contr ibuisce l ' indole degli i tal iani , 
i quali non comprendono i servizi g ra tu i t i . 
Quando hanno sent i to pa r l a r e di mobil i ta-
zione civile ed agrar ia , i m m e d i a t a m e n t e , 
hanno d o m a n d a t o qual posto si doveva oc-
cupare e quan to si po teva avere . 

Quando h a n saputo che il servizio da 
p res ta re era g ra tu i to , si sono r i t i r a t i in-
dietro, se non tu t t i , certo il 99 per cento. 
Ma questa mobil i tazione agra r ia avrebbe 
dovuto essere p recedu ta da un censimento 
professionale, specia lmente delle classi a-
gricole. 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Ci vo-
levano a l t r i due ann i ! 

C O L A J A N N I . Onorevole Miliani, la Ger-
mania l 'ha f a t t o da un pezzo! Ad ogni modo, 
anche servendosi del censimento del, 1911, 
si po teva f a re moltissimo. Se si fosse te-
nu to conto di ta le censimento, del resto 
imperfe t t i ss imo, non si sarebbero vis te cose 
ve ramente enormi nella assegnazione degli 
esoneri, di cui non f u responsabi le l 'onore-
vole Raineri , e l 'onorevole Miliani lo sa, 
ma f u responsabi le una competenza agra-
ria di primissimo ordine, la quale, se io 
debbo giudicare da quest i f a t t i , debbo cre-
dere che non sappia dove l ' agr ico \ tura stia 
di casa, il senatore Fa ina . (Commenti). 
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Ad onor del vero debbo dire che si deve 
all'onorevole Miliani la parziale correzione 
degli errori commessi; é di ciò lo ringrazio, 
non in nome mio, perchè non ho terre da 
coltivare, ma in nome degli agricoltori del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

L'onorevole Miliani nella sna mobilita-
zione agraria ha compreso la requisizione 
delle terre incolte. 

Ma, onorevole Miliani, che vi siano an-
cora dei giornalisti, non so se asserviti, 
oppure no, come poco fa ci ha detto il col-
lega Modigliani, che vi siano dei giornali-
sti ignoranti, che non conoscono la pro-
porzione delle vere terre incolte, io posso 
arrivare a comprenderlo, ma il ministro di 
agricoltura deve sapere che le terre incolte 
rappresentano una minima quantità vera-
mente incalcolabile. Noi abbiamo una gran-
de quantità di terre malamente coltivate... 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Ci sono 
comprese. 

COL A J A N N I . Ora non è con un decreto 
luogotenenziale che si provvede alla inten-
sificazione delle culture. È questione di cul-
tura tecnica, è questione di càpitali, è que-
stione di sviluppo di condizioni psicologiche 
che hanno bisogno del decorso di parecchi 
anni, quindi il parlare di requisizione delle 
terre incolte per coltivarle è cosa che può 
ingannare il pubblico grosso, ma che non 
può essere presa sul serio dagli studiosi dei 
fenomeni politici e sociali. Se si fosse co-
nosciuta un po' la demografìa, non si sa-
rebbero commessi tanti errori, che hanno 
esclusivamente la loro radice nella igno-
ranza delle condizioni vere delle singole re-
gioni. E d è appunto questo uno dei motivi 
che mi conferma sempre più in quel pro-
gramma regionalista cui tengo fede da ben 
28 anni da che sono alla Camera, ma che già 
fin da molti anni prima avevo sostenuto. Noi 
abbiamo una enorme diversità di condizioni, 
e tutt i i provvedimenti unitari, che si vo-
gliono applicare alla Lombardia come alla 
Sicilia, al Veneto come alle Puglie sono 
errati, e non raggiungono menomamente lo 
scopo che si propongono. 

Su molti provvedimenti dell'ora attuale 
parlerà l'onorevole Ciccotti che ha presentato 
un ordine del giorno ampio, sottoscritto da 
deputati dì ogni parte della Camera. Io mi 
voglio semplicemente preoccupare dell'av-
venire prossimo per fare qualche raccoman-
dazione. rJ anzitutto parlerò degli esoneri. 
Tino al 21 marzo 1918, cioè a dire quando 
si doveva già avere coltivato e si doveva semi-
nare, gli esoneri agricoli non erano avvenuti 

che nella misura del 49 per cento; il 51 per 
cento si attendeva ancora, ed è persino ac-
caduto che l'esonero scadesse ancora prima 
che l'esonerato fosse giunto al proprio pae-
se. Donde lunghe pratiche da rinnovare, 
nuove istanze da fare, per ottenere una 
nuova concessione, e probabilmente, dopo 
aver ottenuto l'esonero, il soldato se lo ve-
deva tolto, e non trovava mai il modo di 
tornare coltivare. \ 

Onorevole ministro, questi fatt i non solo 
non fanno raggiungere lo scopo di avvan-
taggiare la produzione agraria, ma scorag-
giano, fanno nascere dei malumori, di' cui non 
si calcola tutta la potenza. È-una questione 
di una gravità straordinaria, ed io vi prego 
di provvedere seriamente d'accordo col 
ministro della guerra. Tutto il sistema de-
gli esoneri è un sistema vizioso. Prima deve 
intervenire il sindaco, poi i carabinieri; ' e 
questo intervento riconosco necessario per 
sapere se l'individuo sia meritevole o no 
dell'esonero. In proposito mi permetto di 
raccomandare al ministro un memoriale det-
tagliato che gli è stato inviato da un agri-
coltore competentissimo, il presidente del 
Consorzio di Girgenti, l 'avvocato Guarino 
Nella. 

Poi intervengono le Commissioni pro-
vinciali, e quindi le Commissioni regionali. 
Ma che cosa ne sanno le Commissioni re-
gionali se gli esoneri chiesti debbono essere 
accordati o no ? 

Confesso che la Commissione regionale 
di Palermo accorda t,ut ti gli esoneri che ven-
gono chiesti ed io ne rendo ad essa lode e 
ringraziamento per la popolazione agricola. 
Ma, accordato l'esonero dalla Commissione 
regionale, allora cominciano le dolenti note. 
La pratica arriva al -reggimento : qui o 
vi è un colonnello che non capisce nulla 
di agricoltura o ve ne è un altro che è ub-
bidiente ai regolamenti, e la pratica viene 
trasmessa al Comando Supremo che non è 
competente a giudicare in merito agli eso-
neri, ma soltanto può stabilirne il numero 
complessivo, perchè è il solo giudice della 
potenzialità bellica dell'esercito. 

Da ciò un ritardo enorme nella concessione 
degli esoneri. Intanto può avvenire che il 
proposto per l'esonero cambia reggimento, 
anzi vari reggimenti, e la pratica sua con-
tinua a girare tra i diversi corpi senza a-

j vere evasione. Tutti questi inconvenienti 
occorrerà.eliminare stabilendo una proce-
dura semplice e sbrigativa. 

Due altre gravi questioni voglio prospet-
tare al ministro di agricoltura. 
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Ritenevo nel passato che fosse suffi-
ciente il prezzo di lire se t t an ta per quin-
tale per il grano duro e che vi fosse la 
convenienza di coltivarlo, ma questa con-
venienza non c'è più quando si pensi che 
il lavora tore approf i t tando del momento 
eccezionale eleva la sua richiesta di salario 
sino a qua t t ro lire all 'ora, compreso il 
vit to. . . . 

M O D I G L I A N I . Per la miet i tura; ma la 
miet i tura c'è una volta al l 'anno ! 

COLAJANNI . Yi è t roppa sperequazione 
t r a i guadagni industr ial i ed i veri sacri-
fizi a cui sono sottoposti gli agricoltori. 

Occorre una "maggiore giustizia distribu-
t iva non semplicemente professionale ® a 
regionale. I dirigenti della grande industria, 
e le relative maestranze ch'e percepiscono 
altissimi salari, sono t u t t i compresi nelle 
t re regioni della Liguria, del Piemonte e 
della Lombardia . Il Mezzogiorno ne è quasi 
escluso. Se fosse presente il ministro delle 
finanze, in base ai calcoli dei sopraprofi t t i 
di guerra, potrebbe confermare questi dati. 

Quindi io raccomando di elevare i prezzi 
di t u t t i i cereali; ma occorre altresì elimi-
nare gli inconvenienti prodott is i nel pas-
sato. 

Ad esempio, per la requisizione del 1917 
vi sono stat i agricoltori, onesti pa t r io t i e 
solerti che hanno fa t to subito la dichiara-
zione del f rumento prodot to . Conosco un 
signore di Palermo, e ve ne faccio il no-
me, l ' avvocato Di Salvo, il quale ha con-
segnato immedia tamente 3,000 quintali di 
grano. Orbene a coloro che non avevano 
ubbidito subito al l ' ingiunzione del Mini-
stero, si diede in premio 1' aumento del 
prezzo di otto lire, così che ehi f u sollecito 
nel fare il proprio dovere, come il Di Salvo, 
perdet te in una sola par t i t a '24 mila lire. 

Ma c'è un al tro inconveniente gravis-
simo. La requisizione.per ta luni prodot t i 
non è generale, come, ad esempio, per le 
carrube nella provincia di Siracusa e mi 
dispiace che i rappresentan t i della provin-
cia di Siracusa sieno assenti (Commenti) ; 
ed allora è avvenuto che mentre le carrube 
requisite furono pagate35 lire, quelle non re-
quisite si vendet tero aiprezzi di mercato fino 
a 55 lire. Questa è un'ingiustizia che non si de-
ver ipetere! Ma non bas ta : si requisiscee non 
si paga. Vi sono dei p rodut tor i che alla fine 
dell 'anno agricolo 1917-18 ancora a t tendono 
il pagamento dei prodot t i loro requisiti. 
Per esempio ad un agricoltore si sono re-
quisiti 4 mila quintal i di paglia e ancora 
ne a t tende il pagamento (e si t r a t t a di 

40 mila lire che per un agricoltore rap-
presentano t u t t a la sua risorsa). Non 
solo; ma la paglia requisi ta non anco-
ra fu presa in consegna, sicché è avve-
nuto che 1000 quintali sono imputr idi t i e 
non saranno pagati . Questo è un fu r to 
bello e buono di 10 mila lire consumato a 
danno di un povero proprietario. 

E concludo questo mio discorso > disa-
dorno ed anche multiplo per i diversi ar-
gomenti che ho t r a t t a to , che mi sono s ta t i 
suggeriti esclusivamente dall ' interesse della 
Nazione. 

Onorevoli colleghi, ieri il ministro del 
tesoro ha pronunziato parole severe, ha det to 
che si p reparano giorni gravi per l ' I ta l ia , 
sopra t tu t to per la produzione agricola. Se 
venisse meno nell 'anno venturo la produ-
zione agricola, noi anche se ci assi-
curassimo, come ci auguriarno nel pro-
fondo dell 'animo nostro, la più grande vit-
toria militare, andremmo incontro ad una 
d is fa t ta sociale. 

Quale senso comprenda la frase disfa t ta 
sociale, i colleghi lo in tendono; a me bas ta 
averla enunciata. 

Mi auguro che il ministro sappia, voglia 
e posse, provvedére perchè alla vi t tor ia mi-
l i tare si unisca anche la vi t tor ia sai campi 
della produzione agraria. (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ZITPELLI, ministro della guerra. Desi-

dero non lasciare la Camera sotto l ' impres-
sione di alcune asserzioni dell 'onorevole 
Colajanni. Egli domanda a me di fare giu-
stizia ; ma sono io che debbo dire a lui di 
fare giustizia. 

Per quanto r iguarda i viaggi degli uffi-
ciali inferiori, che vanno in licenza, la pri-
ma circolare la quale aveva stabili to che gli 
ufficiali inferiori dovessero viaggiare sem-
pre nelle t r ado t te , fu revocata appunto per 
considerazioni di giustizia, e per t r a t t a r e 
gli ufficiali che venivano dal f ron te alme-
no come ci t tadini qua lunque , fu loro 
consentito di viaggiare nei t reni ordinari 
pagando la tar iffa intera. Però non si volle 
consentire, appun to per sentimento di giu-
stizia, che l'ufficiale il quale poteva spen-
dere, usufruisse di un maggior numero di 
giorni di licenza, perchè viaggiando col di-
re t to da Padova in Sicilia si economizzano 
48 ore di f ron te al viaggio in t r ado t t a . 

E allora si stabilì per ragioni di giu-
stizia... 
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C O L A J A N N I . Giust iz ia mol to ing ius ta . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. . . .che la 

l icenza cominci a decor re re da l g iorno di 
a r r i vo al la res idenza. 

L ' ono revo le Co la j ann i nel la sua r e t t i t ud i -
ne d o v r à conven i re con me che ques t a 
è ve ra giust iz ia . 

Ma ques to è un inc iden te di poca im-
p o r t a n z a . 

Grave è invece e ing ius ta l ' asserz ione 
de l l 'onorevole Co la jann i , che t u t t i i medic i 
mi l i t a r i non siano onest i . Io p ro t e s to ener-
g icamente con t ro ques t a asserzione, e pre-
go l ' onorevo le Co la j ann i di r e t t i f i ca r l a per-
chè t o r n a a d isdoro della benemer i t a classe 
de i medici . 

C O L A J A N N I . Lei general izza nelle bene-
merenze. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Lei ge-
nera l izza quello che non è possibile genera-
l izzare. 

M A R C H E S A T O . Molt issimi non f a n n o il 
loro dovere . 

Z U P E L L I , ministro deila guerra. P r o t e s t o 
inf ine con t ro l ' a f f e r m a t a d i spa r i t à di t r a t -
t a m e n t o f r a l ' I t a l i a s e t t en t r i ona l e e l ' I t a l i a 
mer id iona le da p a r t e della giust izia mi l i ta re . 
La Camera ha già d i s a p p r o v a t o ques t a as-
serzione ; e alla sua d i s app rovaz ione io mi 
associo. 

L a giust izia mi l i t a re non conosce che cit-
t a d i n i i ta l ian i . I mer id iona l i h a n n o forse 
d a t o maggior Copia di sangue per la P a t r i a , 
n o n pe rchè siano mer id ional i , ma pe rchè a-
v e n d o le i ndus t r i e meno sv i l uppa t e h a n n o 
concorso con maggior n u m e r o di Uomini al-
l ' e se rc i to c o m b a t t e n t e . 

LUCCI . I l f a t t o è p r o p r i o questo . 
Una voce. Non f acc i amo reg iona l i smo! 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Non è 

ques t i one di regional ismo, è ques t ione di 
f a t t o , d i p e n d e n t e so l t an to da u n minore svi-
l u p p o indus t r i a l e di u n a regione in c o n f r o n t o 
di u n ' a l t r a . 

El la , onorevole Cola jann i , ha chiesto giu-
stizia; ma io sono p r o f o n d a m e n t e per la giu-
st izia a cui ho t e n u t o e t e r r ò sempre . Q u i n d i 
onorevole Cola jann i , ella non a v r à che pren-
dere a t t o di ques te mie dichiarazioni . {Ap-
provazioni). 

C O L A J A N N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C O L A J A N N I Sono lieto che ques te di-

ch i a r az ion i , che mi a t t e n d e v o , siano v e n u t e 
s o l e n n e m e n t e dal min i s t ro della gue r r a ifì 
u n a s e d u t a della Camera pe rchè cosi t u t t i 
i so lda t i c o m b a t t e n t i del Mezzogiorno e del 
S e t t e n t r i o n e s a r anno cer t i che ingiust iz ie e 

p re fe renze non ve né sono. Mi p e r m e t t a 
poi di dire l ' onorevo le min i s t ro della gue r ra 
che egli dep lo rando la mia general izzazione 
sui medici mi l i tar i , è c a d u t o nell 'eccesso 
oppos to de l l ' o t t imismo, genera l izzando in 
f a v o r e dei medici mi l i ta r i . I o però non 
avevo de t tò t u t t i , che sono 12 o 15 mila, 
anzi a v e v o r i co rda to con lode un generale 
di Fi renze. . . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. No, 
t u t t i . 

C O L A J A N N I . ...e a l t r i che h a n n o da to 
p r o v a di essere equi , onest i e inte l l igent i . 
Perc iò le sue r i se rve su ques to p u n t o non 
le acce t to . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l ' onorevole min i s t ro per le pens ioni di guer-
ra e l ' ass i s tenza mi l i ta re . Ne ha f aco l t à . 

B I S S O L A T I , ministro dell'assistenza mi-
litare e pensioni di guerra. L 'onorevo le Co-
l a j a n n i mi ha c h i a m a t o in causa circa il 
t r a t t a m e n t o che si usa ai nos t r i pr igionier i , 
ma ques ta m a t e r i a non è di compe tenza del 
mio Ministero. . . 

C O L A J A N N I . Io credevo. . . 
B I S S O L A T I , ministro dell'assistenza mi-

litare e pensione di guerra. Io c redevo lei dice, 
con u n a cer ta logica, pe rchè anch ' i o av re i 
c r edu to che dovessero essere di compe tenza 
del Minis tero del l ' ass is tenza mi l i t a re le cure 
dei pr igionier i di guer ra . Ma le v icende della 
fo rmaz ione dei gab ine t t i in m o m e n t i t u m u l -
t u a r i vol lero a l t r imen t i . I n ogni modo poi-
ché la cura dei pr igionier i era r i m a s t a di-
spersa t r a va r i ì Ministeri , a u n cer to mo-
men to si è c redu to di da re p e r s o n a l m e n t e a 
me l ' incar ico di occupa rmi in pa r t i co la r mo-
do de l l ' app rovv ig ionamen to dei nos t r i pri-
gionieri , coo rd inando l ' opera singola degli 
a l t r i Minister i , della guer ra , del Commis-" 
sa r i a to dei consumi, degli esteri , dei t r a -
spor t i , de l l ' in te rno . I n ques ta ves te io ri-
spóndo -subito a l l ' onorevo le Co la jann i per-
chè so q u a n t o sia v iva l ' a t t e s a delle famigl ie 
dei prigionieri . 

Allo s t a to di f a t t o , p r i m a che venisse 
p u b b l i c a t o il decre to luogotenenz ia le del 28 
f ebbra io 1918 noi a v e v a m o u n a q u a n t i t à di 
pr igionier i r e l a t i v a m e n t e modes t a ; dopo le 
v icende de l l ' o t tobre , il n u m e r o dei prigio-
nieri è cresciuto p iù che del doppio . Perc iò 
il servizio d e l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dei pri-
gionieri , che ven iva f a t t o e sc lus ivamente a 
cura delle famiglie , i ncon t rò delle diffi-
col tà . N o n solo; m a a n c h e le condizioni 
in cui si sono v e n u t i a t r o v a r e in ma-
t e r i a di a p p r o v v i g i o n a m e n t i i nos t r i nemici 
h a n n o f a t t o sì che le condizioni dei prigio-
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nieri peggiorassero donde, le ansie in cui 
v ivevano le famiglie per le grida di dolore 
e di spasimo che venivano dal di là della 
f ront iera . 

Ogni famiglia, pr ima che esistesse il de-
creto del febbraio, ogni c i t tadino, po teva 
manda re quan to poteva e credeva, quan to 
era nella sua facol tà , al prigioniero e ne veni-
va un t r a t t a m e n t o di disuguaglianza, perchè 
ment re alcune famiglie potevano mandare un 
pacco al giorno, nella eventual i tà che, an-
che mandandone uno al giorno, almeno uno 
ogni mese arr ivasse al prigioniero ; a l t re 
invece, poverissime, con grande stento non ne 
potevano mandare che uno al mese. ì ion 
solo : ma il pane, così come poteva essere 
confezionato nei nostri forni, o anche bi-
scot ta to dalle famiglie dei contadini , era di 
ta le n a t u r a che dovendo indugiare per la 
censura e subire dei r i ta rd i per ar r ivare al 
campo di concentrazione, anche quando po-
teva arr ivare , a r r ivava immangiabile. A 
questo inconveniente ed anche al l 'a l t ro del 
r i ta rdo che p o r t a v a la necessaria censura 
sui pacchi si è creduto di met tere r iparo 
con la disposizione contenuta nel decreto 
luogotenenziale del febbraio che dispone che 
il servizio» del pane non possa essere più 
f a t t o se non per mezzo della Croce Eossa, 
per manda re un t ipo di pane b iscot ta to che 
resista alla a t tesa senza diventare inconsu-
mabile, per distr ibuire equamente anche la 
sodisfazione delle famiglie di mandare i lpane 
al prigioniero, disponendo che nessuna fami-
glia possa mandare più di t re pacchi al mese. 

Si è anche provveduto ad accelerare 
l ' invio del pane in quanto il pacco viene 
confezionato in uffici a cui assiste un cen-
sore, e così non è più necessario che quel 
pacco subisca la censura del confine. 

Ma pur t roppo devo confessare che anche 
questi p rovvediment i si s.ono r ivelat i insuf-
ficienti e p o f t a n o con sè un vizio radicale. 
Pr ima di t u t t o per' quanto noi possiamo 
credere questo il migliore dei sistemi, per-
chè il pacco possa arr ivare ai prigionieri, 
r imar rà sempre una quan t i t à di famiglie 
che non sono in condizione di mandare 
nulla. ^ 

Una voce. P rovveda il Governo. 
BISSOLATI , ministro dell' assistenza mi-

litare e delle pensioni di guerra. Sono per-
f e t t amen te del parere dell 'onorevole Co-
la janni , che ci possono essere f r a t a n t i pri-
gionieri, alcuni che non meri t ino le cure 
della Pa t r i a . Ma questa è una questione che 
si esaminerà dopo. Non abbiamo il dir i t to di 
negare per semplice presunzione, a coloro 

che sono cadut i nelle mani del nemico senza 
loro demerito un pezzo di pane. L 'onore-
vole Murialdi accennava ai disertori. . . (In-
terruzioni). 

MTTBIALDI. Ai condanna t i in contuma-
cia è s ta to to l to il d i r i t to di ricevere i l pane 
eppure si sa bene come avvengono t a n t e 
condanne in contumacia ! (Commenti). 

BISSOLATI, -minis tro dell'assistenza mi-
litare e delle pensioni [di guerra. Di ciò si 
po t rà discutere ; ma ad ogni modo per que-
sti vi è un giudizio. Vi sono anche a l t r i 
soldati sulla -cui responsabil i tà si dovrà 
pure discutere. A questi mi riferisco, e dico 
che finché non sarà assodata la loro respon-
sabilità abbiamo il dovére di curarci di 
loro come' degli al tr i di cui abbiamo rico-
nosciuto l 'eroismo, pur essendo cadut i nelle 
mani del nemico. 

Ora io ho riconosciuto che la Qroce 
Bossa ha bisogno di essere molto a iu t a t a 
ad intensificare il suo lavoro per poter ri-
spondere a quell ' incarico [che le venne af-
fidato dal decreto del febbraio 1818. E d io 
ho sollecitato in questi giorni la organiz-
zazione delle sezioni da pa r te della Croce 
Bossa, la quale si è vista accollare questo 
compito senza forse esservi sufficientemente 
p repa ra ta . 

Ed è per questo che io appena ebbi l ' in-
carico della r ipart izione del pane ho do-
vuto sospendere la esecuzione del decreto 
del febbraio, perchè era avvenuto che men-
t re molte famiglie avevano manda to alla 
Croce Bossa il denaro necessario per l 'in-
vio dei pacchi si vedevano respinto il va-
glia, e nel medesimo tempo non avevano 
facol tà di por ta re il pane agli uffici postali . 
Diguisachè era escluso il modo di mandare 
il pane per mezzo della Croce Bossa e per 
mezzo degli uffici postali . 

Ora siamo in un periodo di preparazione. 
Io mi riservo na tu ra lmen te di presentare 
quelli che saranno i r i sul ta t i dei miei s tudi 
e delle mie' conferenze con la Croce Bossa 
al presidente del Consiglio ed a i miei col-
leghi; e nelle mie proposte intendo di se-
guire questi due criteri : di agevolare 
quello che è possibile il contr ibuto volon-
tar io che ogni famiglia vuol dare per il 
mantenimento e per l ' a t tenuazione dei do-
lori dei propr i cari, e nel medesimo tempo 
di provvedere anche per quelle fami-
glie che non si t rovano nella condizione 
di potere a iu tare con le proprie forze i pro-
pri congiunti prigionieri. (Commenti). 

COLAJAìsTNI. Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLAJANNI. Eingrazio l'onorevole Bis-

iiolati delle dichiarazioni che ha fatto, e che 
mi fanno sperare che per l'avvenire siprov-
vederà nella misura del possibile. Del resto 
io riconosco tutte le difficoltà della que-
stione. 

E poiché ho facoltà di parlare, mi per-
metta il Presidente di aggiungere che si af-
ferma nei corridoi che esistono degli ordini 
dei comandi dei corpi d'armata, i quali a 
difesa del benessere dei prigionieri austriaci 
pretendono per concederli agli agricoltori 
che questi provvedano anche alla costru-
zione di lieux d'aisances... (Commenti). 

Credo che questa sia una fandonia. Ad 
ogni modo se il ministro la vorrà smentire 
ne sarò ben lieto. (Commenti). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E . A L E S S I O . -

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Murialdi. 

M U R I A L D I . Io continuerò la discus-
sione sulla politica economica così brillan-
temente iniziata dall'onorevole ministro del 
tesoro. Egli, con la grande autorità che pos-
siede, mi ha preceduto nelle affermazioni 
più importanti che intendevo fare ; ad 
ogni modo ritengo opportuno esprimere il 
mio parere sopra alcuni problemi di det-
taglio e inoltre credo sia bene che, non solo 
-dai banchi del Governo, ma anche da quelli 
dei deputati, venga l'affermazione delle su-
preme necessità del momento. 

Comincerò con l'esaminare la differenza 
che si è sempre fatta tra le condizioni 
della guerra e quelle del dopoguerra. 
I l prolungarsi della guerra ha portato la 
conseguenza che ormai questa differenza di 

' condizioni è divenuta accademica perchè 
non esiste più di fatto. La guerra nell'opi-
nione di tutt i ormai non può cessare ' e 
non cesserà così presto ; perchè il dilemma 
è molto ^semplice : o diventare servitori 
della Germania o resistere. 

Chi conosce a fondo i sentimenti del-
l 'Inghilterra e degli Stat i Uniti sente la 
convinzione ferma e precisa che la. guerra 
durerà ancora qualche anno. (Commenti). 

Credo quindi che le nostre previsioni 
dobbiamo farle considerando questa even-
tualità. Nello svolgersi della guerra le in-
dustrie ad esso relative si, sono stabilizza-
te, quelle occasionali sono sparite, tutte 
le industrie hanno preso un movimento 
loro preciso e coordinato e sono diventate 
organismi stabili e definitivi. 

Credo di non errare dicendo che ne 
passaggio dalla guerra alla pace queste in-
dustrie possono trasformarsi facilmente e 
rapidamente per la produzione necessaria 
alla vita civile ; chi conosce i sistemi 
tecnici della produzione degli stabili-
menti dove si preparano i cannoni e 
le munizioni e chi conosce le persone che 
dirigono questi stabilimenti sa che è stato 
fatto un preventivo molto preciso del pas-
saggio allo stato di pace e che questo pas-
saggio potrà avvenire senza scosse se il 
Governo e i direttamente interessati saran-
no all'altezza delle necessità del momento. 

Questo passaggio avverrà molto rapida-
mente e non si avrà un periodo di trepida-
zione e di ansie per le masse disoccupate. 

La preoccupazione è "ben altra ; la 
preoccupazione che si è venuta forman-
do si riferisce essenzialmente alla condizio-
ne della produzione, e quindi anche della 
produzione agricola, nei riguardi dei tra-
sporti e delle forniture delle merci che ci 
vengono dall'estero. 

Oggi i nostri alleati ci sono larghi per 
quanto è possibile di ciò che ci è necessa-
rio per la vita civile e per la guerra, ma 
indubbiamente la conclusione della pace 
muterà questi rapporti ; si otterranno an-
cora patti buoni; gli alleati saranno an-
cora larghi di sussidi verso di noi, ma certo 
non nella misura di oggi. 

L'onorevole ministro del tesoro ha cita-
to delle cifre preoccupanti per la diminu-
zione delle importazioni ; ma un altro fatto 
ci deve preoccupare e cioè che gli undici 
milioni di tonnellate di merci che si sono im-
portate nel 1917 per sei milioni e più 
sono stati trasportati dalla bandiera estera. 
Ora al momento della pace questa propor-
zione non potrà essere mantenuta. E se 
noi avremo fatta tutta la preparazione per 
poter produrre quanto ci è necessario e 
nello stesso tempo non avremo i mezzi per 
far funzionare questa produzione, sarà gran 
danno. 

Occorre ovunque che le esigenze della poli-
tica economica per il periodo di guerra 
siano connesse con quelle per il periodo 
dopo guerra. 

Si deve aver di mira la creazione di or-
dinamenti che servano anche per il dopo 
guerra. Occorrerà creare congegni che fun-
zionino ora, e che continuino a funzionare 
anche nel dopo guerra trasformandosi ed 
adattandosi. 

Io esporrò i miei modesti criteri rinun-
ciando alla critica agli att i di Governo 
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perchè credo sia tempo che tutti coope-
rino con esso. Occorre una tecnica del-
la politica economica e per me il primo 
posto in questa tecnica va dato ai trasporti. 
È inutile produrre se non si può traspor-
tare, e non si può produrre se non si hanno 
i mezzi per i trasporti delle materie prime. 
À mio giudizio l'organizzazione dei tra-
sporti ra messa in primissima linea anche 
di fronte alla produzione dei proiettili e 
dei cannoni. 

Importando l'acciaio lo dobbiamo dare 
prima per creare le navi poi per creare i 
cannoni. 

Io credo di essere uno dei pochi che 
possa valutare in tutta la sua portata il 
contributo che il nuovo ministro dei tra-
sporti porta nel Ministero. Sono ben lieto 
che l'onorevole Villa diriga questo Ministe-
ro per le idee direttive che possiede, e per 
le sue alte qualità di mente e di senno. 

Non esito a dire che l'organizzazio-
ne dei trasporti deve migliorarsi con prov-
vedimenti molto radicali. In primo luogo 
bisogna utilizzare tutto quello che abbiamo. 

Cominciamo dal mare. Noi non abbiamo 
sufficiente cura dello stivaggio delle navi. 
Non curiamo sufficientemente lo sbarco. 
Le condizioni del porto di Genova sono 
conosciute da tutti. Occorre che quel porto 
funzioni colla massima intensità. Occorre 
che lo sbarco eccezionale di 2,000 tonnella-
te giornaliere diventi normale. 

Occorre utilizzare meglio i piroscafi. 
Certamente le esigenze sono complesse e 

le difficoltà enormi, ma bisogna provvedere. 
Però nei trasporti marittimi il problema 
fondamentale è costruire navi. 

Finora si è provveduto in modo inade-
guato. Credo, se non vado errato, che non 
abbiamo costruito più di 50 mila tonnellate 
dal principio della guerra e cioè meno di 
un decimo delle silurate. 

Per me è molto interessante un altro fe-
nomeno e cioè quello della grande produ-
zione degli Alleati. Abbiamo avuto la 
produzione inglese che ha subito una grave 
crisi e che ora ha ripreso largamente. 

Nello stesso tempo gli Stati Uniti pro-
ducono con grande alacrità. Si leggono cifre 
forse un po' esagerate, si sente parlare di 
6 o 700,000 tonnellate al mese; che proba-
bilmente non saranno raggiunte ma certo 
si tratta di una produzione molto impor-
tante. 

Anche nel Giappone la produzione è 
grande. 

Se ci troviamo nel dopo guerra senza, 
una marina mercantile nostra se non com-
pletamente rispondente, rispondente alme-
no nella massima parte alle nostre neces-
sità ed alle nostre esigenze, corriamo il ri-
schio di essere tagliati fuori completamento 
dal traffico marittimo perchè avremo uno 
sbalzo tale;nei prezzi di costruzione, che preci-
piteranno dalle2,000'lire allatonnellata, prez-
zo attuale diproduzione dei piroscafi, nonpiù 
alle 160 lire di prima, chè non sarà possi-
bile, ma alle 250 o alle 300, e ci sentiremo 
talmente soffocati dalla produzione estera 
che vi sarà il pericolo di non poter più 
creare una marina nostra. 

È prevedibile che dopo un periodo di gran-
de scarsità di mezzi di trasporto, avremo di 
nuovo la crisi di abbondanza. Tutti fabbrica-
no, tutti preparano;] indubbiamente ritorne-
remo, non molti anni dopo la pace, a quella 
crisi di trasporti che avevamo prima, e che 
è stata essenzialmente una delle cause della 
deficienza dello sviluppo della marina mer-
cantile da noi. Prima della guerra si paga-
vano 16 scellini e mezzo per tonnellata da 
Cardili a Genova; era naturale che una na-
zione non ricca come la nostra, non po-
tesse impiegare grandi capitali in questa 
industria che dava utile sì ristretto. 

Ho molta fiducia nell'onorevole Salva-
tore Orlando, che presiede al servizio dello 
costruzioni navali. 

Egli è un tecnico, un uomo che ha vissuto^ 
nell'industria, credo che potrà fare bene. Ma 
bisognerà mutare il decreto Arlotta, che ha 
un grave difetto: quello di dare alle nuove 
costruzioni il diritto di viaggiare un anno 
senza requisizione. 

Bisogna rinunziare completamente a que-
sta navigazione libera: è un assurdo man-
tenere questo moncone di navigazione li-
bera accanto a quella requisita; è un assurdo 
che crea una disparità enorme di noli, che-
crea una gara per utilizzare questo po' di 
libertà che c'è. Quando si è nella condi-
zione in cui siamo noi, lo Stato deve rego-
lare esso tutta la navigazione, deve avere 
a sua disposizione tutto il tonnellaggio e lo 
deve distribuire secondo le esigenze della, 
nazione. Il criterio buono nei tempi 
normali per eccitare l'economia priva-
ta ad impiegare il capitale nella produ-
zione navale nei tempi attuali è stato 
un errore, e si dovrebbero invece stabilire 
noli adatti alle circostanze, che portino 
ad ammortizzare la nave in un periodo di 
tempo breve di quattro o cinque anni, sem-
pre mantenendo la sovranità dello Stato 



Atti Parlamentari — 16033 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1> SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 1 8 

sull'esercizio di queste navi, anche dopo la 
pace. 

Quando lo Sta to ha dato i material i ed 
ha garant i to i noli, è na tu ra le che possa 
disporre come vuole 'di questa flotta per-
chè sia in efficienza e t raspor t i le merci più 
necessarie e sia come una specie di calmiere 
per migliorare e faci l i tare il mercato deinoli 
dopo la pace. Quindi: si abolisca la naviga-
zione libera, t u t t a la navigazione sia d i re t ta 
dallo Stato.,con noli che pe rmet tano l 'ammor-
tizzo rapido della nave, e nello stesso tempo 
sovranità dello Sta to nella utilizzazione 
della nave. Questa è la linea che credo si 
dovrebbe seguire. 

Nello stesso tempo occorre modificare i 
decreti che sono ora in vigore relat ivi agli 
indennizzi agli a rmator i in caso di silura-
menti delle navi, ora assolutamente inade-
guati. 

Cito dei dati . Noi abbiamo come inden-
nizzo dei s i luramenti 338 lire per tonnel la ta , 
con un massimo di lire 554. Una nave adesso 
costa, come prezzo di costruzione, circa 
2000 lire per tonnel la ta . Vedete quale sbal-
zo v ' è. 

Ma non mi preoccupo t an to di quésto 
sbalzo in sè, perchè i proprie tar i hanno ora 
delle navi costruite pr ima della guerra, che 
hanno pagato a prezzi molto minori ; ma 
mi preoccupo dell' impossibilità di rico-
struire la nave, perchè quando si affonda 
una nave, è necessità essenziale che se ne 
abbia un ' a l t r a da sostituire. 

Ora, se quando si affonda una nave voi 
date a l l ' a rmatore 3 milioni, mentre per ri-
costruirla ne occorrono 20, voi capite che 
abolite completamente la possibilità della 
ricostruzione. 

Noi non abbiamo, d 'a l t ronde, che da 
seguire l 'esempio delle al tre nazioni : gli 
Sta t i Uniti , l ' I ngh i l t e r r a , la Francia , che 
sono par t i t e da un al tro criterio : quello di 
r idare la nave a l l ' a rmatore . Io sarei per la 
disposizione francese che dà dir i t to e fa 
obbligo al tempo stesso allo Sta to di r idare 
la nave a l l ' a rmatore fino a t re anni dopo 
la conclusione della pace. 

Non sarà il termine di t re anni il miglio-
re; ma certo il criterio è molto prat ico e 
molto utile per lo Stato. 

Il dare nuovamente la nave, secondo 
Poeeasione del momento in cui allo Sta to 
conviene di più, è una sovranità di Sta to 
che credo assolutamente necessaria sancire 
nell ' interesse del paese. 

Certamente, accanto a questo provvedi-

mento, bisogna ado t t a rne altri, e il primo 
è quello di svi luppare i cantieri. 

Io so che sono a t tua lmente 32 i cantieri, 
predisposti e che arr iveremo probabilmen-
te a 60 o 70 scali. 

Sarà già- un progresso su quello che ave-
vamo prima; ma non basta . Ed io credo 
che occorre arr ivare a 100 scali assolutamen-
te, e distribuirli in t u t t a la penisola. In que-
sta mater ia non bisogna seguire il regio-
nalismo, ma si deve ot tenere che l ' industr ia 
del cantiere si svolga un po' da per t u t t o 
in I ta l ia , utilizzando, na tura lmente , le co-
ste e le condizioni mari t t ime, anche perchè 
il cantiere è poi la cellula da cui può 
svolgersi t u t t a una organizzazione metal-
lurgica. 

Si deve dunque af f rontare nel modo in 
cui è meglio possibile, questo sviluppo in-
dustriale nel Mezzogiorno e nelle isole t an to 
più che, sj)ecialmente 'per opera dei can-
tieri e degli s tabil imenti metallurgici che 
già vi sono, ciò può essere faci l i ta to, men-
tre è, secondo me, assurdo il creare stabi-
limenti e industrie che sono completa-
mente diverse dalla na tu ra e disposizioni 
del luogo. 

Occorre fare questi cantieri^ e spingere 
la produzione : occorre fars i dare quindi 
t u t t i i material i necessari. Certo, è un pro-
blema grave se si pensa che i 4 decimi del 
tonnellaggio sono rappresenta t i dal mate-
riale metallico che noi dobbiamo chiedere 
all 'estero per la costruzione di una nave. 
Ogni diecimila tonnel la te bisogna fars i 
dare quat t romila tonnel la te di acciaio. Noi 
non ne abbiamo disponibile perchè quello 
che abbiamo serve t u t t o per le produzioni 
di guerra. 

Tut to quello che è necessario per le co-
struzioni naval i dobbiamo averlo dagli al-
leati. Èbbene, bisogna insistere, bisogna 
riuscire ad ottenerlo; perchè, per me, il 
problema essenziale, fondamentale , dell'e-
conomia del paese, quindi anche della sua 
resistenza, e conseguentemente anche dello 
svolgimento della guerra, sta nell 'organiz-
zare sicuramente, saldamente i nostri t ra-
sporti mari t t imi . 

Natura lmente , accanto a questi biso-
gna organizzare i t r a spor t i terrestr i . 

Anche qui è questione di utilizzare i 
mezzi che vi sono. Migliore utilizzazione 
dei carri, impedire la giacenza, diminuire 
l 'arr ivo dei carri col carbone dalla Fran-
cia, migliorare e aumentare i t raspor t i ma-
r i t t imi del carbone specialmente adesso che 
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si respira un pochino nella guerra dei som-
mergibili. 

Quindi, ogni qual volta si vede la pos;-
sibilità di sostituire i trasporti marittimi a 
quelli terrestri, occorre farlo. Questa è la 
linea da seguirsi, senza dubbio f 

Utilizzar meglio anche la materia dei 
combustibili. Problema gravissimo. Chiun-
que di noi ha visto coi propri occhi i con-
tinui inconvenienti dipendenti dalle ligniti 
usate nelle locomotive: mancanza di pres-
sione, difficoltà di accensione, ecc., ecc., 
le ligniti sono di così varia natura e pre-
sentano così svariate difficoltà di estrazione, 
di preparazione, per cui facilmente si può 
parlare della loro deficienza. 

Io sono stato felice dell'ottimismo del 
ministro Nitti che ha previsto la possibi-
lità di produrre annualmente 18 milioni 
di tonnellate di ligniti nel nostro paese; ma 
mi permetta di dire che sono un po' scet-
tico in questa materia. Quando si pensa 
che oggi siamo appena a un milione e 
mezzo !.. 

N I T T I , ministro del tesoro. In Germania 
hanno saputo arrivare a 80 milioni ! 

ANCONA. Ma sono altre ligniti ! 
P E R S O N E . Lo dice Lanino che si arri-

verà a due milioni... Lasci andare! Quanto 
male egli ha fat to! (Commenti). 

M U R I A L D I . L'onorevole Perrone rileva 
una cosa giustissima. Le conferenze di La-
nino sono un po' troppo unilaterali, un po' 
troppo fatte a difesa dei sistemi delle Fer-
rovie dello Stato; é troppi hanno giurato- su 
quel testo, il che è molto semplice e molto 
comodo. 

Però molte cose che dice Lanino hanno im-
portanza e gravità, 'ma tra i due milioni di 
ligniti che egli prevede, ed i diciotto mi-
lioni dell'onorevole Nitti, mi permetto di 
avere un'opinione più che intermedia, e se 
non è impossibile calcolare a milioni la pro-
duzione delle ligniti ritengo troppo rosea la 
previsione dell'onorevole Nitti. Per quello 
che io conosco del problema, credo diffìcile 
arrivare a questa così larga utilizzazione. 
Bisogna tener conto che le ligniti non pos-
sono essere utilizzate che per l 'aumento 
della nostra produzione, ma non si deve 
credere di poter con esse diminuire di molto 
l'importazione del carbone, date le diverse 
qualità che hanno le ligniti... 

E così non vi è molto da sperare per 
l'economia di carbone da una maggiore 
elettrificazione delle nostre linee ferrovia-
rie. Ne abbiamo 350 chilometri su .16 mila 
chilometri, e il tipo in uso di trazione elet-

trica in questo momento è molto difficile 
estendere, perchè si t rat ta di materiale co-
stosissimo. Noi conosciamo tutte le diffi-
coltà che vi sono per il tratto Ronco-To-
rino. -

E d in proposito vorrei suggerire un'idea 
all'onorevole ministro dei trasporti e cioè 
quella di considerare il problema delle auto-
motrici ad accumulatori, colle quali fu anzi 
dapprima affrontato il trasporto elettrico. 
Molti comuni nello stabilire le l%ro conces-
sioni, per non subire l 'intralcio e la servitù 
di linee di conduttura di energia elettrica 
posero come condizione che il servizio fosse 
fatto con vetture automotrici servite da 
accumulatori. 

Le varie esperienze furono sfavorevoli ed 
il sistema non fu coltivato ed applicato, ma 
io osservo che mentre in questi ultimi dieci 
anni la utilizzazione dell'energia elettrica si 
è sviluppata in un modo così enorme in tutt i 
i suoi rami, e nelle sue più svariate appli-
cazioni, essa non ha fatto progresso alcuno 
nel problema degli accumulatori. Qualche 
piccola ma quasi insignificante esperienza si 
è avuta da qualche officina del milanese. 
Credo che bene farebbe il ministro dei tra-
sporti incoraggiando lo studio di questo 
problema importantissimo con premi, con-
corsi, così da poterlo avviare verso la sua 
soluzione. Sarebbe questo l'unico modo di 
suscitare esperienze importanti per noi che 
su Ì6 mila chilometri di linea ne abbiamo 
due mila con forti pendenze . 

È da osservarsi inoltre che sulle linee al 
disotto delle centomila lire di reddito il ser-
vizio a trazione etéttrica non può essere ap-
plicato che difficilmente per considerazioni 
di ordine economico, così come è da noi ora 
attuato mentre il servizio elettrico ad accu-
mulatori potrebbe dare ottimi risultati per 
la possibilità di sfruttare l'energia durante 
la notte. Credo che molto in questo campo 
si potrebbe ottenere. 

E credo dovere anche accennare ad un 
altro grave problema dei trasporti su cui 
vorrei richiamare l'attenzione del ministro. 
Voglio alludere alle concessioni di esercizio 
all'industria privata. È un vero assurdo un 
esercizio di oltre 16 mila chilometri di linee 
che vanno da un reddito di duemila lire per 
chilometro a quello di oltre 360 mila nelle 
grandi arterie. 

Bisogna con unico esercizio provvedere 
ai bisogni più svariati, vincere difficoltà tec-
niche le più svariate. Un esercizio simile 
non si vede in nessun'altra parte del mondo! 
Non vi è gestione ferroviaria che arrivi nep-
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pure ai 10,000 chilometri ; noi ne abbiamo 
creata una di 16 mila t u t t o d 'un colpo e era-
vamo felici, ogni t an to - parlo dei tempi di 
p a c e - q u a n d o potevamo aggiungere qualche 
linea di interesse locale da met tere dentro 
nell ' immenso calderone delle ferrovie di 
Sta to . 

Ora questo non va assolutamente. Ho 
veduto con piacere che nell ' inchiesta f a t t a 
nel Pa r l amen to l ' idea che avevo espressa 
molto modes tamente è s ta ta discussa ed è 
s ta ta , se non erro, acce t ta ta dalla maggior 
par te delle persone che si occupano di 
questo problema. 

Accenno alla proposta di scindere il ser-
vizio: debbono essere di S ta to indubbia-
mente le grandi reti, longitudinale e quella 
la t i tudinale , che hanno grande impor tanza , 
ma le al t re occorre organizzarle con al tr i 
criteri, regionalmente, senza f r an tumar l e 
add i r i t tu ra in t roppe minute organizzazioni. 

L'organizzazione a cara t te re regionale sa-
rebbe molto utile, e credo che se si fosse 
f a t t o questo da "principio si sarebbe comin-
ciato a r inunciare alla manìa di scar tamento 
uguale per t u t t a l ' I ta l ia , e si sarebbero 
avut i esercizi più economici e redditizi. 

Credo che sia questo, un problema da 
studiare, specialmente nei r iguardi del do-
po-guerra: il r iordinamento delle conces-
sioni pr ivate . ' • 

Il problema dei ferrovieri non deve pa-
ven ta rc i : lo risolveremo. Non abb iamo, 
creato forse l 'equo t r a t t a m e n t o per le fer-
rovie secondarie e per le t r am vie I (Inter-
ruzione)., 

M O D I G L I A N I . Ma in tan to i ferrovieri 
brontolano ! 

M U B I A L D I . Mi t rov i lei in I ta l ia un 
uomo contento ! Non c 'è più una sola so-
cietà in I ta l ia di esercizio ferroviario, to l te 
quelle che hanno guadagnato con la guerra, 
che siano in condizioni floride; sono t u t t e 
alla vigilia del fa l l imento! {Commenti). 

Così mi permet to non di suggerire, ma 
di presentare come propos ta il sistema fran-
cese: il criterio cioè di garant i re al capitale 
investito un reddi to minimo, e al disopra di 
questo reddi to dividere f ra Sta to e pr iva t i 
gli utili eccedenti. / 

I l criterio del sussidio chilometrico è er-
ra to e por ta ques t 'a l t ro grave inconve-
niente, che nei proget t i di concessione si ha 
interesse a fa re le linee più lunghe possibili 
per potere avere un aumento di sussidio. 

Cito un caso. Si è p roge t ta to in una 
t r amvia che pa r t e da Roma un colossale via-
edotto a circa sessanta chilometri da Roma, 1277 

per fe t t amente inutile, e sol tanto perchè esso 
dava dir i t to, secondo la visione dei tecnici, 

a-d o t tenere un sussidio chilometrico su t u t t a 
la l i n e a di var ie migliaia di lire in più. 

Ho ci tato un inconveniente; ma molti 
a l t r i ve ne sono: come si fa a prevedere il 
get t i to dell'esercizio, con t u t t e le fluttua-
zioni e variazioni che si r i scontrano negli 
e lementi che la costi tuiscono? Il criterio 
f r a n c e s e invece della garanzia del reddi to 
minimo è più giusto. 

Credo che, volendo svi luppare questo 
problema dei t r a spor t i in I ta l ia occorre 
chiedere al l ' iniziat iva ed alla organizzazione 
p r iva t a molto lavoro, e non pre tendere di 
affidare t u t t o questo enorme macchinismo 

allo Stato. 
E d io con questo ho chiuso la pa r te di-

remo specifica del mio discorso, quella cioè 
che r iguarda l 'organizzazione dei t raspor t i , 
che , r ipeto, nella tecnica della polit ica 
economica, deve avere il primo posto. 

Vengono poi le produzioni agricole e 
i ndustr ia l i . Non mi soffermo sulla produ-
zione agricola, problema gravissimo che bi-
sognerebbe discutere ex professo. 

Vi sono due grandi necessi tà: t u t t o ciò 
che è già col t ivato deve essere cont inuato 
a colt ivare coi migliori sistemi, e per otte-
nere ciò occorre che il Governo arr ivi alla 
concezione di dare un uomo a t u t t e le fami-
glie lavoratr ic i . Questa r i forma, (credetelo 
pure: lo dicono quelli che vivendo nell 'agri-
col tura lo t tano ogni giorno con ogni dif-
ficoltà) è important iss ima : la possibilità di 
avere in ogni famiglia un uomo valido ha 
u n ' i m p o r t a n z a ta le nello sviluppo dell'eco-
nomia agricola e della produzione, che non 
se ne può misurare l 'ent i tà . Non si t r a t t a 
so l tanto del lavoro che compie quell 'uomo, 
ma di t u t t a la suggestione che egli esercita 
sulla propr ia famiglia, sul coordinamento 
del lavoro che egli p romuove e da cui de-
r i v a una potenzial i tà maggiore. 

E occorre a f f ron ta re il problema della 
te r ra mal col t ivata, occorre impiegare pri-
gionieri , t e r r i t o r i a l i , macchine agricole." E 
t u t t o un problema grandioso, che io sfioro 
appena . Ma voglio affermarmi invece sul 
problema della produzione industriale. 

È questo un problema che è discusso 
molto oggi, e vi è nei suoi r iguardi una 
specie d ' i nqu ie tud ine del l 'opinione pub-
blica. Mentre pr ima vi fu una specie, non 
dirò di ammirazione, ma di soddisfazione 
nel vedere come anche l ' I ta l ia era riuscita 
a crearsi una posizione industr ia le di pri-

* m 'o rd ine per t u t t o quello che era indi-
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spensabile alla guerra , giungendo perfino a 
forn i re agli al leati , per esempio,, camions, 
aeroplani ed esplosivi; dopo, in seguito al 
fenomeno del l 'a r r icchimento da p a r t e di 
t u t t i quelli che l avo ravano ne l l ' indus t r ia 
bellica, si è p r o d o t t o un g rande t u r b a -
mento: ognuno desidera di guadagnare quel 
che guadagnano gli al tr i , ognuno p a r a g o n a 
la p ropr ia sciagura alla f o r t u n a degli a l t r i 
e ne è venu to fuor i uno s ta to di animo che 
ha de t e rmina to polemiche, che si sono svol-
t e sui giornali e che hanno còlto di questo 
fenomeno la p a r t e accessoria, e confusa-
mente . 

E siamo a r r iva t i a t t r ave r so a queste po-
lemiche a una specie di or topedia econo-
mica; il banchiere deve fa re il banchiere , 
l ' i ndus t r i a l e deve fa re l ' i n d u s t r i a l e , cia-
scuno al suo posto, sicché mi è parso di 
t o r n a r e ai miei r icordi giovanili , quando 
leggevo gli u top is t i che sognavano la co-
struzione di pe r fe t t e organizzazioni sociali. 
Sarebbe bene che ognuno facesse il suo me-
stiere, che nessuno mettesse piede in casa 
degli a l t r i e non invidiasse la ricchezza de-
gli a l t r i : ma sono cose così l on tane dal-
l ' u m a n i t à che mi pare pueri le l ' insistervi . 

La produzione indus t r ia le capi ta l is t ica 
è t a le fenomeno complesso, in cui agiscono 
le energie e le forze più sva r i a t e che ven-
gono dalle più var ie par t i . . . . 

MAZZONI. Vendono a un solo com-
pra to re . 

M U R I A L D I . L ' u n i c o compra to re n o n 
annul la , ma modifica di poco il meccani-
smo della produzione industr ia le . Mentre 
il meccanismo indust r ia le si sv i luppa in due 
campi , quello della produzione e quello 
della vendi ta , nella vend i ta oggi si ha un 
solo compra tore , quindi inuti le l 'organizza-
zione, nella produzione è r imas ta t u t t a la 
grandios i tà di fenomeni e di sistemi che la 
cara t te r izzano . 

Fino a ieri ci siamo l amen ta t i che l ' I t a l i a 
fosse un popolo di s traccioni che non sapeva 
p rodur re , "non sapeva avere organismi di 
.produzione, e quando si vede qualcuno che 
crea quest i organismi gli si ur la contro . Un 
po ' più di t r anqui l l i t à , un po ' meno di im-
pressionismo; il nost ro paese è p ro fondamen-
t e democrat ico; e i Governi d ' I t a l i a merite-
ranno censure per non aver cura to i pro-
blemi della v i ta del paese, ina nessun Go-
verno è s ta to mai al servizio di caste e di 
categorie. Tu t t i sent iamo p r o f o n d a m e n t e 
che i governan t i in I t a l i a sempre e in t u t t i 
i t empi hanno avu to la massima indipen-
denza. Si è anzi esagerato in ques ta in-

dipendenza, e pot re i r icordare il colloquio» 
di Spaven ta col marchese De F e r r a r i quan-
do quest i d a v a 20 milioni per il por to di 
Genova. E così a t t r ave r so la v i t a poli t ica 
del nostro paese, t rov iamo che sol perchè 
uno crea grandi officine, si crede che di-
vent i domina tore della i^roduzione e degli 
scambi e d ivent i domina to re nel paese. 
Siamo t roppo fieri, non c'è asso lu tamente 
d ' aver pau ra . A ogni modo vigiliamo, ma 
non cominciamo a deprezzare, a sva lu ta re 
quello che è s ta to uno sforzo magnifico di 
t u t t i , non sol tanto dei capi, ma dei dirigenti,.,, 
dei tecnici e delle maes t ranze di l avo ra to r i . 

E a r ip rova del va lore delle nos t re mae-
s t ranze io so che esse vengono chieste dal 
l ' Ingh i l t e r ra per p r o d u r r e naviglio e credo-
che f a rà bene il Governo a concederle se a 
questa concessione delle maes t ranze v a d a 
uni ta la concessione di navi . Questo p rova 
a che p u n t o ci siamo e levat i nella va lu ta -
zione indust r ia le . 

Abbiamo, è vero, quest i f enomen i : sca-
la te alle banche , trust indust r ia l i , ecc. T u t t o 
ciò è na tu ra le . Si me t tono in circolazione dei 
mil iardi e -vole te che non avvengano ques t i 
f enomen i ! 

E poi, dove è de t to mai che la banca 
deve essere del banchiere e che l ' indus t r ia 
non deve a iu ta re la banca o viceversa? 

Sono quest i pr incipi che io credo d e b -
bano considerarsi come sorpassat i . 

Si dice: il f a t t o che banche vengano in 
mano ad un individuo o a un gruppo im-
por te rebbe lo s f r u t t a m e n t o de l l ' a t t i v i t à , 
bancar ia a f avore di questo indiv iduo o di 
questo gruppo, a danno di al t r i . Ma come? 
Le leggi economiche sono inviolabil i . Se al-
cune banche vengono conquis ta te , coloro 
che ne t emono danni ne f a r a n n o delle a l t re . 
Sembra quasi che le banche esistenti siano 
dei numi che non si possano toccare ! Io 
sono asso lu tamente di questa opinione che 
non v ' è da preoccupars i dal p u n t o di v is ta 
sociale di quest i moviment i . Nei r i gua rd i 
dei depos i tan t i se si mani fes te rà per icola 
il minis t ro del tesoro ha un p rovved imen to 
a sua p o r t a t a di mano. I l giorno in cui ren-
derà f r u t t i f e r i i deposi t i alla Banca d ' I t a -
lia e delle Banche di emissione è certo che 
procurerà ad essa un afflusso da p a r t e di 
t u t t i i depos i tan t i che vi t r ove ranno i loro 
capi ta l i ga ran t i t i dallo S t a to . 

Quando venisse il moménto , si po t r ebbe 
dunque sempre agire a difesa degli in te ress i 
generali . Ma non p roge t t i amo r i forme p r e -
vent ive , non inceppiamo questo movimento» 
magnifico. (.Interruzioni). 
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L'onorevole Modigliani ha corretto que-
st'oggi alcune opinioni errate che erano 
state espresse ieri da colleghi del suo par-
tito, concezioni sbagliate e di ricordi di ban-
che veneziane che non so davvero dove siano 
stati pe sca t i l e dimenticando la Banca di 
San Giorgio, che è s tata la più grande isti-
tuzione economica della Repubblica di Ge-
nova, e che arrivò a governare intiere re-
gioni come la Corsica. 

L'economia capitalista pr ivata deve svol-
gersi liberamente. Lo .Stato ha tali mezzi 
e tali forze da poter impedire qualsiasi 
danno dell'interesse pubblico e non convie-
ne mai prendere dei mezzi preventivi che 
possono indebolire le energie produttr ici . 
Questa credo che sia una delle linee di con-
dot ta che lo Stato deve assolutamente se-
guire. (Commenti). 

Vi sono natura lmente delle manchevo-
lezze, delle deficienze ed io le riconosco per 
primo. Ma io sono al punto di v is ta opposto 

,a quello esposto dall 'onorevole Casalini. 
Si parla di impedire dei trusts: io invece 
credo che manca in I tal ia l 'organizzazione 
industriale e che occorre creare trusts e 
credo che sia un pericolo per gl'interessi 
nazionali lo scatenarsi di antagonismi e di 
contrasti personali, come avviene oggi. 

L'onorevole Casalini citava, come fa t to 
grave, che una impresa si fosse fusa con 
un 'a l t ra . Invece il fa t to grave è quello 
di avere scisso in due qualche al t ra im-
presa. L'accusa che faccio io agli indu-
striali del mio paese è che essi non hanno 
lo spirito della solidarietà che hanno i pro-
letari. Io lo affermo che ho esperienza di 
ambedue i campi. Affermo che l ' intervento 
dello Stato deve essere diretto ad organiz-
zare le industrie, e se i grandi industriali 
non sentono la necessità della loro orga-
nizzazione, bisogna che lo Stato li persuada 
a crearla ed agisca, in caso, anche coat-
t ivamente. 

Io posso dirvi che i proletari sono molto 
p iù 'p rogred i t i che non i capitalisti^' nella 
prat ica delle proprie organizzazioni. Co-
storo non sanno dimenticare gli egoismi 
personali per concorrere allo sviluppo della 
produzione, mentre noi invece constatiamo 
questo, che veramente non è desiderabile, 
che a t t raverso al benessere acquistato nella 
produzione di guerra, tu t t i si sono ringal-
luzziti e ciascuno vuole produrre ogni cosa, 
mentre l 'organizzazione deve essere f a t t a 
col minimo della spesa possibile per pro-
durre il massimo. Non è ammissibile che si 
crei il gruppo A, che abbia le miniere, la 

metallurgia, la meccanica, gli aeroplani; poi 
venga il gruppo B e crei la stessa organiz-
zazione e poi il gruppo C che faccia altret-
tanto. Non dico che siamo già a questo 
punto, ma si va tentando e si cerca di farlo 
e quindi il Governo deye intervenire e 
chiamare gli industriali, facendo capir loro 
che non si può compromettere la sorte della 
produzione aumentando il costo dei pro-
dotti con queste dispersioni. 

Occorre organizzare il trustismo. Io arr ivo 
a questa concezione: il sindacato obbligato-
rio. Del resto ne abbiamo l'esempio in Si-
cilia dove ha funzionato ed ha risoluto il 
problema della produzione dello zolfo. 

Dunque sindacato obbligatorio per le iù-
dustrie col controllo dello Stato : questo 
sarà t an to utile e necessario, perchè servirà 
ad organizzare la produzione pel dopo 
guerra. 

Se lo Stato interverrà in questi sinda-
cati e non permetterà a ciascun industriale 
di fare le cose di testa propria a cercare 
di far sorgere officine in qualunque puntoy 
di darsi insomma ad iniziative che econo-
micamente non rispondono a veri criteri 
industriali, lo Stato farà opera utile al 
Paese. 

Al problema fondamentale che ha origi-
nato t u t t a questa discussione, io credo che 
il Governo abbia provveduto e deve conti-
nuare a provvedere, vigilando affinchè i 
provvedimenti presi siano a t tua t i seriamente^ 
Se non erro è stato formato il Comitato 
di revisione dei contra t t i st ipulati dal Mi-
nistero delle armi e munizioni. Occorre ri-
vederli tu t t i dal 1914 ad oggi, e t u t to quello 
che è st^to pagato in più del dovuto deve 
essere restituito; non andare alla ricerca 
del reato, del delitto, ma cercare di riacqui-
stare allo Stato quello che si è pagato in 
più anche se si è pagato in buona fede, per 
errore, per mancanza di capacità. Si è do-
vuto nei primi tempi ricorrere a facilita-
zioni. Era necessario, bisognava aiutare gli 
industriali a coprire le spese di impianto. 
Poi non si è saputo vedere quanto dal 
prezzo bisognava togliere e si è continuato 
a largheggiare. Niente di perduto : fa te la 
revisione, fatela sul serio, in modo da resti-
tuire allo Sta to quello che indebitamente è 
stato preso. Questo è il solo provvedimento 
serio che si deve prendere. Questo credo che 
il Governo vorrà fare e lo farà molto se-
riamente. 

La vera necessità fondamentale, si è 
che lo Stato si occupi di re t tamente della 
disciplina economica provveda in primo 
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luogo alle esigenze dei trasporti e poscia à , 
quelle della produzione agricola e indù- ! 
striale. Nella produzione industriale. In 1 

questa produzione industriale certamente | 
due problemi sono i più gravi : combustibili j 
ed energia elettrica. > 

Noi abbiamo avuto in questi ultimi tempi j 
dei progressi meravigliosi. Ed abbiamo a- j 
vuto delle applicazioni in materia di ener-
gia elettrica che non si sarebbero mai so-
spettate : abbiamo avuto specialmente in 
materia di forni elettrici delle applicazioni 
per cui si possono dall'aria formare le ela-
borazioni dell'azoto. Ancora più meravi-
glioso è l'impiego del forno elettrico per la 
formazione delle ghise. 'Vi è insomma un 
magnifico Sviluppo-di attività elettrotecni-
ca. Ma vi sono ancora tre milioni di ca-
valli che non sono distribuiti, per cui non 
sono state fatte ancora le opere di deriva-
zione: in ogni punto d'Italia vi sono ri-
Chieste, in ogni punto, per ogni richiesta, 
vi sono contestazioni. Vi sono contestazioni 
per i 300 mila cavalli che devono venire j 
dalla valle d'Aosta, per quelli che devono 
venire dalla provincia di Cuneo e così giù 
nel Mezzogiorno. Ora io credo che anche 
qui lo Stato abbia un compito importante, 
credo che bisogna trovare una procedura 
la quale, se non può risolvere queste conte-
stazioni, specialmente se sono contestazioni 
fra enti pubblici e privati, provveda ugual-
mente alle opere. 

: Si deve vedere quale è la migliore uti-
lizzazione, nell'interesse nazionale, delle ac-
que ed eseguire le opere necessarie. Non sarei 
affatto 'contrario, credo anzi che sarebbe 
desiderabile che si studiasse il monopolio 
di Stato deila produzione della energia 
elettrica. Io non pretendo di indicare solu-
zioni definitive. Credo però sia bene stu-
diare il problema. Ma un'idea che ho sen-
tito esprimere dall'onorevole ministro Ciuf-
felli e che dichiaro dovrà essere attuata con 
la massima celerità e col massimo ordine, 
è quella della rete unica nazionale dell'e-
negi-a elettrica. 

Questo occorre fare assolutamente per 
tutti i bisogni industriali del paese, per la 
collaborazione che deve avvenire fra tutte le 
varie regioni d'Italia. Questo è un fattore 
non solo economico, ma politico di una im-
portanza straordinaria. 

Lo abbiamo visto questo inverno, se l'in-
dustria bellica ha potuto funzionare; se la 
vita civile non fu arrestata nella Liguria 
fu dovuto essenzialmente al fatto che si 

sono potuti trasportare circa 300 mila ki-
lowatts piemontesi in Liguria. 

Ora questo fatto eccezionale di un solo 
momento deve diventare permanente, con-
tinuo, deve esserci una linea di distribu-
zione di energia che vada dall'Alpi fino alla 
Sila. Devono essere i vari impianti tutti 
coordinati. E non debbono avvenire quegli 
errori che sono avvenuti, per esempio, que-
sto inverno, che certi trasporti di energie 
non si sono potuti fare perchè alcuni erano 
fatti ad una misura di frequenze ed altri ad 
altra : bisogna che vi sia l'armonia comple-
ta, tecnica ed economica fra tutti questi 
vari impianti. E questa sarà una gran 
conquista far percorrere tutta l'Italia da 
questa meravigliosa rete di produzione di 
energie che deve abbracciare le grandi idro-
elettriche come le piccole. Ed allora vedete, 
vi è qua anche una utilizzazione pure di 
combustibile, perchè quando voi concepite 
la organizzazione della distribuzione della 
energia elettrica come un servizio nazionale 
a servizio di tutta la nazione, e io arri-
verei a stabilire il prezzo unico del cavallo 
elettrico per tutta l'Italia, voi trovate che 
potrete utilizzare molte di quel)e ligniti che 
ora non potete trasportare. 

È perchè non vi è convenienza a tra-
sportarle: il costo del combustibile che 
sèrve al trasporto è molto maggiore del 
valore della lignite da trasportare. Ma 
quando vi sarà questa rete nazionale, allora 
avrete il vantaggio di utilizzare le ligniti 
sul luogo di produzione, essenzialmente per 
l'Italia Centrale per creare centrali termiche 
che producano l'energia suppletiva indi-
spensabile nelle ore di massimo consumo. 

Questi sono i problemi fondamentali alla 
cui soluzione deve mirare il Governo. 

E volgo alla conclusione: la sintesi dèlie 
mie considerazioni è stata ottimamente af-
fermata dall'onorevole Nitti ieri : bisogna 
produrre, bisogna che alla fine della guerra 
riusciamo ad avere dalla nostra produzione 
tutto quello che abbiamo bisogno per la vita 
civile. Non arriveremo a tutto, ma-bisogna 
arrivare al massimo possibile della nostra 
produzione. Qui è il segreto del nostro av-
venire : la guerra non la si vince soltanto 
nelle trincee, la si vince anche col produrre. 
Non dobbiamo essere messi in una eventua-
lità futura in condizioni di dover fare la 
guerra, ovvero di non doverla cessare, per 
avere di che vivere. E questo credo che sia 
il vero amore di patria, quale si deve sentire 
da tutti. 
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Bisogna abolire la servitù economica 
per la quale ebbimo sempre lo spareggio 
nel bilancio commerciale f ra l 'esportazione 
e l ' importazione. E non dobbiamo contare, 
per il pareggio di questo bilancio, sugli emi-
grant i e sul tourismo. (Bene ! Bravo !) 

Quella del tourismo deve essere una in-
dustr ia accessoria, perchè non è dignitoso 
per. gli i tal iani cont inuare ad insistere su 
questo s f ru t t amento degli stranieri . 

Quando abbiamo let to sui giornali le 
affermazioni del l ' ambascia tore tedesco a 
Londra che considerava la nostra nazione, 
come una nazione che si poteva met tere a 
posto facilmente, perchè avrebbe sempre 
avu to bisogno del tourismo, ci siamo sentiti 
salire le vampe al volto.- Si deve vivere 
colle nostre risorse, colla nostra produzione,-
vengano pure i tourist i , li riceveremo volen-
tieri; ma non deve essere il tourismo la ri-
sorsa alla quale dobbiamo richiedere i mezzi 
per pareggiare il nostro bilancio. 

Bisogna dunque produrre t u t t o ciò che 
è necessario. 

Certamente questo principio non deve 
essere seguito nella sua interpretazione let-
rale^ dovremo per forza -servirci anche 
degli scambi; dovremo avere delle produ-
zioni nelle quali arr iveremo a produr re an-
che di più del necessario, e questo lo espor-
teremo méntre importeremo quello che da 
noi costerebbe t roppo. 

jSTon sono molto tenero della difesa del 
consumatore, perchè credo che esso si di-
fenda da sè guadagnando di più; ho sempre 
det to agli operai di cercare di guadagnare 
di più. Ma ad ogni modo sarebbe un errore 
di voler produrre in perdi ta , l 'essenziale 
si è che il bilancio dell 'esportazione e del-
l ' importazione sia po r t a to in pareggio. 

I n t an to per il grano, per esempio, dob-
biamo produrre t u t t o quello che è neces-
sario per la nostra alimentazione, al tre im-
portazioni potremo soltanto diminuire co-
me. il carbone e il cotone; ma per quanto 
r iguarda il grano ripeto che dobbiamo riu-
scire a produrre il necessario, e per riuscire 
basta volere; e a ciò si arr iverà certamente, 
intensificando la produzione della Valle del 
Po e cercando di diffonderla nel maggior 
modo possibile nelle al t re regioni. 

Per ciò che r iguarda il ferro ed il combu-
stibile, specialmente in rappor to alle indu-
strie siderurgiche, si continua a dire che si 
t r a t t a .d i industr ie non ada t t e alle condizioni 
del paese. Ma questo viene det to da coloro 
che non conoscono le vere condizioni del 
nostro paese. Chi credeva, per esempio, ai 

giacimenti di Sardegna e della Valle d'Adu-
sta ì Chi sospet tava i processi chimici che 
si vengono oggi svi luppando? Perchè creare 
oggi questo nuovo dogmatismo di questa 
nostra inferiorità, per cui dobbiamo rinun-
ciare ad esercitare t u t t e le nostre a t t iv i tà 
economiche! 

È un dogma che nessuno deve più accet-
ta re ; dobbiamo lo t tare e produrre ; ecco il 
fondamento essenziale, a l t r imenti non sarà 
possibile la nostra vi ta civile. (Bene ! — 
Bravo !) 

Si dice che in questa guerra le nazioni 
sono al bivio t r a la l ibertà e la servitù : 
ma per l ' I ta l ia il bivio è più tragico, i fon 
dobbiamo scegliere soltanto t r a la l ibertà 
e la servitù, ma dobbiamo scegliere anche 
t r a la vi ta economica del nostro paese ed il 
non vivere ; dobbiamo considerare questo 
f a t t o che le al t re nazioni, quando ent rarono 
in guerra erano salde e for t i economicamente 
e provvedevano già largamente alla propr ia 
esistenza, mentre l ' I ta l ia è en t ra ta in guerra 
in quelle condizioni di inferiori tà economiche 
che t u t t i conosciamo. 

Ora se noi non riusciamo a r iscat tarci da 
quella che era ed è la nostra inferiori tà eco-
nomica, perderemo non solo la h'bertà po-
litica, ma anche dovremo rinunciare alla 
nostra vi ta economica e dovremo conten-
tarc i di essere il paese del sole e dei bei 
paesaggi. 

Ma ciò non deve assolutamente essere ; 
bisogna che sentiamo la necessità assoluta 
di diventare una uni tà salda che sappia vi-
vere colle proprie energie e colle proprie 
forze e non per mezzo dell 'accattonaggio. 
Questo è il grande compito che dobbiamo 
proporci e che voi, signori del Governo, do-
vete assolvere. Tu t t i dovranno essere orgo-
gliosi di poter contribuire a raggiungere 
questo scopo. Occorre chiedere il contr ibuto 
di tu t t i , del proletariato e del capitalismo. 
(Bene !) 

I l proletar iato ha interesse per il primo 
che si arrivi a questo sviluppo della pro-
duzione. 

Pr ima cerchiamo di produrre , poi divi-
deremo gli utili. Se si p rodur rà , il proleta-
r iato prenderà la sua par te , se non si pro-
durrà il primo a soffrirne sarà il proleta-
r ia to . 

I socialisti hanno l'obbligo di a iu tare 
questa politica, che deve non tenere conto 
di t u t t e le lezioni di economia politica che 
ci vengono dai professori (Benissimo!) e che 
la guerra avrebbe dovuto spazzare via. Co-
me occorre chiedere l 'a iuto alla collabora-
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zione del proletariato, bisogna chiederlo 
anche ai capitalisti , a questi capitani del-
l ' industria, che passano attraverso visioni 
romantiche e letterarie derivate da Zola e 
da Mirbeau. 

L'onorevole Labriola fece la pit tura di 
questi uomini straordinari, mostruosi, che 
hanno l 'appetito del danaro, che non vedono 
altro che fare e disfare mucchi d'oro. Io 
credo che siano uomini come tut t i gli altri. 
Hanno dei difetti, ma anche hanno dei pregi. 
Certo hanno dei difetti. (Interruzione del 
deputato Sdorati). 

Certo hanno dei difetti questi uomini ; 
si lasciano trascinare troppo dall'ambizione 
e dalla vanità. Molte volte manca loro quella 
coltura superiore, che sarebbe utilissima ; 
bisogna vigilarli perchè non diventino pe-
ricolosi all' interesse pubblico, ma nello 
stesso tempo bisogna eccitarli a lavorare. 

Io ho sentito parlare ieri della Impresa 
Ligure che ha creato e assorbito larga quan-
t i tà di stabilimenti industriali : io li ho visti 
questi grandi stabilimenti, e credete che 
quando si entra in queste grandi officine, 
da cui escono 500 cannoni ai mese e 250 areo-
plani, ed in cui si fanno 20 mila proiettili 
al giorno, per Dio, si è disposti a perdonare 
a questi uomini che li hanno creati qualche 
loro difetto. 

Questi uomini mostruosi hanno dato qual-
che cosa di grande al paese, hanno creato 
realmente i mezzi, con cui ci siamo difesi e 
domani ci daranno i mezzi per vivere. (Be-
nissimo !) 

Questi impianti colossali, questi sforzi 
giganteschi dell'energia umana, credetemi, 
sono spettacoli che consolano delle umilia-
zioni, per il passato subite -all'estero. 

Voi, onorevole Orlando e i vostri colla-
boratori , dovete sentire-la necessità di avere 
la collaborazione di tut t i questi elementi 
per raggiungere il grande scopo nell'inte-
resse del paese, di liberarlo da ogni sogge-
zione dallo straniero in qualunque campo, 
in quello politico come in quello economico. 
(Vivissime approvazioni — Commenti ani-
mati— Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Frisoni ha 
facoltà di parlare. 

F R I S O N I . Per la questione che inten-
devo di t ra t tare , trovo il campo alquanto 
mietuto. Mi ridurrò a spigolarlo. Dichiaro 
subito che la questione della quale mi in-
teresso maggiormente è quella che, per me, 
ha una maggiore ripercussione in questo 
momento nell 'andamento economico finan-
ziario del paese,red è la questione del cambio. 

Sono grandemente d'accordo con quello 
che ha detto ieri il ministro del tesoro. Dissi 
tempo fa che il cambio è come la febbre, 
indice del male, in altri termini: l 'effetto e 
non la causa. Sino a che perdura lo stato 
di guerra non si può pretendere che vi sieno 
rimedi che sanino da un giorno all 'altro, in 
un momento, la situazione diffìcile che il 
cambio è venuta a creare. Riconosco che il 
Governo con recenti provvedimenti ha cer-
cato di evitare maggiori inasprimenti del 
cambio, ma sono dei palliativi, vorrà con-
venirne anche il ministro del tesoro, di 
fronte alla gravità enorme del problema. 

E d erano mezzucci anche quelli che io 
modestamente suggerivo tempo addietro, 
tanto modestamente che4 non furono ascol-
tat i . Secondo il mio parere bisognava prima 
costituire dei gruppi e dei sindacati misti^ 
composti di funzionari e di commercianti 
che regolassero l 'esportazione per modo che 
10 Stato potesse completamente incamerare 
11 cambio che si sarebbe prodotto dalla e-
sportazione e regolare poi le importazioni, 
vietando magari le importazioni di tut to 
quanto era superfluo. Avuto in mano il 
cambio lo si sarebbe dato e concesso a co-
loro' che avessero importato cose assoluta-
mente indispensabili per l 'esercito e per il 
paese. 

F r a gli altri vantaggi la monopolizza-
zione del cambio avrebbe concesso di mag-
giorare di tanto i prezzi delle-merci che si 
esportavano di quanto era il cambio verso 
il paese cui andava l'esportazione. E so-
pratutto questo provvedimento si doveva 
prendere allorquando si esportava di più. 
Un altro effetto avrebbe avuto questo prov-
vedimento, ed era quello d'impedire la 
troppa rapida ascesa delle derrate e dei 
generi di maggior consumo all ' interno. 

Confesso che sono contrario all 'eccessivo 
aumento del prezzo delle derrate, perchè, 
oltre tut to , ne deriva anche la svaluta-
zione della nostra carta moneta. 

Inoltre si sarebbe avuto un altro van-
taggio : quello di conoscere la disponibilità 
totale delle merci esportabili, per modo da 
consentire soltanto quelle esportazioni che 
il paese avrebbe potuto concedere senza 
sacrifìcio per l ' interno. 

Come ella vede, onorevole ministro, io 
era da tempo convinto che i maggiori sa-
crifizi si dovessero fare, e che a tut t i que-
sti sacrifizi bisognava assoggettarsi. Contro 
questi provvedimenti oggi protestano sol-
tanto coloro i quali ritengono che la guerra 
sia ott ima occasione per far quattrini. 
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E f o r s e , c o n i s i n d a c a t i de l g e n e r e e c o n 
- c r i t e r i r i g i d i d a p a r t e d e l G o v e r n o , si sa-
r e b b e r o e v i t a t e q u e l l e d o l o r o s e c o n s e g u e n z e 
c h e s o r s e r o d a g l i a b u s i e f r o d i n e l l e espor-
t a z i o n i ; d i c o d o l o r o s e c o n s e g u e n z e , p e r c h è 
i l m a l f a t t o di p o c h i o s c u r a d i o m b r e e so-
s p e t t i t u t t a u n a c l a s s e di b e n e m e r i t i i n d u -
s t r i a l i . » 
* ¡[La p r i n c i p a l e o b i e z i o n e c h e m i si f e c e 

era c h e t u t t o q u e s t o a v r e b b e i m p l i c a t o u n a 
o r g a n i z z a z i o n e , c u i m a l e si a c c o n c i a n o le 
a b i t u d i n i d e l n o s t r o p a e s e ; e c h e in p a r t e 
si s a r e b b e r o s o t t r a t t i • a d i n i z i a t i v e l i b e r e 
d e g l i i n d i v i d u i c h e a q u e s t e si d e d i c a -
v a n o . O b i e z i o n i c h e , m i p a r e , d o p o l ' e s p e -
r i e n z a di q u a l c h e a n n o , c h e n o n reg-
g a n o a f f a t t o , e n e a b b i a m o la r i p r o v a 
ne l f a t t o c h e si sono c r e a t i d i v e r s i o r g a n i -
smi, i q u a l i p o i f r a di loro m a n c a n o 'di col-
l e g a m e n t o , t a n t o c h e il m i n i s t r o de l t e s o r o 
h a r i t e n u t o (e p e r m e o p p o r t u n a m e n t e ) di 
c r e a r e la G i u n t a t e c n i c a -per le e s p o r t a z i o n i . 
M a s t a di f a t t o c h e d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e d a 
m e i m m a g i n a t a si s a r e b b e r o o t t e n u t i , p i ù 
r a p i d a m e n t e , m i g l i o r i e p i ù p r a t i c i r isul-
t a t i . 

E a n c h e a l t r o v a n t a g g i o si s a r e b b e a v u t o : 
che n o n o c c o r r e v a a c c e n t r a r e a E o m a t u t t i 
i s i n d a c a t i di e s p o r t a z i o n e , in q u a n t o c h e 
p o t e v a n o c o s t i t u i r s i l a d d o v e si p r o d u c e 
m a g g i o r m e n t e q u e l l a m e r c e o q u e l l a c a t e -
g o r i a di m e r c i , o ne i p o r t i : i n s o m m a , d o v e 
f o s s e s t a t o o p p o r t u n o , s e n z a u n e c c e s s i v o 
a c c e n t r a m e n t o , c h e io c o n s t a t o v a s e m p r e 
f a c e n d o s i p i ù g r a v e p e r t u t t i i s e r v i z i de l lo 
S t a t o . 

I n s o s t a n z a , era m e g l i o (e n o n lo d ico p e r 
a f f e t t o a l l a m i a idea) era m e g l i o , m i p a r e , 
r e g o l a r e p r i m a le e s p o r t a z i o n i , e c o m e na-
t u r a l e c o n s e g u e n z a s i s t e m a r e l ' o f f e r t a e la 
c e s s i o n e dei c a m b i . E s o p r a t u t t o era m e g l i o , 
r i p e t o , f a r l o q u a n d o si e s p o r t a v a di p i ù . 

I o n o n d i m e n t i c o c h e v i f u r o n o p r i m a 
d e l l ' e n t r a t a in g u e r r a d e g l i S t a t i U n i t i dei 
m o m e n t i di t e r r i b i l i d i f f i c o l t à p e r t r o v a r e 
n o n la v a l u t a e s t e r a in g e n e r e , m a le di-
v e r s e v a l u t e p e r i d i v e r s i p a e s i d a i q u a l i oc-
c o r r e v a n o f a r e d e l l e i m p o r t a z i o n i . 

Mi r e n d o q u i n d i c o n t o di m o l t e cose. . . . 
I o n o n sono f a c i l e a f a r e d e g l i a d d e b i t i e 
del le c r i t i c h e , m a n o n r iesco a c o m p r e n d e r e 
p e r c h è in q u e l m o m e n t o n o n si sia v o l u t a 
f a r e la s o m m a e s a t t a dei b i s o g n i p e r p r o v -
v e d e r p o i n e l m i g l i o r m o d o p o s s i b i l e a l c a m -
bio n e c e s s a r i o . 

D ' a l t r a p a r t e , si p r e t e s e in q u e i p e r i o d i 
c h e si l a s c i a s s e r o l i b e r i e c h e a d d i r i t t u r a si 
i n c i t a s s e r o a l c u n i i n d u s t r i a l i a p r o c u r a r s i co-

ni u n q u e i c a m b i p e r a c q u i s t i di m a t e r i a l i al-
l ' e s t e r o , c h e p o i n o n si p o t e v a n o t r a s p o r t a r e 
i n I t a l i a p e r m a n c a n z a di t o n n e l l a g g i o . 

E a l l o r a si a v e v a c h e la m e r c e r i m a n e v a 
f e r m a nei p o r t i , d o v e p e r lo m e n o v e n i v a a d 
essere g r a v a t a d e l l e s p e s e di s o s t a , c h e l ' a f -
f a n n o s a r i c e r c a de l c a m b i ò q u e s t o i n a s p r i v a , 
e c h e i no l i , p u r t r o p p o s c a r s i , a n n i e n t a v a n o 
v e r t i g i n o s a m e n t e , d i s p u t a n d o s i i d i v e r s i in-
d u s t r i a l i i l p o c o t o n n e l l a g g i o d i s p o n i b i l e . 

E s i c c o m e i c a m b i ed i n o l i r i n c a r a v a n o 
a n c h e m e n t r e le m e r c i v i a g g i a v a n o , la c o n -
s e g u e n z a f u c h e l ' i n d u s t r i a n o n già p r e t e n -
d e v a i p r e z z i in r e l a z i o n e a l m o m e n t o del-
l ' a c q u i s t o o ne l m o m e n t o in c u i a v e v a f a t t o 
la c o p e r t u r a , m a i p r e z z i c h e in r e l a z i o n e 
a i n o l i e a i c a m b i v i g e v a n o a l m o m e n t o 
d e l l ' a r r i v o . 

U n a v e r a c u c c a g n a . 
E se l ' a c q u i r e n t e era lo S t a t o , si c a p i s c e 

c h e era P a n t a l o n e a f a r e le spese. 
M a a p o r r e r i m e d i o a t u t t a q u e s t a si-

t u a z i o n e è i n t e r v e n u t o i l d i v i e t o di i m p o r -
t a z i o n i d a l l ' e s t e r o , se p r i m a n o n si è d i m o -
s t r a t o di essers i a s s i c u r a t a la d i v i s a neces-
s a r i a p e r g l i a c q u i s t i al l 'c s t e r o p r e s s o l ' I s t i -
t u t o dei c a m b i . 

E d o r a u n ' a l t r a o s s e r v a z i o n e . N o i p e r d i a -
m o s o m m e c o n s i d e r e v o l i a t u t t o v a n t a g g i o di 
u n a N a z i o n e n e u t r a l e , c o l l a q u a l e s i a m o in 
b u o n i r a p p o r t i , s e n z a a v e r n e a q u e s t o t i t o l o 
a l c u n a g r a t i t u d i n e . L e N a z i o n i c o m e gl i in-
d i v i d u i n o n s e n t o n o r i c o n o s c e n z a v e r s o i 
c o n t r a e n t i c h e n o n s a n n o f a r e i l o r o inte-
ressi . 

N o n p o t e i s v o l g e r e a suo t e m p o la m i a 
i n t e r r o g a z i o n e , m a u f f i c i o s a m e n t e m i f u 
d e t t o c h e e s i s t e v a u n a c o n v e n z i o n e . N o n 
so se i n t e m p o di g u e r r a n o n si p o s s a r i v e -
d e r e q u e l l a c o n v e n z i o n e . 

Se si f o s s e f a t t o s a r e b b e s t a t o b e n e e, p e r 
q u a n t o o r m a i t a r d i , c r e d o c h e la q u e s t i o n e 
d e b b a r i p r e n d e r s i in e s a m e . . . 

O g n i a u m e n t o dei c a m b i d e v e r i u s c i r c i 
p a r t i c o l a r m e n t e d o l o r o s o , p e r c h è d e t e r m i n a 
u n u l t e r i o r e a u m e n t o di p r e z z o di t u t t e le 
m e r c i , p e r c u i si s v a l u t a la,, c a r t a m o n e t a . 

I o , r i p e t o , sono c o n t r a r i o a g l i e c c e s s i v i 
a u m e n t i d e i p r e z z i de l le m e r c i di p r i m a ne-
cess i tà . 

C r e d o a n c h e c h e s a r e b b e s t a t o o p p o r -
t u n o s t u d i a r e s i s t e m i di t r a t t e n u t e sui sa-
l a r i di g u e r r a a q u e l l e c a t e g o r i e di o p e r a i 
c h e p r i m a d e l l a g u e r r a n o n p e r c e p i v a n o 
m e r c e d i c o s ì e l e v a t e . L a q u i s t i o n e f u esa-
m i n a t a d a l p u n t o di v i s t a d e l l a l i m i t a z i o n e 
dei c o n s u m i v o l u t t u a r i , e d io m i d i c h i a r a i 
f a v o r e v o l e , fin d ' a l l o r a , a q u a l s i a s i f o r m a di 
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t r a t t e n u t a senza preoccupazioni mesch ine 
sull ' impiego di queste somme e senza nes -
suna preferenza per l 'assegnazione del le 
somme r icava te , pu rché il r i sparmio fo s se 
anda to , in qualsiasi modo, a van tagg io de 1-
l 'operaio o della classe. 

Nessun preconce t to di scuola o di t e n -
denza : pensioni per la vecchiaia anche a 
vantaggio dei soli pa r t ec ipan t i , sussidio pe r 
mala t t i e , fondo per la disoccupazione. De-
cidesse il Governo, sent i te le organizzazioni 
operaie ed il Consiglio del l a v o r o . 

E debbo convenire, anzi convengo volen -
tieri , che fu rono d 'accordo anche i collegh i 
socialisti della Commissione f r a i qual i il 
compian to onorevole Pucci ed il R igo la , 
sol levando essi so l tanto delle riserve sull ' im-
piego che di quelle somme si sarebbe f a t t o . 

Debbo lodare il minis t ro Ni t t i perchè 
qualcosa di simile ha f a t t o in occasione degli 
aumen t i agli impiegat i dello S ta to , con la 
t r a t t e n u t a del 2 per cento ;, des t ina ta a co-
s t i tu i re un fondo di previdenza a f a v o r e 
delle famiglie degli impiega t i che pre-
muoiano al t e rmine s tabi l i to per la l iqui-
dazione delle pensioni. 

E se do lode al ministro, voglio dar la an-
che agli impiegat i , che, cos t re t t i ormai ent ro 
i l imiti angus t i del modesto st ipendio, t r ag -
gono dal loro al to senso di pa t r io t t i smo la 
cos tanza nel sacrifizio d 'ogai super f lu i t à , 
loro certo b a n d i t a anche con l ' aumen to for -
z a t a m e n t e l imi ta to e non adegua to al pre-
sente caro-viveri . 

Ma non comprendo perchè una misur a, 
in relazione a quella a d o t t a t a per gli impie-
gati , non siasi s tabi l i ta per gli operai , e que -
s ta r i t enu ta avrebbe dovuto essere in pro-
porzione anche maggiore, da t i i guadagn i 
p roporz iona lmente maggiori degli opera i . 

Per concludere sui c a m b i : per que l lo 
che in p a r t e abb iamo appreso p r i m a dai 
giornali e poi più prec isamente da l l 'onore -
vole ministro del tesoro in ques t 'Aula , n o i 
poss iamo r i tenere che le t r a t t a t i v e che 
e rano in corso cogli Alleati s t iano per con-
cludersi f e l i cemen te . 

O p p o r t u a o giungerà l ' a iu to . O p p o r t u n o 
e doveroso, perchè l ' I t a l i a f a r ebbe al t r i -
men t i sacrifizi a s so lu tamente s p r o p o r z i o n a t i 
alla p ropr ia potenzia l i tà finanziaria ed eco-
mica se l ' a t t ua l e aggio e l ' a t t u a l e cambio , 
non che stabil izzarsi , dovessero ancora r in-
c rudi re . 

Però non vorre i che ci si facessero so-
verchie illusioni. La s i tuazione dei camb i 
pe rdu re rà grave anche dopo quest i p rov -
vediment i , per cui bisognerà c o n t i n u a r e 

quella pol i t ica di res t r iz ione delle impor -
tazioni , in cui si è già messo il ministro^ 
M t t i . 

Al t ra quest ione alla quale è s t a to già ac-
cennato da parecchi o ra tor i è quella del co-
s iddet to assal to alle banche . Alcune società 
per una larghezza di p rof i t t i che in ques to 
momento- non occorre e non sarebbe oppor-
t u n o di esaminare come siano s t a t i conse-
guiti , p r ima si diedero a l l ' acquis to di azioni 

. di società consorelle o concorrent i nell ' in-
t en to di dare ad un de te rmina to gruppo di 
persone ed a pu ro vantaggio individual is t ico 
la prevalenza nel g ruppo indust r ia le . Poi , 
per conto di queste aziende, acqu is ta rono 
azioni bancar ie per cont ro l lare e convergere 
a propr io van taggio le operazioni dei pr in-
cipali nost r i i s t i tu t i di credi to . 

Ma io, senza voler mol to insistere su. 
questo a rgomento , vorre i r i levare come sia 
facile a queste società, le quali hanno or-
mai dei larghi sopraprof i t t i di guerra da 
nascondere, di regis t rare gli acquis t i f a t t i , 
di azioni, a prezzi inferiori nei loro bi lanci 
sociali. 

I n questo modo è lo S ta to che viene a 
perdere il 60 per cento per tassa dei pro-
fitti di guerra e di ricchezza mobne. 

E lo S ta to diviene così senza saperlo pa r -
tecipe, a puro suo scapito, alla speculazione, 
la quale è molto semplice e p e r m e t t e a de-
gli individui , perchè non si t r a t t a che di 
individui , di f a r e il comodo loro e di assi-
curars i la monopol is t ica direzione o pre-
ponderanza in aziende che già esistevano» 
Ora noi lo abb iamo appreso da l minis t ro 
Meda in questa Camera: alle indus t r ie che 
volevano l avo ra re per la guerra , fu rono 
f a t t e eccezionali condizioni di favore . E r a 
assai meglio che esse avessero a u m e n t a t o 
i p ropr i impiant i , p iu t to s to che darsi a spe-
culazioni di borsa . 

P e r t a n t o io, con t r a r i amen te alle opi-
nioni man i fe s t a t e da parecchi orator i , sono 
asso lu tamente favorevole alla nomina t iv i t à 
delle azioni. 

Qualcosa di simile è s t a to f a t t o in Ispa-
gna, dove si accordano speciali faci l i tazioni 
alle Società, le cui azioni sono rese nomi-
na t ive almeno per i due terzi , e, salvo er-
rore, quando i q u a t t r o quin t i degli ammi-
n i s t r a to r i sieno nazionali , e l'80 per cento 
dei d ipendent i sieno egualmente nazionali . 
I n Norvegia e Svezia si resero obbl igator ie 
in quest i u l t imi t empi le azioni nomina t ive 
per le Società per la der ivazione delie ac-
que e per quelle che eserci tano impor t an t i 
servizi pubbl ic i . 
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Quindi non sarebbe una novi tà volere 
la nomina t iv i tà delle azioni. Anzi se sono 
bene informato i dirigenti dei principali 
nostr i i s t i tu t i di credito, interpellat i , si 
sono già mani fes ta t i nella loro grande mag-
gioranza favorevoli . Senonchè io vorrei 
che ciò non si limitasse sol tanto agli isti-
tu t i , di credito, ma si estendesse anche alle 
compagnie che esercitano la navigazione, 
alla industr ie belliche e siderurgiche, a 
quelle che esercitano impor t an t i servizi 
pubblici ed alle industr ie per la produzione 
ed il commercio di generi a l imentar i . 

Se mai facendo l 'obbligo della nominat i-
v i tà delle azioni per quelle aziende che 
hanno determinat i , impor tan t i capitali . 

Comprendo pe r fe t t amente che bisogna 
procedere con la maggiore cautela, com-
prendo anche che l 'obbl igator ie tà delle a-
zioni nominat ive di g randi i s t i tu t i e di 
grandi indus t r ie può determinare un mo-
mentaneo ribasso; ma dal momento che que-
ste azioni oggi non si negoziano in borsa 
aper ta , ma in una coulisse, credo che il mo-
mento non pot rebbe essere più oppor tuno 
per rendere nominat ive le azioni, anche pel 
f a t t o che molte di queste indust r ie hanno 
aumenta to già il capi tale sociale e hanno 
provvisto al loro fabbisogno. 

Yi sono serie obiezioni in contrario, e 
converrà sentire gli esponenti delle mag-
giori società, gli agenti di cambio e-i ban-
chieri, per altro.. . con benevola diffidenza. 
L'obiezione principale che si fa è quella che 
la nomina t iv i tà delle azioni p e r m e t t e gli 
accer tament i precisi da .par te del fìsco. 

Ora mi rendo conto che siamo in un circolo 
vizioso per cui le alte quote fanno r i tenere al 
cont r ibuente di essere quasi un suo dir i t to 
di denunziare meno del vero, ma però que-
sta non mi pare che sia una ragione suffi-
ciente per r inunziare al provvedimento , al-
lo rquando si credesse necessario. 

E no ta t e che questa opinione è quella 
che meno palesemente si dice, ma che me-
glio si in tende a t t raverso le molte obiezioni 
che vengono fa t te . 

E d io accet terei anche le conclusioni 
del professor Vivante , che bisogna cioè limi-
t a re l ' in te rvento e la par tecipazione col voto 
all 'assemblea a coloro che siano in grado di 
dimostrare il possesso delle azioni da un de-
t e rmina to periodo; salvo il d i r i t to di delega 
per farsi rappresen ta re , con quelle cautele 
che si credessero necessarie e con le mag-
giori restrizioni che fossero stabili te, purché 
non in opposizione alla legge, dallo s t a tu to 
sociale. 

I n questo io vedrei una saggia misura per 
educare una buona vol ta l 'azionista ed il 
r i sparmiatore se non al tro a curare me-
glio il proprio interesse. 

E se oggi si par la di assalto alle Banche, 
ieri erano le industr ie che si dicevano 
strozzate dalle Banche stesse. E rano le in-
dustrie che si lagnavano perchè le Banche 
valendosi delle azioni, loro date a r ipor to , 
eserci tavano una depressione dei t i tol i nelle 
borse libere. 

Per un complesso di ragioni che qui sa-
rebbe lungo indicare credo che l'è sperienza 
di qualsiasi uomo di affar i insegni che, so-
p ra tu t to , in I ta l ia le azioni nomina t ive con-
sentono meno agli amminis t ra tor i , quando 
sono poco scrupolosi, di fare l 'aggiotaggio 
sulle azioni della società. 

E le azioni nomina t ive hanno anche l'ef-
fe t to di moralizzare maggiormente i rap-
por t i t r a amminis t ra tor i ed azionisti o ri-
sparmia tor i che siano, e a rendere, fino a / 
un certo punto , anche più val ida ed effi-
cace la sorveglianza che dovrebbero eser-
citare, a termini del codice di commercio 
soltanto, i sindaci delle società anonime. E 
questa di una maggiore sorveglianza da 
pa r t e dei sindaci è mater ia che è ormai 
m a t u r a e che bisognerebbe cercare di me-
glio stabilire con disposizioni legislative. 

L 'az ionis ta di azioni nomina t ive è più 
affezionato e conserva per maggior t e m p o 
le azioni. 

Finisce infine coll 'essere p ropagandis ta 
della società, dell 'azienda in cui è interes-
sato-. Insomma, secondo il mio debole modo 
di vedere, bisogna -decidersi: o vogliamo la 
speculazione di borsa, le f rod i al fìsco, l ' in-
ganno del r i sparmiatore , e t u t t o ciò senza 
aumento di produzione e di lavoro e quindi 
t ampoco di ricchezza, oppure vogliamo che 
le nostre industr ie si consolidino, che si 
espandano, che pel giuoco d 'azzardo o di 
borsa vi sia meno posto, che elementi utili 
non vengano d is t ra t t i dal lavoro profìcuo, 
che le nostre indust r ie siano fiancheggiate 
da individui che ape r t amen te le confort ino 
della propr ia assistenza e del proprio con-
siglio ed allora un primo passo indubbia-
mente è quello di rendere nominat ive le 
azioni. 

I n al tr i te rmini le industr ie t an to più 
fioriscono in quanto sono in mano di veri 
'capitalisti , ment re precipi tano quando so-
no in mano degli speculatori che non pen-
sano che a fa re i loro interessi personali,-
soddisfacendo i loro capricci. E le loro 
bizze sono sempre appor ta t r i c i di danni e 
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di perdi te non solo per loro, ma per quelli 
clie li seguono. 

Le simulazioni che costoro facessero at-
t raverso falsi propr ie tar i delle azioni po-
t rebbero essere presto r iscontrate, a t u t t o 
vantaggio della veri tà vera e reale. 

Colle az ioni nominat ive si sarebbe anche 
evi ta to che i nostri nemici avessero realiz-
zato a t t raverso i paesi neutral i molti dei 
capital i che avevano prima della guerra 
affidati a industr ie che erano nominalmente 
italiane, facendo per giunta anche inaspri-
re il cambio coll 'esportazione dei capital i 
in momenti difficili pel nostro paese. 

Un ' a l t r a obiezione alla nominat iv i tà del-
le azioni, è quella che con essa si rende più 
difficile l ' impiego di capitale estero in I tal ia; 
ma ciò non è esatto. I capitali esteri si 
possono avere ugualmente. Voi potre te pren-
dere gli esempi dal Sud-America, dove le 
azioni sono quasi t u t t e nominative, anzi 
per certe industrie e per certe società ano-
nime che s 'occupano della produzione e del 
commercio di generi al imentari , occorre la 
autorizzazione del Ministero. E si capisce 
la ragione, perchè-il Governo non può la-

* sciar monopolizzare da individui o società 
pr iva te od anonime gli al imenti necessari 
alla popolazione. 

Io non ho inteso di muovere delle cri-
tiche, nè t an to meno di fare opposizione 
agli uomini del Governo. So che essi hanno 
in questi momenti gravi- compiti da assol-
vere, ed io ho cercato di tediarl i e di te-
diare la Camera il meno possibile. 
- Ho soltanto creduto che alcune osser-

vazioni valessero a fare assumere, anche 
col consiglio oltre che col voto, la respon-
sabilità che ogni r appresen tan te al Parla-
mento deve incontrare in questo momento 
di f ronte al paese. ( Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Approvazione per acclamazione di una mo-
zione di plauso agli eroi di Fola e di Pre-
muda e di omaggio ai valore dell 'Armata e 
dell'Esercito. 

P R E S I D E N T E . — Do le t tura della se-
guente mozione presenta ta dall 'onorevole 
Bat tagl ier i e sot toscr i t ta dagli onorevoli 
Tosti di Valminuta , Arlot ta , Marcello, De 
Ruggieri, Bettoni, Nava Ottorino, Loero, 
Faust ini , Di Caporiacco, Rota, Girardini, 
Vicini, Gortani , Rosadi, Mancini, Ancona, 
Capitanio, Medici del Vascello, Mazzolani, 

Scialoia, Cottafavi , Belotti , De Capitani 
d 'Arzago, Teodori, Callaini, Colonna di Ce-
sarò, Celli, Di Mirafìori, Arca, Scalori, Pa-
cetti, Bellati, Ciriani, Riccio, Au te r i -Be r -
re t ta , Barnabei , Bertarelli , Pirolini, S iol i -
Legnani, Sit ta , De Viti de Marco, Pansini , 
Salandra, Salterio, Ciccotti, Maury, Miari, 
Borromeo, Celesia, Baslini, Pis toja , Gae-
tano Mosca, Appiani, Barzilai, Federzoni, 
Abisso, Tasca, Morelli-Gualtierotti , Grabau, 
Negrotto, Cavina, Molina, Bertesi, Sarroc-
chi, Agnelli, Angiolini, Para tore , Liber-
tini Gesualdo, Stoppato, Luzzatt i , Grippo, 
Bertolini, Montresor, Frugoni, * Benaglio, 
Agnesi, Parodi , Rodino, Bellini, Pala, Rai-
mondo, Ferr i Giacomo, Finocchiaro-Apri le , 
Girardi, Reggio, Tortorici, Di Sant ' Ono-
frio, Buonvino, Raineri, Di Stefano, Mal-
cangi, Libertini Pasquale, Manna, Galli, 
Frisoni, Mosca Tommaso, Morisani, Peano, 
Corniani, Facchinet t i , Giretti , Ruini, Joele, 
Albanese, Vinaj , Ricci Paolo, Amici Ven-
ceslao, Toscanelli, Rava, Roi, De Amicis, 
Dentice, Micheli, Mirabelli, Roberti , Adi-
nolfi, Cimorelli^ Baccelli, Salomone, Per-
rone, Bruno, Romeo, Renda, Caporali, Bo-
vett i , Canepa, Abbruzzese, Ollandini, Ca-
pece-Minutolo, Fac ta , Bignami, Pis toja , 
Guglielmi, Fumarola , Bianchi Leonardo, 
Cassuto, Crederò, Sipari, Murialdi, Mazza-
rella, Schanzer, Marzotto, Pennisi, Vaccaro, 
Fraccacre ta , Brezzi, Pizzini, Calisse, Fa-
randa , Ciancio, Petrillo, Valvassori-Per'oni, 
Rossi Luigi, Buccelli, Sighieri, Gaudenzi, 
Chiaradia, Bat tone , Monti-Guarnieri, Gio-
vanni Amici, Basile, Aguglia e Pavia . 

« La Camera, sicura in te rpre te del sen-
t imento unanime della Nazione, t r ibu ta un 
solenne voto di plauso ai comandant i Pel-
legrini e Rizzo, agli ufficiali ed equipaggi 
che con loro a f f ron ta rono il nemico con 
armi impari di buona guerra, con indomito 
valore e sublime spirito di sacrifìcio vin-
cendolo a Pola ed a Premuda; ed esprime 
alla nost ra Marina l 'a l ta sua ammirazione 
e riconoscenza per la tenace preparazione 
e l 'opera assidua ovunque sul mare guer-
reggiato». 

L'onorevole Battagl ier i ha facoltà di 
par lare . 

B A T T A G L I E R I . Onorevoli colleghi. Col 
cortese consenso del nostro Presidente e 
d 'accordo con l 'onorevole ministro della 
mar ina , io vi chiedo il permesso di dire 
fino da stasera poche cose, più che poche 
parole, a chiar imento della mozione presen-
t a t a dal « Fascio » e che raccoglie imponente 
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«consenso di firme di colleghi di ogni par te 
•della Camera. 

F o n vi nascondo, onorevoli colleglli, che 
10 sento in questo momento t u t t a l 'al tezza 
dell 'onore di svolgerla. Mai forse nella mia 
vi ta pa r lamenta re ho sentito, come oggi, 
quan ta sia l 'umil tà della mia parola di 
f r on t e alla grandezza della gesta che mi 
propongo di r icordare, e dico mi propongo 
di r icordare, perchè quando io parlai di 
svolgimento di una mozione, impropria corse 
la parola a dire la cosa. Questa mozione non 
ha bisogno di essere svolta, perchè prorompe 
dal l 'animo di t u t t i noi, dal l 'animo di t u t t o 
11 popolo che in ogni par te della Camera 
rappresen t iamo. 

Eppure mi p^re (e mi rivolgo special-
mente a voi, onorevole ministro della ma-
rina) che sia giunto il giorno di rompere 
l ' indugio e il silenzio. 

Il Ministero della marina, per commen-
devoli ragioni di cara t te re militare, fu sem-
pre riguardoso e prudente nel consentire che 
le notizie venissero date al grande pub-
blico : molte delle ges ta , ancora oggi sono 
ignorate. Orbene, onorevoli colleghi, non 
la mia che è t roppo povera opinione, mala-
opinione vostra di oggi, quando sentirete 
sommariamente annunziat i i fa t t i , dirà, e lo 
dirà il Paese,' di quanta gloria sia circondata 
l 'opera assidua e tenace della nostra ma-
rina; dirlo è oggi cosa doverosa e nobilis-
sima. È tempo, onorevoli colleghi, per ra-
gioni di soddisfazione nostra e di incorag-
giamento delle energie del nostro paese, per 
ragioni di giustizia verso la nostra marina, 
che il Paese sappia, e in par i tempo ap-
plauda. La nostra marina non a tor to , è 
s ta ta det ta la grande silenziosa, ma è la 
feconda, eroica silenziosa. Io che ebbi l 'onore 
di appar tenere alla sua Amministrazione 
per quasi qua t t ro anni vi so dire, con sin-
cerità di attestazione, quante volte 1' animo 
mio ha dovuto fremere di orgoglio, quante 
volte ha sentito la tentazione, f r ena ta dal-
l ' ineluttabile segreto della fiducia in me ri-
posta, di venire in mezzo a voi e dire le glorie 
di questa nostra marina, t an to ignorate e 
pure t an to degne di ogni onore, di ogni ri-
conoscenza da par te del Paese. 

I f a t t i di guerra che si sono venut i svol-
gendo sono una conseguenza di t u t t o un 
preordinato sistema di studio e di prepa-
razione. 

II nemico, assistito anche dall 'asprezza 
della costa a noi avversa, si è r in tana to 
nei suoi port i . Invano lo sfidammo ad 

aper ta tenzone con le armi leali di buona 
guerra. 

Esso si limitò alle fugaci uscite di carat-
tere barbarico, bombardando le ci t tà indi-
fese, mar tor iando, con le bombe, le donne 
inermi e i fanciulli, i poveri casolari, i pub-
blici edifìci. Le gloriose memorie di fede e di 
arte, gli edifizì delle nostre industrie, i mo-
numenta l i tesori, gli ospedali cui non giovò 
la tute la della umana pietà, furono segno 
alle offese, cont rar iamente ad ogni legge 
di guerra. Noi, degni dell 'antica v i r tù la-
t ina, sfidammo in campo aper to il ne-
mico, e il nemico invano a t tendemmo. E d 
allora lo andammo a cercare nei suoi covi, 
fedeli al sistema che con le piccole unità , 
con i minimi mezzi fosse necessario ten-
ta re la grande, la grave offesa. Lascia-
temi dir tosto che la cosa fa onore al-
l ' ideatore di questo sistema, fa onore a 
quant i lo compresero e lo a t tuarono, fa 
onore a chi è degnamente preposto all 'am-
ministrazione marinara , come a colui che 
dirige la guerra dal Comando dello stato 
maggiore. 

E quali furono i r i su l t a t i l Qui sorge la 
ragione dell ' imbarazzo mio, perchè t u t t a la 
storia della guerra mar inara in questa lunga 
campagna è una tela ordita ed intessuta di 
audacie, di sacrifìci, di abnegazioni, ingem-
ma ta di fulgide gemme che ci a t tes tano 
quale v i r tù sia nella nostra marina. 

Onorevoli colleghi, molto giovò all 'at-
tuazione delle diret t ive di guerra l 'aver 
•trovato in felice fusione la saldezza delle^ 
navi e la saldezza degli animi, la gagliardia' 
che ispirò le imprese, la tenacia colla quale 
si condussero a termine con esito quasi 
sempre vittorioso. 

Voglia ascoltarmi benevola la Camera e 
permet ta l 'onorevole ministro della marina 
che, pur non venendo meno a quei r iguardi 
che sono consigliati dalla delicatezza singo-
lare della materia , ricordi alcuni di questi 
f a t t i salienti. 

Debbo risalire al maggio del 1916, quando 
una prima volta il porto di Trieste veniva 
violato da una nostra torpediniera ; auda-
cia senza nome della quale al t ra volta si è 
f a t t o cenno in questa Camera, dovuta al 
coraggio e alla serena freddezza del coman-
dante Gravina. 

I l canale di Easana è più t a rd i forzato 
dalle nostre torpediniere comandate da. un 
al tro degno ufficiale, il comandante G-oiran. 
A Durazzo r ipe tu tamente il "comandante 
Pagano affonda piroscafi e altr i danneggia. 
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E la beffa di Buccari chi non la ricorda, 
anche per l 'a lta evocazione fattane dal 
poeta guerriero di questa nostra guerra 
che all ' incitamento della alata nobile strofa 
ha unito il mirabile eroico esempio ? 

A Muggia il comandante Eizzo sorpren-
de ed affonda una grande nave, la Wien e 
altra nave di tipo Monarch. A Cortellazzo il 
comandante Ciano e il tenente di vascello 
Berardinelli attaccano in pieno giorno due 
navi da battagl ia e diversi cacciatorpedi-
niere, obbligandoli a desistere dal bombar-
damento della batteria di marina b u t t a t a 
al di là delle nostre linee. Lo schiaffo d'au-
dacia contro l 'insolente nemico è pegno di 
fede per l 'avvenire. (Applausi). 

Pellegrini affonda nel porto di Pola una 
grande nave del tipo Viribus TJnitis. Sicure 
informazioni la dicono il Teghetoff. E così 
sia, poiché quel nome è ricordo esecrando 
oggi cancellato per sempre dalla augurale 
promessa di rivendicazione e di vittoria. 
(Benissimo !) 

Pellegrini, al quale ha già reso omaggio 
gentile la sua Modena dicendo per la ma-
dre nobilmente fiera e serena nel dolore di 
saperlo prigioniero: benedetta colei che in 
te si incinse ! E la folla e le rappresentanze 
alleate accorsero alla modesta della 
madre dell'eroe, ad offrirle quel tributo, di 
fiori che voleva dire l 'ammirazione e la 
riconoscenza p-er le gesta eroiche del figlio 
suo. (Vivissimi applausi). 

Oh grande anima latina! Quanto sei 
piena di nobiltà e di squisitezza di senti-
mento ! 

E Pellegrini, onorevoli colleghi, si deve 
dire ad onor suo, riuscì nella forte impresa, 
dopo che per sette volte l ' aveva tentata. 

Tenacia d'animo di marinaio, che sente 
solamente il dovere, spirito di abnegazione 
e di sacrifìcio sublime per la grandezza 
della Patria ! (Applausi).-

Eizzo, il comandante Eizzo. Sul suo 
petto brillano le più ambite onorificenze al 
valore; ma egli è infaticabile, come sono 
infaticabili i suoi ufficiali e i suoi equipaggi. 
.Vedete l 'ult ima gesta : egli sta compiendo 
una crociera, lavoro quotidiano e opera 
vigile delle nostre siluranti. 

Allo spuntare dell 'alba, quando sul mare 
si diffonde una mite t inta madreperlacea, 
egli vede di lontano, all 'orizzonte nubi di 
fumo, che si affacciano. Primo pensiero : 
che è ? Sono poche navi? Sono g r a n d i n a v i ? 
Le avvista , si accosta; sono due navi di 
grande tipo a cui fanno scorta dieci caccia-
torpediniere. Piccole le imbarcazioni, ma 

grandi e saldi i cuori; Eizzo sull'una Aonzo* 
sull 'altra; Eizzo non esita un istante a 
dare al comandante dell 'altro minuscolo 
scafo il segnale dell 'attacco. Colleghi, è 
qualche cosa non solo di eroico, non 
solo di epico, è qualche cosa di fanta-
stico! Le due grandi navi procedono lente 
e solenni, lenta è la manovra, come non 
poteva non essere per navi di tanta portata . 
Sono gelosamente guardate, precedute, fian-
cheggiate e seguite da cacciatorpediniere. 
Quantità trascurabil i i due piccoli scafi silu-
ranti! Eppure hanno questa audacia, pas-
sano tra caccia e caccia, lanciano i siluri, 
una delle grandi navi è colpita e si sbanda 
e sta per colare a fondo. L 'a l t ra è colpita 
essa pure. I caccia-torpediniere cercano i 
temerari eroi. Eizzo prende la caccia e rad-
doppia la velocità. Un caccia-torpediniere 
gli mette la prua addosso e sta per sfra-
cellarlo. Egl i scansa l 'urto, il cacciatorpe-
diniere si volta , tenta di rinnovare l'as-
salto ; ma Èizzo getta una torpedine nella 
propria scia e la prua del cacciatorpediere 
salta in aria. (Applausi). 

Questi, o colleghi, gli uomini, che hanno 
affondato la Santo Stefano, di cui paria il 
comunicato nemico; questi gli uomini, che, 
secondo ogni probabilità, hanno danneg-
giato l 'altra nave dello stesso tipo, che ora-
mai deve giacere con la sua compagna in 
fondo al mare o è per lungo tempo condan-
nata all 'inerzia. Onorevoli colleghi, io vor-
rei dirvi, se l 'urgenza dell 'ora me lo per-
mettesse, quale efficacia guerresca così fu 
tolta alla squadra nemica, e che cosa re-
sti al nemico ancora delle maggiori navi 
sinora gelosamente rintanate nei porti ove 
l 'audacia italiana dal mare e dall 'aria si 
spingeva a cercarle. 

Vorrei poter entrare nei dettagli delle 
perdite, inflitte alla flotta austriaca, ma 
l 'ora che volge non lo consente. Intanto ri-
cordiamo, onorevoli colleglli, questa nostra 
marina, che silenziosa v ive di sacrifizi, 
v ive di abnegazioni, di tenace coraggio e si 
circonda, quasi nascosta, di allori e di gloria. 
Eicordiamo, perchè mi torna al pensiero 
l ' irta sfavorevole costa che ci sta di fronte, 
che per essa, per esplorarvi i rifugi nemici 
la marina nostra ha dato degli esempi epici. 
Era essi ÌTazario Sauro, che sfidando ogni 
pericolo, con serenità augusta di martire ha 
affrontato la morte abbietta con l 'abbietto 
capestro, che sta nella politica degli A b -
sburgo (Vive approvazioni). Onore alla sua 
memoria, e al suo esempio di s'anta audacia-I 
E poi, vedete, io sono dolente, e l 'onorevole 
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minis t ro della mar ina lo sa, di non poter 
•dire t u t t o ciò che conobbi, per una indi-
screzione, oserei dire . plausibile, cioè là 
umi l tà , la serenità delle manifes taz ioni del-
l ' an imo di questa nos t r a gente mar ina ra . 
I l r a p p o r t o del c o m a n d a n t e Rizzo è ta le 
un modello di s inceri tà , di modest ia , di la-
conismo tac i t i ano , che può f o r m a r e 1'orgo-
gìiO d'i ogni mar ina del mondo. (Applausi). 
Egli non par la di sè, non magnifica la ge-
sta sua; in due ul t ime righe del r a p p o r t o 
che io ho serbato a mente per commozione 
e compiac imento mio, a f ferma modesta-
men te così : 

« I l personale hà da to p rova delle più 
belle v i r tù di calma e di coraggio, sia nel-
l ' a t t acco che nel l ' inseguimento ». 

Ad uomini siffat t i , onorevoli colleghi, 
t u t t o il nos t ro animo devoto e ricono-
scente . (Applausi vivissimi). 

Onorevole pres idente del Consiglio : uno 
di quest i giorni, non qui, voi ave t e p ronun-
ziato un discorso nel quale t r o v a i cosa per 
me, vos t ro ammira to re , non nuova , cioè la 
mirabi le gagliardia del l ' intel le t to , la fede 
a rden te nei destini della Pa t r i a , la scultoria 
efficacia della f o r m a . Voi al lora, pa r l ando 
del dopo-guerra, ave te de t to al l ' incirca così: 
X 'od ie rna guerra- f ra gli a l t r i effet t i buoni 
avrà quello di fondere sempre di più l 'eser-
cito e la mar ina col popolo. 

Orbene, onorevoli colleghi, noi che siamo 
i r app re sen t an t i di questo popolo, racco-
gliamo la au torevole parola del pres idente 
del Consiglio, e diciamo noi, nel nome del 
popolo d ' I t a l i a , diciamo il plauso, il saluto, 
l 'augurio alla nos t ra mar ina c o n i a quale 
esso desidera di fonders i ognor più. ( A p -
plausi vivissimi). • 

I l c o m a n d a n t e Rizzo, il so t to tenen te Aon-
zo, con i piccoli e gloriosi equipaggi ent ra-
rono pochi giorni or sono nella base nava le 
di Ancona, e Ancona, amico Pace t t i che mi 
fai l 'onore di ascol ta rmi , Ancona , ch 'è s t a t a 
m a r t o r i a t a da b a r b a r e offese t a n t e vol te 
e che ha m o s t r a t o t a n t a serenità , t a n t o 
sent imento, t a n t a a u s t e r i t à e t a n t a fierezza, 
ha accolto ques ta vo l t a gli eroi che to rna-
vano con un plauso che p a r t i v a dal cuore 
unanime di t u t t a quella gent i le popolazione, 
li ha accolt i coi fiori, col p lauso, men t re 
en t r avano nel por to di Ancona , con a l ta la 
bandiera d ' I t a l i a , col gag l i a rde t t o che gar-
r iva sulle nav i al ven to Adr i a t i co . 

Così, onorevoli colleghi,, così sia delle 
fo r tune d ' I t a l i a . La mar ina , alla quale il 
Paese ha aff idato le p ropr ie sort i sul mare , 
r i sponde d e g n a m e l e e nobi lmente . La ge-

sta di Pola cancella ogni t r i s t e r icordo di 
Lissa: ormai le ombre invendica te di Alfredo 
Cappellini, di F a à di Bruno e dei compagni 
loro, le ombre a s p e t t a n t i di Lissa possono 
t r anqu i l l amen te r iposare il san to af fanno 
nelle gesta dei loro eredi sul mare . Ammi-
r iamoli noi, colleghi, che r app re sen t i amo il 
Paese. Sarà questo un inc i t amento degno, 
sarà questo u n plauso che insegnerà al 
nos t ro nemico, specialmente oggi in cui pa re 
che imminent i siano e più p ro fond i gli at-
tacchi per t e r ra , insegnerà la sol idar ie tà 
san ta t r a l 'eserci to e l ' a r m a t a . E dirà al 
mondo che dietro l 'esercito e l ' a r m a t a s ta 
t u t t o un popolo in armi , insegnerà sopra t -
t u t t o che la v i r tù la t ina non r icorre a prez-
zolat i t r ad i to r i , (Vivi applausi) non r icorre 
a b a r b a r e insidie, ma cerca, a t t r ave r so 
la maglia di acciaio, il cuore del nemico e 
lo colpisce a mor te con armi leali e di buona 
guerra! (Ministri e deputati sorgono in piedi 
prorompendo in unanimi entusiastici applausi 
al grido di : Viva la mar ina ! Yiva l ' I t a l i a ! 
— Moltissimi deputati si congratulano con 
Voratore). 
• P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l 'onorevole minis t ro della mar ina . 
Ne ha faco l tà . 
D E L BONO, ministro della marina. (Se-

gni d'attenzione) Onorevoli depu ta t i . Del 
plauso, che ave te r ivol to alla mar ina , io a 
nome della mar ina vi r ingrazio. Esso è pre-
mio grandiss imo ed inc i t amento . Neil ' A-
dria t ico, nel Tirreno, nello Jonio , nelle 
Sirti , sopra acqua , s o t t ' a c q u a e nel l 'ar ia , 
la mar ina dura ed ha dura to , a t t e n t a e 
paziente , una rude e sne rvan te vigilia; ma 
i suoi capi, i suoi comandan t i , i suoi equi-
paggi, hanno t e n u t o vivo il sacro entus iasmo 
per la lo t ta , e sempre meglio t emprandos i , 
l ' a rd imen to hanno conver t i to in audac ia . 

Quando il nemico si t e n e v a asserragl ia to 
nelle sue fo r t i basi e non si a v v e n t u r a v a 
sul ma re aper to , i nostr i , con coraggio 
spinto fino alla t emer i t à , con mirabi le pe-
rizia professionale, sono a n d a t i a scovarne 
le nav i nei fo rmidabi l i po r t i muni t i . A Du-
razzo, a P iume, a Trieste, a Buecar i , , a 
Pola , t a lvo l t a per miglia n a v i g a n d o in ca-
nal i s t re t t i , f r a r ive g u a r d a t e da l nemico, 
f r a ostruzioni , f r a mine, v incendo ostacoli 
r i t enu t i insormontabi l i , so rp rendendo vigili 
sorveglianze, sono pene t r a t i en t ro quei por t i , 
ed hanno s i lurato e colpi to a mor te nav i di 
guerra e t r a spo r t i . « 

I n t a n t o , c o n i a t enac ia che dist ingue il 
sen t imento del dovere a l t a m e n t e sent i to , 
con t i nuavano gli a p p o s t a m e n t i e gli aggua t i 
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sulle coste avversarie, nei canali, f ra le 
isole ; e quando venne la desiderata occa-
sione clie navi nemiche, prote t te dalle te-
nebre, a t tornia te da numerose scorte, ten-
nero le vie dell 'alto mare, due nostri mi-
nuscoli scafi, comandati ed equipaggiati da 
saldi cuori, con grande ed invit to animo 
mossero all 'at tacco. I due colossi furono 
silurati : uno colpito a morte, un caccia-
torpediniere danneggiato, mentre le due 
navicelle raggiungevano lelorobasiincolumi. 

In breve volger di tempo quat t ro, e pro-
babilmente cinque navi da guerra nemiche 
sono state tol te all 'azione: due o tre nei 
loro porti sicuri, due in alto mare. 

Ritengo quasi certamentè che, oltre 
alla grande nave riconosciuta dal nemico 
perduta , al tre due delle quat t ro , che pos-
siede l'Austria^ siano dis t rut te o grave-
mente danneggiate, che una quasi dread-
nough sia fortemente avar ia ta , e una pre-
dreadnougM affondata, senza contare le navi 
ssottili e i sommergibili, in numero -vera-
mente confortevole. 

Tanta distruzione in così breve tempo 
potrebbe essere l'epilogo di una gloriosa bat-
taglia navale. E veramente in questi giorni 
la Marina ha vinto una grande battaglia 
con i suoi ardimenti, con le sue gesta che 
hanno della leggenda, riducendo grande-
mente la potenza navale dei nemico. {Bene!) 

Oggi, dalla maestà di quest 'Aula giun-
gerà infinitamente gradito e incoraggiante 
alla marina il vostro plauso. Ed io, onore-
voli deputat i , che ho il sommo e immeri-
t a to onore di reggerne le sorti in questo 
periodo glorioso, con animo profondamente 
commosso, vi esprimo t u t t a la mia ricono-
scenza ! (Generali, vivissimi, prolungati ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi — I mini-
stri e i deputati si alzano). Credo di interpre-
ta re il sentimento unanime della Camera, 
associandomi alle nobili parole dell'onore-
vole Battaglieri e dell'onorevole ministro 
della marina, che hanno reso omaggio alle 
splendide prove di valore date dall 'Ar-
mata al popolo italiano. (Benissimo /) 

Di fronte poi a un at to di. valore quale 
quello di cui fummo ammirat i spettatori^ 
tu t to un popolo si ridesta. (Bene !) Esso 
comprende, esso sente la sua dignità, la sua 
forza, il potere della sua indipendenza. Esso 
è realmente una potenza non soltanto di 
dirit to, ma anche di fa t to . (Approvazioni). In 
questa opera della marina, egregi colleghi, 
si confondono, si concentrano, si uniscono 
insieme t re tradizioni: la tradizione della 

marina meridionale, la tradizione della ma-
rina genovese, la tradizione della mar ina 
veneziana. ( Vivissime approvazioni). 

Pensiamo che anche l a marina aus t r iaca 
non è che un' erede della marina vene-
ziana. Noi abbiamo insegnato agli austr iaci 
quell 'arte, nella quale li abbiamo oggi v in t i 
e superati . (Benissimo !) 

Eppure quale differenza t ra la vi ta ma-
riiaara di un tempo e quella di oggi ! Quali 
altre difficoltà si devono oggi superare di 
f ronte a quelle di altri tempi ! Oggi non vi 
è soltanto lo sforzo fisico delParembaggio 
da superare, ma anche quello di mantenere 
la serenità e la fermezza necessarie per la 
difesa del materiale bellico. Bisogna tener 
conto degli elementi tecnici occorrenti nel 
momento dell 'assalto e della difesa. È t u t t o 
un insieme in cui l 'intelligenza del duce sì 
fonde per render possibile, nella t ranqui l l i tà 
del dominio della propria persona, il re-
sultato definitivo, la vit toria. 

Sia pure lecito a me in questo momento 
di dire che alla gloria della marina dob-
biamo aggiungere la nostra riverenza per 
l'esercito. (Vivissime approvazioni). 

Ebbimo ora notizia che le nostre schiere 
hanno saputo vincere, hanno saputo op-
porsi ad un forte assalto sul Tonale. (Fi-
dissimi, prolungati applausi). 

Inviamo ai prodi soldati, ai prodi co-
mandant i dell 'Esercito tu t to , e insieme al la 
Armata, l 'at testazione della nostra profonda 
grati tudine, del nostro affettuoso omaggio. 

In questa fermezza, in questa serenità 
sta veramente la vir tù di un popolo grande., 
(Vivissimi, generali e prolungati applausi, 
cui si associano le tribune — Grida di : Viva 
l 'Esercito! Yiva l 'Armata! ) 

Dichiaro approvata la mozione dell'ono-
revole Battaglieri , sottoscri t ta da moltis-
simi deputati , per acclamazione. ( Vivissime 
approvazioni — Reiterati applausi). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole minis tro 
per le finanze ha facoltà di parlare. 

MEDA, ministro delle -finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 23 maggio 1918, n. 736, per 
l 'applicazione del dazio nei comuni apert i 
sulle carni provenienti dall 'estero; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 18 aprile 1918, n. 576, eher 
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det ta norme circa la registrazione dei con-
t r a t t i di mutuo st ipulat i dalla Cassa depo-
siti e prest i t i a favore degli impiegati e dei 
salariat i dello Stato. 

Chiedo che siano trasmessi alla Giun ta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 23 maggio 1918, n. 736, per 
l 'applicazione del dazio nei comuni aper t i 
sulle carni provenient i dall 'estero; 

Conversione in legge .del decreto luo-
gotenenziale del 18 aprile 1918, n. 576, che 
de t ta norme circa la registrazione dei con-
t r a t t i di mutuo st ipulat i dalla Cassa depo-
siti e prest i t i a favore degli impiegati e dei 
salariat i dello Stato. 

L'onorevole ministro ha chiesto che siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Gli onorevoli Micheli e Pansini hanno 

facoltà di recarsi alla t r ibuna per presen-
tare delle relazioni. 

MICHELI . Mi onoro di presentare la 
relazione sopra due domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio con t ro l'ono-
revole Toscano. 

P A E S I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
l 'onorevole Grosso-Campana^ 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampa te e distribuite. 

Proposta di modificazioni al regolamento. 
P R E S I D E N T E . Comunico che è s ta ta 

presenta ta dall 'onorevole Modigliani una 
proposta di modificazioni al regolamento 
della Camera. 

Sarà trasmessa alla Giunta pe rmanen te 
per il regolamento. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Modigliani. Ne ha facoltà . 
MODIGLIANI . Ho chiesto di par lare 

per sollecitare la relazione alla proposta da 
me presentata , nonché sopra una proposta 
analoga venuta da un al tro deputa to . 

Mi si fa osservare che forse non è con-
sentito, e non oso dubi tare della cosa e mi 

r imet to alla opinione dei più anziani, di pre-
fìggere un termine ai lavori di unà Commis-
sione. 

Ad ogni modo io chiedo al Presidente, 
che se non erro è il presidente della Giunta 
per il regolamento, di volersi impegnare, 
nei limiti del possibile e del consentito, ad 
af f re t tare i lavori della Giunta per il re -
golamento. Se fosse possibile oserei doman-
dare alla Giunta del regolamento che la 
relazione fosse presenta ta prima che la Ca-
mera sospendesse le sue sedute, (Rumori) 
perchè la r i forma ha cara t te re di ta le ur-
genza ed è così squisi tamente politica che 
mi sembra sia il caso di dover provvedere. 

P R E S I D E N T E . Mi consenta la Camera 
di leggere l 'articolo 18 del regolamento e di 
cui ella, onorevole Modigliani, che è un in-
signe giurista, comprenderà subito lo spi-
rito. 

Dice l 'art icolo 18 : « La Giunta perma-
nente pel regolamento interno della Camera, 
nominata ai termini dell 'articolo 12, lett . ar 

verrà proponendo, durante la Sessione, le 
modifiche e le aggiunte al regolamento che 
l 'esperienza mostrerà necessarie. Ad essa 
sarà deferito lo studio di qualunque pro-
posta relat iva al regolamento». 

Io posso assumere di f ronte a lei l ' im-
pegno di convocare con la massima solle-
citudine la Giunta per il regolamento. Ri-
guardo al termine su cui dovrà presentare 
la relazione dei suoi lavori, io certo non 
posso fissare dei limiti che non sono con-
sentiti dallo spirito del regolamento. 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . ~ 
MODIGLIANI . Prendo a t to dei suoi af-

fidamenti, onorevole Presidente, ma mi ri-
servo di r i tornare eventualmente sull 'argo-
mento. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni presentate oggi. 

AMICI GIOVANNI, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se e come il so t toprefe t to 
di Biella si è giustificato dalla pubblica ac-
cusa di avere r ipe tu tamente osteggiato in 
quella ci t tà la p ropaganda di resistenza pa-
t r io t t ica per la guerra. 

« Girett i ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere le ragioni 
per le quali il Comando della Divisione mi-
l i tare te r r i to r ia le di Genova ha v ie t a to al 
mu t i l a to t enen te Della P ie tà di commemo-
ra re a l l 'Univers i tà popolare genovese la bat -
tag l ia di Legnano. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e degli approvvigio-
namen t i e consumi, se non credano neces-
sario ed urgente di coordinare l 'opera delle 
Commissioni di requisizione, quando si- ri-
t e n g a oppor tuno conservarle , con quella dei 
Consorzi g ranar i provincia l i ad ev i ta re i di-

s o r d i n i ed i dann i che provengono dalla loro 
a t t u a l e sconnessione. 

« Marchesano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i l -

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non r i tenga giusto di es tendere alle isole i 
p rovved imen t i speciali di cui nel decreto 
luogotenenziale 4 o t tobre 1917, n. 1679. 

« A b o z z i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
le ragioni per le quali non è s ta to ancora 
p resen ta to alla Camera per la sua conver-
sione in legge il decreto luogotenenziale 
4 o t tobre 1917 r ecan te p rovved imen t i a fa-
vore delle Provincie di Aquila , Avellino, 
Beneven to , Campobasso, Chieti e Teramo. 

«Abozz i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i di grazia e giustizia e dei cult i e 
della guerra , per sapere se non credano 
conveniente p r o t r a r r e fino alla fine della 
mie t i tu ra la sospensione della dispensa dal 
servizio mi l i tare pei concil iatori dei comuni 
rura l i che sono anche dir igenti o condut-
t o r i di aziende agrar ie . 

« Montemar t in i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re il 

minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sen-
t i r e se e quando in t enda di real izzare la 
promessa di migl iorament i f a t t a alla mi-
sera classe dei guardiaf i l i telegrafici . 

« Albertel l i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede di in t e r roga re il 

min is t ro de l l ' in terno, per sapere, se consi-
de r i i r improver i con t ro la condo t t a della 
Censura come a t t i a indebol i re la resis tenza 

nel Paese, e possibili qu indi di essere alla 
loro vo l ta censura t i . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

Governo, per sapere se non creda indispen-
sabile e doveroso, anziché r i lasciare la di-
r e t t a faco l tà di a b b a t t e r e boschi ai Dica-
steri della mar ina , della guèrra , dei combu-
stibili e ai comuni , s tabi l i re un me todo e 
un organo unico di responsabi l i tà nel l 'ap-
p rezza re i ver i ed es t remi bisogni, di sem-
p r e nuovi d iboscament i , nel d is t r ibui re il 
gravissimo danno e q u a m e n t e per t u t t o il 
t e r r i to r io nazionale e nei r i spa rmia re dallo 
scempio paesaggi storici e m o n u m e n t a l i co-
me quello della Verna , di cui si è minac-
ciato la d is t ruzione. 

. « Rosacli ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

minis t ro di agr icol tura , per sapere se inten-
da p ropor re u n a razionale modif icazione 
del decre to che v ie ta in modo assoluto il 
taglio degli ulivi. 

« Godacci-Pisanelli , F u m a r o l a ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della mar ina e il regio commis-
sario generale pei combust ibi l i nazional i , 
per sapere in base a qual i supreme inelut-
tabi l i necessi tà si sia a d d i v e n u t i alla re-
quisizione delio storico bosco della Verna 
ove il legname poco uti l izzabile, mal com-
penserebbe la d is t ruzione di una monu-
menta le selva, cui sono legati secolari ri-
cordi e t rad iz ion i di f a m a mondia le . 

« Sanarell i , Landucc i , Fr isoni , Bernar -
dini, Toscanelli , Morel l i -Gual t ierót t i , 
Eellini, Gallami, Sarrocchi , Geiini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
consideri r i sponden te a senso di equi tà , 
qualora si add ivenga a l l ' aumen to di sti-
pendio dei marescial l i e sergenti maggiori , 
la estensione di de t to aumen to anche ai ser-
gent i sia di carr iera che r ich iamat i , ai qual i 
è a t t u a l m e n t e f a t t o un t r a t t a m e n t o non ri-
spondente alle gravi esigenze della v i t a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Mazzon i» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e fe r roviar i , 
per sapere se, nelle cont ingenze a t tua l i , di 
f r o n t e al l 'eccezionale r incaro dei viveri , non 
r i tenga doveroso ed umano venire in a iu to 
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alla classe dei pensionat i ferroviar i dello 
S ta to specialmente dei gradì minori che 
hanno una pensione che non raggiunge le 
lire 2.50 giornaliere e alle vedove, che per-
cepiscono appena dalle lire 20 alle 30 ogni 
due mesi, accordando loro un aumento o 
sussidio anche solo temporaneo. 

« Bouvier ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se non in-
tenda con oppor tune norme disciplinare la 
scadenza degli amminis t ra tor i delle Opere 
pie e delle Giunte provincial i amminis t ra-
tive, in armonia coi provvediment i presi 
pei Consigli comunali e provinciali che ven-
nero prorogat i a t u t t o il 1919. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« De Capi tani d 'Arzago, Salterio, Ge-
sualdo Liber t in i» . 

• 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di agricoltura, per sapere se e cosa 
in tenda disporre (in v i r tù dei pieni j>oteri 
usati , oltre che in tema di guerra, anche in 
mater ia enologica) per le uve scarto, ossia 
delle uve incomple tamente ma tu re che, per 
effetto di f a t to r i climaterici o patologici, o 
comunque, non po t ranno raggiungere nem-
meno in P iemonte la ricchezza zuccherina 
necessaria per dare un vino con gradazione 
alcoolica di almeno nove gradi, vini che 
non po t ranno essere messi in commercio 
come ta l i appun to per la insufficiente gra-
dazione alcoolica, mentre non po t ranno nem-
meno essere vendut i come vinelli, oltre 
che perchè tal i non saranno, anche perchè 
avranno gradazione superiore a cinque. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Móntemar t in i » 
« Il sot toscr ì t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
- di f ron te al f a t t o che i comuni che do-
mandarono l ' au tonomia scolastica ri tenne-
ro, conforme ai r ipe tu t i parer i del Consiglio 
di Stato, di avere dir i t to al r imborso da 
pa r te dello S ta to delle spese per il personale 
delle scuole nuove o nuovamente sdoppiate 
- se il Governo in tenda di disporre per il 
r imborso ai comuni, che hanno o t t enu to di 
conservare l ' amminis t raz ione delle propr ie 
scuole, della spesa per st ipendi, assegni e 
quote di contr ibuto al Monte pensioni di 
t u t t e le scuole nuove o nuovamente sdop-
piate. . 

« Chiede pure se il Governo abbia in pronto il disegno di legge che, a termini 1278 

dell 'ar t icolo 21 della legge 4 giugno 1911, 
av rebbe dovuto presentars i entro il 1915, 
per alleviare gli oneri finanziari dei det t i 
comuni , al leviamento ora più che mai ne-
cessario date le condizioni aggravate dei 
bilanci comunali per metter l i in grado "di 
sostenere i desiderabili migl ioramenti di 
stipendio ai maest r i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Longinot t i ». 
« I sot toscri t t i chiedono .d ' interrogare il 

presidente del Consiglio e il ministro del 
tesoro, per sapere : 

10 I. Quali siano le a t t r ibuzioni del sotto-
segretar ia to di S ta to agli interni per la pro-
paganda all 'estero, e quali fondi siano a 
disposizione di de t to sot tosegretar ia to. 

I I . Quali siano le a t t r ibuzioni del Com-
missariato per l 'assistenza civile e la p r o j 

paganda a l l ' in terno; quale indenni tà per-
cepisca il commissàrio e quali fondi siano 
a disposizione di det to Commissariato. 

I I I . Quali missioni di cara t te re con-
t inua t ivo siano s ta te affidate a membri 
del Par lamento , presso i Ministeri delle 
armi e munizioni, della guerra, della ma-
r ina ; presso il Commissariato dell 'aeronau-
tica, presso il Commissariato dei profughi e 
per compiere incarichi all 'estero e chi siano 
le persone incaricate. 

IV. Quali siano i compensi, anche sotto 
forma di semplice indenni tà e di r imborso 
di spese che le persone incar icate hanno fin 
ora percepito e su quali capitoli del bilancio 
sono pagati . 

V. Se gli anzidet t i ministri , sottose-
ta rio di Stato, commissari e incaricat i ab-
biano somme da erogare a loro libera di-
sposizione senza il p revent ivo controllo 
della Corte dei conti, èd in t a l caso, quali 
siano tal i somme. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Mazzoni, Sciorati , Bel t rami , 
Musat t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno modificare la circolare mi-
nisteriale 24 aprile .1918, n. 270, in modo da 
estendere la facol tà concessa ai dimessi per 
inabili tà fìsica dai corsi obbligatori allievi 
ufficiali, di chiedere la nomina à sottote-
nent i di amminis t razione o commissariato o 
sussistenza, anche a quelli f r a essi che hanno 
la laurea in lettere, purché presentino suf-
ficienti garanzie, per le m a n s i o n i esercitate 
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ì • 
il uffici militari, di poter rendere servigi 

utili all 'esercito. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giordano ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' istruzionepubblica, per sapere 
se non ritenga opportuno di limitare al mi-
nimo numero dei casi l 'autorizzazione agli 
insegnanti di scuole secondarie di risiedere 
in comune diverso da quello in cui si t rova 
la scuola; e specialmente di negarla quando 
vi sia parere contrario del capo dell'isti-
tu to , tan to più che agli inconvenienti di-
dattici già noti altri se ne aggiungono per 
le circostanze eccezionali presenti, quali la 
scarsità dei t raspor t i e la difficoltà di sup-
plire per improvvise assenze quando par te 
degli insegnanti non si t rovano nella sede 
della scuola. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caccialanza. ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i mi-
nistri della guerra e di agricoltura, per cono-
scere: se, conforme al voto dell 'ultimo Con-
gresso degli agricoltori italiani, sieno disposti 
a provvedere in modo serio e prat ico , nell'in-
teresse della produzione agricola, a che sia 
concesso ad ogni famiglia colonica che sia 
r imasta-priva di uomini validi dai 16 ai 65 
anni, almeno un soldato-agricoltore, qua-
lunque sia la classe cui egli appartenga, 
abile o inabile, ' abolendo il contingenta-
niento fìsso degli esoneri agricoli provincia 
per provincia, che non corrisponde allo 
scopo per cui fu disposto l'esonero stesso ; 
se non credano utile,ed efficace che le Com-
missioni provinciali di agricoltura sieno 
completate con elementi presi dalle classi 
agricole, piuttosto che dalla burocrazia mi-
litare o amministrat iva, per aversi una più 
sollecita evasione delle domande sia di eso-
neri sia di licenze agricole ; se non credano 
infine d ' impart ire disposizioni più recise ed 
esplicite ai Comandi militari perchè i deli-
berati delle Commissioni abbiano più x>ronta 
e completa esecuzione, mentre spesso si ve-
rifica che le licenze e gli esoneri tempo-
ranei cominciano ad usufruirsi quando già 
son prossimi a scadere; o quantomeno di-
sporre che la decorrenza di essi incominci 
dal giorno dell 'effettivo rinvio del soldato. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Giovanni Amici». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri della marina e dei t rasport i ma-

rit t imi e ferroviari, per conoscere quali 
provvedimenti abbiano adot ta t i perchè 
sieno assicurate le comunicazioni t ra il con-
tinente e la Sicilia nello s tret to di Messina 
ed evitat i possibilmente ulteriori sinistri. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grippo ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quanto, in 
ogni anno dacché è cominciata la guerra, 
lo Stato abbia speso e spenda, sia per acqui-
sto, come per affit to di stabili ad uso di 
nuo^i uffici o per ingrandimento di uffici 
vecchi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). * 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle colonie, sulla situazione po-
litica e militare in Tripolitania. 

« A r t o m » . 

« La Camera, convinta che non sia più 
oltre tollerabile con la lotta, che l ' I ta l ia e 
i suoi Alleati sostengono per la xibertà del 
mondo e la redenzione dei popoli, la pre-
senza di proprietà dello Stato germanico 
sul Campidoglio, invita il Governo del Re 
ad iniziare l 'applicazione della legge, te-
sté prorogata, sulla zona monumentale di 
Roma, con l 'occupazione di tali proprietà 
e con l 'abbat t imento degli edifìci sovrappo-
sti, i quali fino ad ora impedirono la esplo-
razione archeologica dei resti del Tempio 
di Giove e degli altri monumenti antichi 
del Colle, che è centro e cuore della ci-
viltà latina. 

« Federzoni, Medici, Zaccagnino, Man-
cini, Cottafavi, Barnabei , Colonna di 
Cesarò, Capitanio, Raimondo, Piro-
lini, Tasca, Pansini, Auteri-Berretta, 
Barzilai, Tosti, Rava, Faustini , Scia-
loja, Agnesi, Bertoni, Miari, S i t t a , 
Giovanni Amici, Pis toja , Cicco t t i , 
Grabau, Cavina, Basile, Abisso, Co-
lajanni, Maury, Morelli-Gualtierotti, 
Drago, De Capitani, d'Arzago, Girar-
dini, Molina, Negrotto, Ottorino Na-
va, Pasquale Libertini, Gortani, Maz-
zolani, Borromeo, Pacet t i , Celesia, 
Baslini, Benaglio, Di Mirafiori, Ciacci, 
Scalori, Bianchini, Giretti,^Angiolini, 
Tortorici, Ruspoli, Belotti, Bellati, 
Valvassori-Peroni, Chiaradia, De Ami-
cis, Loero t Salterio, Sarrocchi, Bat-
taglieri, Callaim», 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
inviandosi ai ministri competenti quelle 
perdoni si richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri cui sono rivolte non dichiarino di 
opporvisi nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione della quale è stata 
data lettura, perchè sottoscritta da più di 
dieci deputati, gli onorevoli proponenti si 
metteranno d'accordo col Governo per sta-
bilire il giorno in cui dovrà essere dicussa. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Autorizzazione all'esercizio provviso-

rio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1918-19, 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918. (961) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Esercizio provvisorio degli stati di 

previsione dell'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1918-19 a tutto il 31 dicembre 1918. 
(964) 

4. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato De Gio-
vanni per contravvenzione all'articolo 3 del 
Regio decreto 23 maggio 1915, n. 674, sulle 
pubbliche riunioni. (791) 

5. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Toscano 
per ingiurie e diffamazione a mezzo della 
stampa in danno di Filippo Saporito. (944) 

6. Contratto d'impiego. (238). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E 
Pag. 

CAVINA : Viaggi dei militari e degli ufficiali 
inferiori 16953 

FEDBRZONI : Vendita della cocaina 16954 
RAMPOLDI : Cascami di seta artificiale nello sta-

bilimento di Pav ia T 16954 
SCIACCA-GTIARDINA : Aumento di stipendio agli 

impiegati locali , 16954 

Gavina. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — «Per sapere se non 
ritenga inopportuna e ingiusta la recente 
disposizione, con la quale si vieta l'uso di 
tutti i treni ordinari ai militari di truppa 
e agli ufficiali inferiori - e se non creda 
opportuno, onde alleviare il disagio ferro-
viario, di eliminare l'uso dei treni diretti 
ai soli viaggiatori militari o borghesi - che 
dimostrino la necessità assoluta del viaggio », 

RISPOSTA. — « L e disposiz ioni cui ac-
cenna l'onorevole interrogante sono conte-
nute nella circolare, n. 32, della Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, pubbli-
cata nel Bollettino ufficiale, 2 maggio 1918, 
n. 18, e concernente i viaggi per servizio o 
per licenza, di militari, assimilati "ed ag-
gregati, con le tradotte, furono^concordate 
col Ministero della guerra, ed attuate per 
evitare l'affluenza veramentei-eccessiva dei 
militari nei treni viaggiatori, affluenza che 
la generalità del pubblico da t.empo lamen-
tava. Però l'obbligo, ai militari di truppa 
e agli ufficiali inferiori ed assimilati, di 
viaggiare con le tradotte era nella circolare 
medesima temperato da parecchie eccezioni. 
Successivamente, con altra recente circo-
lare, n. 37, della Direzione generale, pubbli-
cata nel Bollettino del 16 maggio 1918, è 
stato ammesso, d'accordo col Ministero della 
guerra e per deliberazione del Consiglio dei 
ministri, che gli ufficiali inferiori fed assi-
milati possano valersi dei treni ordinari 
purché paghino il prezzo del biglietto per 
il pubblico. 

« Questo per quanto riguarda la prima 
parte dell'interrogazione rivolta ad agevo-
lare i viaggi dei militari con i treni ordinari. 

« Per quanto riguarda la seconda parte 
dell'interrogazione, rivolta invece a limitare 
l'uso dei treni diretti ai soli viaggiatori (mi-
litari e borghesi) che dimostrino l'assoluta 
necessità di viaggio, non occorre dilungarsi 
per dimostrare come una simile restrizione 
sia di difficile e quasi impossibile attuazione 
pratica, pur ravvisandosi che sarebbe oppor-
tuno, nelle presenti condizioni generali, am-
mettere i soli viaggi indispensabili, urgenti 
e utili, facendo evitare quelli inutili, per di-
porto e simili. Le difficoltà che si incontre-
rebbero per una efficace ed equa sua appli-
cazione e gli inconvenienti che ne consegui-
rebbero, consigliano di non adottare il prov-
vedimento invocato, anche nella considera -
zione che l'aumentato costo dei viaggi in 
ferrovia costituisce per sè stesso una remora. 

« Il sottosegretario di Stato 
<< O R L A N D O S A L V A T O R E », 
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Federzoni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quali provvedimenti abbia 
preso o intenda prendere, nell' interesse 
delia pubblica salute e della moralità,' per 
impedire la vendita della cocaina e di altre 
sostanze analoghe ai pervertiti che ne usano 
viziosamente ». 

B I S P O S T A . — « Le norme contenute nella 
legge e nel regolamento sanitario, nonché 
nel regolamento sull'esercizio delle farma-
cie, disciplinano interamente la vendita, 
della cocaina e degli altri stupefacenti, me-
diante divieti ed imposizioni, sorretti da 
sanzioni penali anche gravi, che si possono 
ritenere adeguati e sufficienti a reprimere 
i pericoli di un irregolare e abusivo com-
mercio degli stupefacenti. 

« Il Ministero dell'interno ha ripetuta-
mente invitato le autorità dipendenti alla 
rigorosa applicazione delle norme in vigore; 
e tale invito ha ripetuto recentissimamente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Sciacca-Giardina. — Ai ministri dell'in-
terno e del tesoro. — « Per sapere se non 
credano equo di: 1° estendere agli impiegati 
comunali e provinciali, straordinari avven-
tizi, supplenti,¿provvisori, l'aumento di. sti-
pendio concesso agli impiegati di uguale 
qualifica dipendenti dallo Stato ; 2° auto-
rizzare di conseguenza le prefetture ad ap-
provare le deliberazioni delle Amministra-
zioni comunali e provinciali concernenti i 
suddetti impiegati». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero dell' interno 
più che autorizzare i prefètti a facilitare 
l'approvazione delle deliberazioni di Am-
ministrazioni comunali con. cui sono con-
cessi agli impiegati dipendenti, aumenti di 
stipendi analoghi a quelli che lo Stato ha 
concesso ai suoi impiegati, ha ripetutamente 
invitato i " prefetti medesimi a sollecitare 

dagli enti locali l'adozione di deliberazion1 

come quelle invocate, ógni qualvolta le fi-
nanze degli Enti lo consentano. 

« Il sottosegretario di Stato "per V interno 
« B O N I C E L L I » . 

Rampoldi. — Ai ministri delle finanze 
e dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se a loro consti che in questi ultimi 
tempi i cascami della seta artificiale sieno 
saliti dal 4?5 al 20 e più per cento nel solo 
stabilimento di Pavia, e in caso di risposta 
affermativa come spieghino tale fa t to» . 

B I S P O S T A . — « Dalle informazioni as-
sunte a cura di questo Ministero in ordine 
alle giacenze di cascami di seta artificiale nel-
lo stabilimento di Pavia è risultato che le 
giacenze stesse al 15 maggio 1918 ammon-
tavano a : 

« Kg. 42,667 per i cascami della torcitura 
(Ia qualità) ; 

«Kg. 1,826 per i cascami della filatura 
(2a qualità). 

« Precedentemente, secondo i dati risul-
tanti da un verbale redatto il 29 aprile 
1917, la giacenza complessiva fu accertata 
in Kg. 58,000. La differenza 4 e v e attribuirsi 
ad una vendita fatta alla ditta Torriani e 
Graziotti, mentre altre vendite non si sa-
rebbero potute effettuare per difetto di 
compratori. 

« La produzione media dei cascami nella 
detta fabbrica si può calcolare in 300 chi-
logrammi al giorno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« M O R P U R G O » . 

P R O F . EMILIO PIO Y ANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma. 1918 — Tip. della Camera dei Deputati, 


